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PARTE TECNICA

Definznoie tecinca ed ecoiomnca dell’appalto

ORDINE DA TENERSI DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI

ART. 1. PRESCRIZIONI GENERALI

Nell’esecuzione delle opere dovranno essere osservate tute le norme di cui alle vigenti leggi, decreti,
regolamenti, circolari ed ordinanze emesse per le rispetve competenze dallo Stato, dalla .egione,
dalla Provincia, dal Comune dagli Enti dipendenti dallo Stato e che, comunque possano interessare
diretamente o indiretamente looggeto del presente appaltoP In particolare sono a carico delloImpresa
gli oneri previsti dal presente Capitolato, dalle disposizioni di legge, nonché la completa responsabilità
di caratere amministrativo, civile e penale per danni a persone ed a coseP Nei prezzi oferti dalla dita
aggiudicataria  si  devono comprendere  ed  in  ogni  modo s’intendono comprese,  oltre  al  benefcio
delloimpresa, anche quelle eventuali forniture accessorie complementari anche se non esplicitamente
indicate ma necessarie per realizzare i fni previsti nei dati tecnici
Eo necessario prendere visione di tut gli impianti esistenti e prevedere la loro parziale demolizione
(ove necessita) garantendo sempre il funzionamento degli stessi per la parte di fabbricato esistenteP
Si precisa che in caso di errori e/o omissioni nella posa delle armature l’impresa dovrà provvedere a
smontare completamente quanto in precedenza realizzato e predisporre nuovamente le armature in
conformità ai disegni esecutiviP
Tute le opere descrite nel presente documento si intendono comprensive di ogni onere e magistero
per dare loopera fnita a perfeta regola doarte e conformi alle normative vigenti in materia oltre che ai
disegni esecutivi forniti dalla Direzione LavoriP
Inoltre loimpresa esecutrice dovrà assicurare lootenimento del collaudo delle opere realizzateP
Loimpresa  esecutrice,  nelle  fasi  di  scavo  e  demolizione  dovrà  assicurare  la  protezione  a  tut i
sotoservizi  esistenti metendo  in  ato  ogni  possibile  soluzione,  previo  accordo  con  la  DPLP,  per
garantire il  correto funzionamento di  tali  impianti e avendo cura di  eseguire gli  scavi  a mano in
prossimità  di  tali  sotoserviziP  In  caso  di  danneggiamento  dei  sopraesposti impianti sarà  obbligo
delloimpresa esecutrice riparare immediatamente il danno; inoltre loimpresa si dovrà accollare tut gli
oneri e sanzioni eventuali che dovessero essere addebitate in caso di danneggiamentoP
La DPLP e la Commitenza conservano la facoltà di modifcare la natura dei materiali e delle lavorazioni
provvedendo ad un inserimento generale dell’edifcio con l’impiego di materiali o metodi di lavoro
diversiP
Loimpresa dovrà fornire tut i documenti richiesti dalla Commitenza, Direzione Lavori o dalle Autorità
Pubbliche, dovrà adotare tut i necessari presidi antinfortunistici per i suoi lavoratori oltre che al
pubblico, inoltre dovrà otemperare a tut gli adempimenti amministrativi e contabili necessariP
La dita appaltatrice esonera espressamente il commitente da ogni responsabilità in ordine a danni a
cose  e  a  persone  diretamente  impiegate  presso  il  cantiere,  a  terzi  o  di  proprietà  di  terzi,  che
dovessero  essere  cagionati nel  corso  della  realizzazione  dellooperaP  Allouopo  la  dita  appaltatrice
dichiara di essere in possesso di opportuna polizza assicurativa con primaria compagnia;
 Eo data facoltà alla dita appaltatrice di subappaltare loopera in tuto od in parte a terze



impreseP Eo comunque pato espresso che la dita appaltatrice rimarrà a tut gli efet giuridici lounica
responsabile sia delle opere che del cantiereP .esta comunque escluso ogni rapporto fra la direzione
dei lavori / commitente e le eventuali dite subappaltatrici;
La  dita  appaltatrice  si  dichiara  responsabile  a  norma  di  legge  per  i  vizi  ed  i  difet delloopera
commissionata, poiché riconducibili a suo fato e colpa, anche se cagionati da terze imprese, che le
vengano  contestati dal  commitente,  dal  diretore  dei  lavoriPi  capitolati delle  lavorazioni  e  delle
fornitureP

ART. 2. ONERI A CARICO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

Sono oneri a carico delloimpresa e pertanto rientrano nei costi dell’appalto a titolo indicativo e non
esaustivo le seguenti prestazioni:
 i costi relativi alloesecuzione delle opere in sicurezza, come previsto dalla vigente normativa;
 i  costi per le forniture dei materiali, della mano doopera, delle atrezzature, dei mezzi doopera,

delle opere provvisionali e di quantoaltro necessario, nulla escluso, al fne di rendere loopera entro
i termini contratuali completamente fnita e funzionante ed in regola con tute le norme a cui un
edifcio industriale può essere assoggetato, ivi comprese quelle relative al regolamento edilizio
comunale;

 le incombenze ed i costi di concessioni o autorizzazioni di enti pubblici e privati relativi al transito,
la sosta, loinstallazione, atraversamenti eccPPP di mezzi e persone, macchine operatrici, utensili,
materiali,  mezzi  di  adduzione e collegamento, il  costo di  recinzioni,  transennature,  oneri  per
loinibizione del trafco pubblico o privato, eccPPP;

 gli  oneri  e  la  responsabilità  civile  e penale,  per aprire,  formare e mantenere il  cantiere nella
perfeta osservanza della vigente normativa antinfortunistica con la messa in opera di tute le
struture  ed  accorgimenti at a  garantire  che  nessun  danno  o  pericolo  di  danno deriverà  a
persone o cose a seguito della esecuzione delle opere;

 gli oneri e le spese per gli allacciamenti e le forniture di acque, corrente eletrica e ogni altra
fornitura ad uso del cantiere nonché le spese per le utenze ed i consumi dipendenti dai predet
serviziP;

 Sono a carico dell’appaltatore le opere provvisionali e gli oneri per eventuali passaggi in luoghi
esterni all’area di cantiere, fondamentali per garantire le necessarie utenze;

 l’appaltatore  dovrà  costruire  e  mantenere  le  opere  temporanee  quali  per  esempio:  reti
secondarie  di  distribuzione  di  acqua  e  di  energia  eletrica,  accessi  temporanei  e  zone
pavimentate,  passaggi,  accessi  carrai,  reti di  fognature,  eccP,  necessarie  per  poter  operare
nelloambito del cantiereP

 le spese ed il costo, nulla escluso, per lointegrale provvista dei materiali necessari alla completa
realizzazione delle opere, ivi compreso il costo per il trasporto, lo scarico e la movimentazione dei
materiali;

 la fornitura delloapposito cartello di cantiere;
 la consegna delloopportuno Piano Operativo della Sicurezza redato secondo la vigente normativa

in materia, oltre a tuta la documentazione prescrita in materia di sicurezza nei cantieri di tute le
dite, anche in subappalto che parteciperanno alla realizzazione delloopera;

 loosservanza  piena  e  scrupolosa  alla  documentazione  tecnica  ed  alle  indicazioni  fornite  dal
diretore dei lavori in corso doopera ed alle prescrizioni del coordinatore della sicurezza;

 la responsabilità sull’operato dei propri dipendenti anche nei confronti di terzi, sollevando in ogni
caso la stazione appaltante da ogni danno e/o molestia causati dai dipendenti medesimiP



 loidonea protezione dei  materiali  in opera, a  prevenzione di  danni di  qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dete protezioni a richiesta della stazione appaltante ed il loro ripristinoP
Nel  caso  di  sospensione  dei  lavori,  loadozione  di  ogni  provvedimento  necessario  per  evitare
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa dell’Opera eseguita, franamenti di materie
eccP,  restando  a  carico  dell’appaltatore  loobbligo  del  risarcimento  degli  eventuali  danni
conseguenti al mancato od insufciente rispeto della presente norma

 Ogni responsabilità per sotrazioni e danni, che comunque si verifcassero e per colpa di chiunque,
ai materiali approvvigionati o posti in opera e, pertanto, fno alla data di emissione del certifcato
di  collaudo provvisorio  ovvero  sino  alla  Consegna  dell’Opera  l’appaltatore  è  obbligato,  a  sue
spese,  a  sostituire  i  materiali  sotrat o  danneggiati e  ad  eseguire  ogni  lavoro  e/o  fornitura
occorrente per le riparazioni ed i ripristini conseguenti; tale obbligo è assunto dal appaltatore in
espressa deroga al disposto dell’artP 1780 del codice civileP

 la pulizia giornaliera dell’Opera in corso di costruzione o già eseguita, lo sgombero giornaliero dei
materiali di rifuto al fne di evitare accumuli di qualsiasi genere ed oneri connessi, con particolare
riferimento alle  aree operative dell’intera  superfcie  coinvolta  dai  lavori,  comprese le  zone di
accesso al cantiere e quelle di passaggio uomini/mezzi;

 i materiali qualifcabili quali residui di lavorazioni o demolizioni, costituenti rifuti, dovranno essere
conferiti dall’appaltatore  a discarica autorizzata  a riceverli,  secondo la  classifcazione e con le
modalità previste dalla normativa vigente, nazionale e regionale, con sopportazione dei relativi
oneriP

 provvedere a sua cura e spese, soto la propria responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo
scarico, alloimmagazzinaggio di materiali, provviste e forniture (siano esse dell’appaltatore o della
commitenza)  in  aree  appropriate  o  sistemazione  negli  idonei  luoghi  di  deposito,  predisposti
dall’appaltatore medesimo e situati nellointerno del  cantiere nella  più idonea posizione,  onde
evitare qualsivoglia ostacolo alla progressione dei lavoriP

 la  custodia e  la  buona conservazione dell’Opera  fno alla  data  di  emissione del  certifcato di
collaudo ovvero sino alla Consegna dell’Opera 

 in particolare dovrà essere sempre resa disponibile alla stazione appaltante la lista del materiale
presente, il  relativo stato di  conservazione, associandone tipologia e codice identifcativo con
loallocazione prevista nella fornituraP

 lo sgombero, entro quindici giorni dalla data di ultimazione dell’opera, ovvero dalla richiesta della
stazione appaltante, di tut i mezzi doopera ed impianti di proprietà dell’appaltatore esistenti in
cantiere  che  non  siano  necessari  per  l’adempimento  degli  obblighi  previsti nel  presente
capitolato speciale d’appalto e nei documenti contratualiP in difeto, e senza necessità di messa
in  mora,  la  commitenza vi  provvederà  diretamente,  addebitando all’appaltatore  ogni  spesa
conseguenteP

 la perfeta pulizia fnale, fata da dita specializzata, dell’Opera in ogni sua parte, degli impianti,
delle  strade e/o piazzali  e  degli  spazi  liberi,  delle  aree di  accesso al  cantiere e  di  ogni  zona
occupata dall’appaltatore o da esso temporaneamente occupata e/o utilizzata;

 eseguire la pulizia dei cunicoli, cavidot e reti di fognatura, provvedendo alle rimozioni di residui
di lavorazioni e di ogni altro materiale che accidentalmente fosse entrato nelle tubature durante
il corso dei lavori; 

 l’esecuzione  dei  lavori  avverrà  secondo  il  programma  esecutivo  vigente  e  le  sue  eventuali
revisioni, secondo un orario di lavoro che potrebbe articolarsi anche su più turni di lavoro, at a
coprire,  in  relazione  alle  esigenze  specifche,  le  24  (ventiquatro)  ore;  ii)  in  caso  di  richiesta
derivante  dalla  necessità  di  recuperare  ritardi  dell’appaltatore,  quest’ultimo,  assumendo  a



proprio carico i relativi maggiori costi, provvederà all’estensione dell’orario di lavoro nell’ambito
delle disposizioni legislative vigentiP

 applicare nei confronti dei propri dipendenti tute le norme contenute nei contrat colletvi di
lavoro  della  categoria,  ivi  compresi  gli  eventuali  accordi  integrativi  aziendali,  in  vigore  per  il
tempo e nella località di svolgimento dei lavori,  nonché tute le norme di legge in materia di
assistenza  e  previdenza  sociale  (invalidità,  vecchiaia,  disoccupazione,  tubercolosi,  infortuni,
malate,  eccP)  ed  in  genere  tute  quelle  norme  vigenti in  materia  di  rapporto  di  lavoro
subordinato;

 l’appaltatore è, altresì, responsabile nei confronti della stazione appaltante, manlevandola in ogni
caso da qualsivoglia  onere e/o pretesa,  delloosservanza scrupolosa  degli  obblighi  anzidet da
parte degli eventuali sub-appaltatori nei confronti dei rispetvi loro dipendentiP

 accetare  a  proprio  carico  tute  le  restrizioni  e/o  difcoltà  di  qualsiasi  natura,  ivi  compresa
loesecuzione in più riprese e in più fasi delle diverse categorie di lavoro, che possano risultare
dalloobbligo di dover lavorare contemporaneamente ad altre imprese operanti nella medesima
area o nelle aree a contornoP

 l’appaltatore  assume  l’obbligo  di  fornire  ai  propri  dipendenti aventi accesso  al  cantiere,  un
apposito documento di identifcazione munito di fotografa, dal quale risulti che il  titolare del
documento lavora alle proprie dipendenze;

 qualora l’appaltatore subappaltasse parte dell’Opera è tenuto a far assumere al subappaltatore
l’obbligo  descrito  al  comma precedenteP  Anche  questo  documento  dovrà  essere  munito  di
fotografa del titolare, atestante che lo stesso è alle dipendenze del subappaltatore;

 il documento di identifcazione dovrà essere sempre in possesso dell’addeto ai lavori ed essere
esibito al rappresentante della stazione appaltante che svolga le funzioni di controllo;

 se a seguito di controllo risulterà che uno o più addet ai lavori sono sprovvisti del documento di
identifcazione, il rappresentante della stazione appaltante addeto al controllo è autorizzato a
richiedere al lavoratore un documento di identità valido corredato di fotografa;

 in ogni caso, l’assenza dei documenti di cui ai precedenti paragraf verrà notifcata a cura del
Diretore dei Lavori e del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore, il quale dovrà
presentare i documenti alla stazione appaltante

ART. 3. OSSERVANZA DI LEGGI E NORME TECNICHE

L’esecuzione  dei  lavori  in  appalto  nel  suo  complesso  è  regolata  dal  presente  capitolato  speciale
d’appalto e per quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o specifcato, valgono le
norme, le disposizioni ed i regolamenti appresso richiamati:
- Legge 20 marzo 18 5, nP 2248 - Legge sui lavori pubblici (AllP FP)
- CPMP  5  maggio  19  ,  nP  213  -  Istruzioni  sulloimpiego  delle  tubazioni  in  acciaio  saldate  nella

costruzione degli acquedot
- DPMP 23 febbraio 1971 - Norme tecniche per gli atraversamenti e per i parallelismi di condote e

canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di trasporto
- CPMP 7 gennaio 1974, nP 11 33 - Istruzioni per la progetazione delle fognature e degli impianti di

tratamento delle acque di rifuto
- Legge 2 febbraio 1974, nP  4 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le

zone sismiche
 CPMP 2 dicembre 1978, nP 102 - Disciplina igienica concernente le materie plastiche, gomme per

tubazioni ed accessori destinati a venire in contato con acqua potabile e da potabilizzare



- CPMP 9 gennaio 1980, nP 20049 - Legge 5 novembre 1971, nP 108  - Istruzioni relative ai controlli
sul conglomerato cementizio adoperato per le struture in cemento armato

- DPMP  24  novembre  1984  -  Norme  di  sicurezza  antincendio  per  il  trasporto,  la  distribuzione,
loaccumulo e loutilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8

- DPMP 12 dicembre 1985 - Norme tecniche relative alle tubazioni
- CPMP 20 marzo 198 , nP 27291 - DPMP 12 dicembre 1985P Istruzioni relative alla normativa per le

tubazioni
- DPMP  20 novembre 1987 -  Norme tecniche per  la  progetazione,  esecuzione e collaudo degli

edifci in muratura e per il loro consolidamento
- DPMP 11 marzo 1988 - Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità

dei  pendii  naturali  e  delle  scarpate,  i  criteri  generali  e  le  prescrizioni  per  la  progetazione,
loesecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione

 CPMP 24 setembre 1988, nP 30483 - Legge 2 febbraio 1974, nP  4 artP 1 - DPMP 11 marzo 1988P
Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e
delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progetazione l’esecuzione e il collaudo
delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazioneP Istruzioni per l’applicazione

 CPMP 4 gennaio 1989, nP 30787 - Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progetazione,
esecuzione e collaudo degli edifci in muratura e per il consolidamento

 CPMP 1  marzo 1989, nP 31104 - Legge 2 febbraio 1974, nP  4 - artP 1P Istruzioni in merito alle
norme tecniche per la progetazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate

 Legge 5 marzo 1990, nP 4  - Norme per la sicurezza degli impiantiP
 DPLgsP 30 aprile 1992, nP 285 - Nuovo codice della strada
 Legge 5 gennaio 1994, nP 3  - Disposizioni in materia di risorse idriche
 DPMP 9 gennaio 199  - Norme tecniche per il calcolo, loesecuzione ed il collaudo delle struture in

cemento armato, normale e precompresso e per le struture metalliche
 DPMP 1  gennaio 199  - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche
 DPMP 1  gennaio 199  - Norme tecniche relative ai «Criteri generali per la verifca di sicurezza

delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi»
 DPPPCPMP 4 marzo 199  - Disposizioni in materia di risorse idriche
 CPMP 4 luglio 199 , nP 15 AAPGG/STC - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative

ai criteri generali per la verifca di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi” di cui al
DPMP 1  gennaio 199 

 DPLgsP 14 agosto 199 , nP 493 - Atuazione della diretva 92/58/CEE concernente le prescrizioni
minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro

 DPLgsP 14 agosto 199 , nP 494 - Atuazione della diretva 92/57/CEE concernente le prescrizioni
minime di sicurezza e di salute da atuare nei cantieri temporanei o mobili

 CPMP 15 otobre 199 , nP 252 AAPGGP/SPTPCP - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche
per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso
e per le struture metalliche” di cui al DPMP 9 gennaio 199 

 CPMP  29 otobre  199  -  Istruzioni  generali  per  la  redazione  dei  proget di  restauro  nei  beni
architetonici di valore storico-artistico in zona sismica

 DPLgsP 5 febbraio 1997, nP 22 - Atuazione delle diretve 91/15 /CEE sui rifuti, 91/ 89/CEE sui
rifuti pericolosi e 94/ 2/CE sugli imballaggi e sui rifuti di imballaggio

 DPMP 8 gennaio 1997, nP 99 - .egolamento sui criteri e sul metodo in base ai quali valutare le
perdite degli acquedot e delle fognature



 CPMP 10 aprile 1997, nP  5/AAPGGP - Istruzioni per l’applicazione delle «Norme tecniche per le
costruzioni in zone sismiche» di cui al DPMP 1  gennaio 199 

 CPMP 24 gennaio 1998, nP 105/UPP - Nota esplicativa al DPMP 8 gennaio 1997, nP 99, recante:
.egolamento sui criteri e sul metodo in base ai quali valutare le perdite degli acquedot e delle
fognature  DirPPPCPMP  3  marzo  1999  -  .azionale  sistemazione  nel  sotosuolo  degli  impianti
tecnologiciP

 DPLgsP  11  maggio  1999,  nP  152  -  Disposizioni  sulla  tutela  delle  acque  dalloinquinamento  e
recepimento della diretva 91/271/CEE concernente il tratamento delle acque refue urbane e
della diretva 91/ 7 /CEE relativa alla protezione delle acque dalloinquinamento provocato dai
nitrati provenienti da fonti agricole

 DPLgsP  29  otobre  1999,  nP  490  -  Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di  beni
culturali e ambientali, a norma delloarticolo 1 della legge 8 otobre 1997, nP 352 CPMP 14 dicembre
1999, nP 34 /STC - Legge 5 novembre 1971, nP 108 , artP 20 - Concessione ai laboratori per prove
sui materiali da costruzione 

 DPPP.P 21 dicembre 1999, nP 554 - .egolamento di atuazione della legge 11 febbraio 1994, nP
legge quadro in materia di lavori pubblici, e successive modifcazioni

 DPMP 19 aprile  2000, nP 145 -  .egolamento recante il  capitolato generale doappalto dei lavori
pubblici,  ai  sensi  delloarticolo  3,  comma  5,  della  legge  11  febbraio  1994,  nP  ,  e  successive
modifcazioniP

 CPMP 7 maggio 2001, nP 1 1/318/10 - Norme tecniche per la fabbricazione di tubi destinati alla
costruzione di condote per l’acqua - DPMP 12 dicembre 1985 - Chiarimenti

 Legge 21 dicembre 2001, nP 443 - Delega al Governo in materia d’infrastruture ed insediamenti
produtvi strategici ed altri interventi per il rilancio delle atvità produtve

 Legge 1 agosto 2002, nP 1   - Disposizioni in materia d’infrastruture e trasporti (Collegato alla
fnanziaria 2002P

 Decreto Legislativo 12 aprile 200 , nP 1 3 – Codice dei contrat pubblici relativi ai lavori, servizi,
forniture in atuazione delle diretve 2004/17/CE e 2004/18/CE

 DPPP.P nP 380 del   giugno 2001 - "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia" nella versione coordinata ed aggiornata con le modifche introdote dalla Legge
448/2001, dalla  Legge 1  /2002, dal  DPLP 301/2002, dal  DPLP 2 9/2003, dalla  Legge 311/2004 e
dalla Legge 24 /2005P

 Decreto Ministeriale 14/01/2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni”;
 Circolare 2 febbraio 2009, nP  17 del Ministero delle Infrastruture e dei Trasporti approvata dal

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici "Istruzioni per loapplicazione delle "Nuove norme tecniche
per le costruzioni" di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008

 DP LgsP nP 15/200  e sPmPiP - Norme in materia ambientale

Per quanto non specifcato nel presente capitolato si dovrà fare riferimento ai disciplinari tecnici
degli enti interessati (Aimag, Telecom, Enel, Anas, Autobrennero, eccPP) oltre che alla buona regola
dell’arteP

ART. 4. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI

Entro  10  (dieci)  giorni  dalla  data  del  verbale  di  consegna,  ai  sensi  dell’artP  45,  comma  10  del
.egolamento nP 554/1999, e comunque prima delloinizio dei lavori, loappaltatore deve predisporre e
consegnare alla direzione lavori un programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativaP
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Tale  programma  dovrà  essere  coerente  con  i  tempi  contratuali  di  ultimazione  e  deve  essere
approvato dalla direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dalla data di
ricevimentoP

ART. 5. IMPIANTO DEL CANTIERE, ORDINE DEI LAVORI

IMPIANTO DEL CANTIERE

L’appaltatore dovrà provvedere all’impianto del cantiere non oltre il termine di 15 (quindici) giorni
dalla data del verbale di consegna dei lavoriP

VIGILANZA DEL CANTIERE

Sono  a  carico  delloappaltatore  gli  oneri  per  la  vigilanza  e  guardia  del  cantiere,  nel  rispeto  dei
provvedimenti antimafa, sia diurna che noturna e la custodia di tut i materiali,  impianti e mezzi
d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’appaltatore, della Stazione Appaltante, o di
altre dite), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzioneP
Ai sensi delloartP  22 della legge 13 setembre 1982 nP  4 , la custodia del cantiere installati per la
realizzazione di opere pubbliche deve essere afdata a persone provviste della qualifca di guardia
particolare giurataP
In caso d’inosservanza s’incorrerà nelle sanzioni previste dal comma 2 del citato artP 22 della legge nP
 4 /1982P
Tale  vigilanza  s’intende  estesa  anche  al  periodo  intercorrente  tra  l’ultimazione  ed  il  collaudo
provvisorio,  salvo  l’anticipata  consegna  delle  opere  alla  stazione  appaltante  e  per  le  sole  opere
consegnateP
Sono altresì a carico delloappaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei periodi di
sospensione  dei  lavori,  purché  non  eccedenti un  quarto  della  durata  complessiva  prevista  per
loesecuzione dei lavori stessi, e comunque quando non superino sei mesi complessiviP
Fermo restando  loobbligo  della  vigilanza  nei  periodi  eccedenti i  termini  fssati in  precedenza,  ne
verranno riconosciuti i  maggiori  oneri  sempre che loappaltatore non richieda ed otenga di  essere
sciolto dal contratoP

ART. 6. ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per
darli perfetamente compiuti nel termine contratuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’AmministrazioneP
L’Amministrazione si  riserva,  in  ogni  modo,  il  dirito di  ordinare  l’esecuzione di  un determinato
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di  esecuzione dei lavori  nel
modo  che  riterrà  più  conveniente,  specialmente  in  relazione  alle  esigenze  dipendenti dalla
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore
possa rifutarsi o farne oggeto di richiesta di speciali compensiP
L’Appaltatore  presenterà  alla  Direzione  dei  Lavori  per  l’approvazione,  prima  dell’inizio  lavori,  il
programma operativo detagliato delle opere e dei relativi importi a cui si aterrà nell’esecuzione
delle opere, in armonia col programma di cui all’artP 42 del DLgs 1 3/200 P

ART. 7. PREVENZIONE INFORTUNI

NORME VIGENTI



Nell’esecuzione dei lavori, anche se non espressamente richiamate, devono essere osservate le 
disposizioni delle seguenti norme:
 D.P.R. 27 aprnle 1955, i. 547 - Normeiperilaiprevenzioneidegliiinfortuniisulilavoro;
 D.P.R. 7 geiiano 1956, i. 164 - Normeiperiprevenzioneidegliiinfortuniisulilavoro;
 D.Lg. 15 agosto 1991, i. 277 - Attuazioneidelleidiretvein.i80.1107.CEE,in.i82.605.CEE,in.i

83.477.CEE,in.86.188.CEEiein.i88.642.CEE,iinimateriaidiiprotezioneideiilavoratoriicontroiiirischii
derivantidaiesposizioneiadiagentichimici,ifsiciieibiologiciiduranteiililavoro,iainormaidell'art.i7i
dellaileggei30iluglioi1990,in.i212;

 D.Lg. 19 setemmre 1994, i. 626 - Attuazioneidelleidiretvei89.391.CEE,i89.654.CEE,i
89.655.CEE,i89.656.CEE,i90.269.CEE,i90.270.CEE,i90.394.CEEiei90.679.CEEiriguardantiili
miglioramentoidellaisicurezzaieidellaisaluteideiilavoratoriisuliluogoidiilavoro;

 D.Lg. 14 agosto 1996, i. 493 - Attuazioneidellaidiretvai92.58.CEEiconcernenteileiprescrizionii
minimeiperilaisegnaletcaidiisicurezzaie.oidiisaluteisuliluogoidiilavoro;

 D.Lg. 14 agosto 1996, i. 494 - Attuazioneidellaidiretvai92.57.CEEiconcernenteileiprescrizionii
minimeidiisicurezzaieidiisaluteidaiattuareineiicanteriitemporaneiioimobili;

 D.Lg. 19 iotiemmre 1999, i. 528 - ModifcheiediintegrazioniialiD.Lg.i14iagostoi1996,in.i494,i
recante

attuazioneidellaidiretvai92.57.CEEiinimateriaidiiprescrizioniiminimeidiisicurezzaieidiisaluteidai
osservareineiicanteriitemporaneiioimobili;

 D.Lgs. n. 81/2008i–iTutelaieidellaisaluteieidellaisicurezzaineiiluoghiidiilavoro
 D.Lgs. n. 106/2009 - Disposizioniiintegratveieicorretveidelidecretoilegislatvoi9iaprilei2008,in.

81,iinimateriaidiitutelaidellaisaluteieidellaisicurezzaineiiluoghiidiilavoro
 Legge 7 iotiemmre 2000, i. 327 - Valutazioneideiicostidelilavoroieidellaisicurezzainelleigareidii

appaltoP
In generale devono essere rispetate le prescrizioni del piano di sicurezza e di coordinamento, del 
piano operativo e le indicazioni impartite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o del diretore 
dei lavoriP

ACCORGIMENTI ANTINFORTUNISTICI E VIABILITÀ
Loappaltatore dovrà sotrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adotare i provvedimenti 
necessari a rendere sicuro il transito di veicoli e pedoni, nonché loatvità delle maestranzeP 
Fermi tut gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, loappaltatore 
risponde della solidità e stabilità delle opere provvisionaliP Loappaltatore dovrà contornare, a suo 
carico con idonei sbarramenti, le aree destinate allo scarico e carico dei materiali, in modo tale da 
garantire unoadeguata protezione al transitoP

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
Per i dispositivi di protezione si rimanda alle seguenti norme:
 UNI EN 340 - Indumenti di protezioneP .equisiti generali;
 UNI EN 341- Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Dispositivi di discesa;
 UNI EN 352-1 - Protetori auricolariP .equisiti di sicurezza e proveP Cufe;
 UNI EN 353-1 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Dispositivi anticaduta

di tipo guidato su una linea di ancoraggio rigida;
 UNI EN 353-2 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Dispositivi anticaduta

di tipo guidato su una linea di ancoraggio fessibile;
 UNI EN 354 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Cordini;
 UNI EN 355 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Assorbitori di energia;



 UNI EN 358 - Dispositivi individuali per il posizionamento sul lavoro e la prevenzione delle cadute 
dalloaltoP Sistemi di posizionamento sul lavoro;

 UNI EN 360 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Dispositivi anticaduta 
di tipo retratle;

 UNI EN 361 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Imbracature per il 
corpo;

 UNI EN 362 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Connetori;
 UNI EN 363 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Sistemi di arresto 

caduta;
 UNI EN 364 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP Metodi di prova;
 UNI EN 365 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dalloaltoP .equisiti generali per le

istruzioni per louso e la marcatura;
 UNI EN 367 - Indumenti di protezioneP Protezione contro il calore e le fammeP Metodo di prova: 

Determinazione della trasmissione di calore mediante esposizione a una fammaP

Tute le atrezzature, qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante
il  lavoro dovranno essere conformi alle specifche disposizioni  legislative e regolamentari  di  recepimento
delle diretve comunitarie di prodoto, e in particolare delle norme UPNPIP, CPEPIP, UPNPEPLP, IPSPPPEPSPLP, IPMPQP e
norme unifcate della UPEP 
Tute le atrezzature in catvo stato di conservazione, prive dei necessari dispositivi di sicurezza o con gli
stessi manomessi saranno immediatamente allontanate dal cantiere 

QUALITÀ DEI MATERIALI E COMPONENTI, MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE

ART. 8. OPERE PROVVISTE E CAMPIONI

LoImpresa dovrà atenersi scrupolosamente a tute le condizioni e prescrizioni contenute nel presente
Capitolato speciale e nei Capitolati speciali tipo dei lavori edilizi e degli impianti, editi dal Ministero
LLPPPP Servizio Tecnico Centrale - per le voci mancanti - come pure alle indicazioni che riceverà dalla
Direzione Lavori ogni qual volta se ne presenterà la necessitàP
Fin  dalloinizio  dei  lavori  loImpresa  dovrà  predisporre  i  campioni  dei  materiali  e  delle  tecniche  di
lavorazione dei manufat fnitiP Loaccetazione dei lavori non deroga le prescrizioni di Capitolato e le
indicazioni dei disegni di contrato salvo esplicito ordine scrito della DPLP
Dovrà altresì provvedere alloesecuzione di campioni di tute le opere che saranno richieste dalla DPLP,
otenerne loapprovazione preventiva e quindi atenersi ad essi nelloesecuzione dei lavori; le opere e
provviste che eventualmente se ne scostassero - a giudizio insindacabile della DPLP saranno rifutate e
dovranno essere rifate e sostituite a totali spese dalloImpresaP
La DPLP  potrà  altresì  provvedere -  a  spese delloImpresa -  alloesecuzione dei  campioni  cui  loImpresa
stessa non avesse provveduto come richiestoP La conservazione dei campioni accetati e controfrmati
dalla DPLP e dalloImpresa, dovrà essere efetuata negli ufci delloEnte appaltante presso il cantiere; se
eseguiti in opera saranno ivi mantenuti fno alla fne dei lavoriP



La Stazione appaltante e la Direzione Lavori si riservano comunque la facoltà di efetuare controlli
durante  le  varie  fasi  lavorative,  prelevando  campioni  di  prodot utilizzati per  verifcare  la
corrispondenza delle  carateristiche tecniche richieste,  mediante  prove di  laboratorio  con oneri  a
carico della Dita appaltatriceP

ART. 9. QUALITÁ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

LoImpresa dovrà  impiegare  materiali  delle  migliori  qualità  atualmente in  commercio,  indicarne la
provenienza e posarli in opera soltanto ad accetazione avvenuta da parte della DPLP, quelli rifutati
dovranno essere subito allontanati dal cantiereP
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodot ed i componenti occorrenti, realizzati con
materiali  e tecnologie tradizionali  e/o artigianali,  per la costruzione delle opere, proverranno da
quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della
Direzione dei Lavori, rispondano alle carateristiche/prestazioni di seguito indicateP
Nel caso di prodot industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un atestato di
conformità rilasciato dal produtore e comprovato da idonea documentazione e/o certifcazioneP
La qualità dei materiali dovrà corrispondere, se non indicato diversamente nel presente capitolato o
sui disegni, alle prescrizioni tecniche contenute nei citati capitolati speciali tipo per opere edilizie e per
gli impianti del Ministero LLPPPP che loImpresa dichiara di conoscere ed accetareP
Per  la  scelta  ed accetazione  dei  materiali  stessi  saranno applicate  le  norme ufciali  in  vigore  ivi
comprese le indicazioni delle norme UNI –EN vigenti in materiaP
L’Impresa dovrà produrre per i materiali impiegati, se richiesti dalla DPLP, tut i certifcati doidoneità,
provvedere all’esecuzione di campioni ed alla loro conservazione presso il cantiereP

ART. 10. OPERE PRELIMINARI

L’appaltatore  prima  dell’inizio  delle  opere  deve  assicurarsi  (ove  presenti)  dell’interruzione  degli
approvvigionamenti idrici,  gas,  allacci  di  fognature,  dell’accertamento e successiva eliminazione di
elementi in amianto in conformità alle prescrizioni del DPMP   setembre 1994 recante «Normative e
metodologie tecniche di applicazione delloartP  , comma 3, e delloartP 12, comma 2, della Legge 27
marzo 1992, nP 257, relativa alla cessazione delloimpiego delloamianto»P

ART. 11. CALCESTRUZZI SEMPLICI E ARMATI

1. CEMENTO

I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accetazione contenuti nella
legge 2  maggio 19 5, nP 595 e nel DM 3 giugno 19 8 (“Nuove norme sui requisiti di accetazione e
modalità di prova dei cementi”) e successive modifche e integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM
13 setembre 1993)P  Tut i  cementi devono essere, altresì,  conformi al  DM nP  314 emanato dal
Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM nP 12  del 9 marzo 1988 con
l’allegato “.egolamento del servizio di controllo e certifcazione di qualità dei cementi” dell’ICITE -
CN.) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’atestazione di conformità
per i  cementi immessi  sul  mercato nazionale e per i  cementi destinati ad essere impiegati nelle
opere in conglomerato normale, armato e precompressoP I requisiti da soddisfare devono essere
quelli previsti dalla norma UNI EN 197 “CementoP Composizione, specifcazioni e criteri di conformità
per cementi comuni”P
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/19 5, devono rispondere
alle  prescrizioni  di  cui  al  summenzionato  DM del  31  agosto  1972  e  sPmP  ed  iP  I  cementi e  gli



agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura
automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusaP Per ciascuna
delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’artP 3 della legge 595/19 5P
I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben
ventilati e riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiegoP
Se e prevista una classe di esposizione XA, secondo le indicazioni della norma UNI EN 20  e UNI
11104 , conseguente ad unoaggressione di tipo solfatico o di dilavamento della calce , sarà necessario
utilizzare cementi resistenti ai solfati o alle acque dilavanti in accordo con la UNI 915  o la UNI 9 0 P
Per  get di  calcestruzzo  in  sbarramenti di  ritenuta  di  grandi  dimensioni  si  dovranno  utilizzare
cementi di cui alloartP 1 letP C della legge 595 del 2  maggio 19 5 o , al momento del recepimento
nelloordinamento italiano, cementi a bassissimo calore di idratazione VHL conformi alla norma UNI
EN 1421 P
 Controlli sul cemento

Controlloidellaidocumentazione
In  cantiere  o  presso  loimpianto  di  preconfezionamento  del  calcestruzzo  è  ammessa
esclusivamente la fornitura di cementi di cui al punto precedente
Tute le forniture di cemento devono essere accompagnate dalloatestati di conformità CEP
Le  forniture  efetuate  da  un  intermediario,  ad  esempio  un  importatore,  dovranno  essere
accompagnate dalloAtestato di Conformità CE rilasciato dal produtore di cemento e completato
con i riferimenti ai DDT dei lot consegnati dallo stesso intermediarioP
Nel caso di get in calcestruzzo per sbarramenti di ritenuta, le disposizioni del presente articolo si
applicano assumendo, in luogo delloAtestato di Conformità CE, una atestazione di conformità
alloartP 1 letP c della legge 595 del 2  maggio 19 5 rilasciata dal produtore di cementoP
ControlloidiiaccettazioneP
Il Diretore dei Lavori potrà richiedere controlli di accetazione sul cemento in arrivo in cantiere
nel  caso  che  il  calcestruzzo  sia  prodoto  da  impianto  di  preconfezionamento  installato  nel
cantiere stessoP
Il prelievo del cemento dovrà avvenire al momento della consegna in conformità alla norma UNI
EN 19 -7P
Loimpresa dovrà assicurarsi, prima del campionamento, che il sacco da cui si efetua il prelievo sia
in perfeto stato di conservazione o, alternativamente, che loautobote sia ancora munita di sigilli;
e obbligatorio che il campionamento sia efetuato in contradditorio con un rappresentante del
produtore di cementoP
Il controllo di accetazione di norma potrà avvenire indicativamente ogni 5P000 ton di cemento
consegnatoP
Il campione di cemento prelevato sarà suddiviso in almeno tre parti di cui una verrà inviata ad un
Laboratorio Ufciale di cui alloart 59 del DP. n° 380/2001 scelto dalla Direzione Lavori, unoaltra e a
disposizione delloimpresa e la terza rimarrà custodita, in un contenitore sigillato, per eventuali
controproveP

 Aggiunte
Per le aggiunte di tipo I si farà riferimento alla norma UNI EN 12 20P
Per le aggiunte di tipo II si farà riferimento alla UNI 11104 e alla UNI EN 20 -1P
La  conformità  delle  aggiunte  alle  relative  norme  dovrà  essere  dimostrata  in  fase  di  verifca
preliminare delle miscele (controllo di conformità) e, in seguito, ogni qualvolta la DPLP ne faccia
richiestaP

 Ceneri volant



Le ceneri  provenienti dalla  combustione del  carbone,  ai  fni  dell’utilizzazione nel  calcestruzzo
come aggiunte di tipo II, devono essere conformi alla UNI EN 450 e provviste di marcatura CE in
otemperanza alle disposizioni legislative in materia di norma armonizzataP
Le ceneri non conformi alla UNI EN 450, ma conformi alla UNI EN 12 20 possono essere utilizzate
nel calcestruzzo come aggregatoP
Ai fni del calcolo del rapporto a/c equivalente il coefciente k per le ceneri conformi alla UNI-EN
450, defnito al punto 5P2P5P2 della UNI-EN 20 -1 verrà desunto in accordo al prospeto 3 della
UNI 11104P

 Fumo di silice
I fumi di silice provenienti dalle industrie che producono il silicio metallico e le leghe ferro-silicio,
ai fni dell’utilizzazione nel calcestruzzo come aggiunte di tipo II, devono essere conformi alla UNI
EN 132 3 parte 1 e 2 e provviste di marcatura CE in otemperanza alle disposizioni legislative in
materia di norma armonizzataP
Il fumo di silice può essere utilizzato allo stato naturale (in polvere cosi come otenuto all’arco
eletrico), come sospensione liquida (“slurr””) di particelle con contenuto secco del 50% in massa
oppure  in  sacchi  di  premiscelato  contenenti fumo  di  silice  e  additivo  superfuidifcanteP  Se
impiegato in forma di  slurr”  il  quantitativo di  acqua apportato dalla  sospensione contenente
fumo di silice dovrà essere tenuto in conto nel calcolo del rapporto acqua/cemento equivalente
(paragrafo 2P3)P
In deroga a quanto riportato al punto 5P2P5P2P3 della norma UNI EN 20  la quantità massima di
fumo di silice che può essere considerata agli efet del rapporto acqua/cemento equivalente e
del contenuto di cemento deve soddisfare il requisito:
fumo di silice ≤ 7% rispeto alla massa di cementoP
Se  la  quantità  di  fumi  di  silice  che  viene  utilizzata  e  maggiore,  l’eccesso  non  deve  essere
considerato agli efet del conceto del valore kP
Ai  fni  del  calcolo  del  rapporto  a/c  equivalente  il  coefciente  k  verra  desunto  dal  prospeto
seguente che deve intendersi generalmente riferito a fumi di silice utilizzati nel confezionamento
di calcestruzzi impiegando esclusivamente con cementi tipo I e CEM II-A di classe 42,5 e 42,5.
conformi alla UNI EN 197-1:
- per un rapporto acqua/cemento prescrito ≤0,45 k = 2,0
-  per  un  rapporto  acqua/cemento  prescrito  >0,45  k  =  2,0  ecceto  k  =  1,0  per  le  classi  di
esposizione XC e XF
La quantità (cemento + k * quantità fumo di silice) non deve essere minore del dosaggio minimo
di cemento richiesto ai fni della durabilità in funzione della classe (delle classi) di esposizione
ambientale in cui la strutura ricadeP
L’impiego  di  fumo  di  silice  con  cementi diversi  da  quelli  sopramenzionati e  subordinato
all’approvazione preliminare della DPLP 

 Aggregat
1. Sono idonei  alla  produzione  di  calcestruzzo  per  uso  struturale  gli  aggregati  otenuti  dalla
lavorazione  di   materiali   naturali,   artifciali,   ovvero  provenienti  da  processi   di   riciclo
conformi  alla  norma  europea  armonizzata  UNI  EN  12 20  e,  per  gli  aggregati  leggeri,  alla
norma  europea  armonizzata  UNI  EN  13055-1P  Il sistema  di  atestazione  della  conformità  di
tali  aggregati,  ai  sensi  del  DP.  24 /93  è  indicato  nella  TabP  11P2PIIP  contenuta nell’artP
11P2P9P2  del  DM  14  gennaio  2008  recante  “Norme  tecniche  per  le  costruzioni”  emesso  ai
sensi  delle  leggi 5 novembre 1971, nP 108 , e 2 febbraio 1974, nP  4, così come riunite nel Testo
Unico per l’Edilizia di cui al  DP.   giugno 2001, nP 380, e dell’artP 5 del DL 28 maggio 2004, nP 13 ,



convertito in legge, con modifcazioni,  dall’artP 1 della legge 27 luglio 2004, nP 18  e ssP mmP iiP
(d’ora in poi DM 14 gennaio 2008)P 
2. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla TabP
11P2PIII contenuta sempre  nel  summenzionato  artP  11P2P9P2P, a condizione che la miscela di
calcestruzzo  confezionata  con  aggregati riciclati,  venga  preliminarmente  qualifcata  e
documentata atraverso idonee prove di laboratorioP Per tali aggregati, le prove di controllo di
produzione in fabbrica di cui ai prospet H1, H2 ed H3 dell’annesso ZA della  norma  europea
armonizzata  UNI  EN  12 20,  per  le  parti  rilevanti,  devono  essere  efetuate  ogni  100
tonnellate  di  aggregato  prodoto  e,  comunque,  negli  impianti di  riciclo,  per  ogni  giorno  di
produzioneP 
Nelle  prescrizioni  di  progeto si  potrà  fare  utile  riferimento alle  norme UNI  8520  al  fne  di
individuare i requisiti chimico-fsici, aggiuntivi rispeto a quelli fssati per gli aggregati naturali, che
gli aggregati  riciclati  devono  rispetare,  in  funzione  della  destinazione  fnale  del  calcestruzzo
e delle sue  proprietà  prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, eccP),
nonché quantità percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o classi di resistenza
del calcestruzzo, ridote rispeto a quanto previsto nella  tabella sopra espostaP 
Per quanto  riguarda  gli  eventuali  controlli  di  accetazione  da  efetuarsi  a  cura  del  Diretore
dei  Lavori,  questi  sono  fnalizzati  almeno  alla  determinazione  delle  carateristiche  tecniche
riportate  nella  TabP  11P2PIV  del  menzionato  artP  11P2P9P2P  I metodi di prova da  utilizzarsi  sono
quelli  indicati  nelle  Norme  Europee  Armonizzate  citate, in relazione a ciascuna carateristicaP 
3. Le sabbie, naturali o artifciali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 
–  essere ben assortite in grossezza; 
–  essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
–   avere  un  contenuto  di  solfati e  di  cloruri  molto  basso  (sopratuto  per  malte  a  base  di
cemento); 
–  essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare
rigonfamenti e quindi fessurazioni, macchie superfciali; 
–   essere scricchiolanti alla mano; 
–   non lasciare traccia di sporco; 
–  essere  lavate  con  acqua  dolce  anche  più  volte,  se  necessario,  per  eliminare  materie
nocive  e  sostanze  eterogenee; 
–   avere una perdita in peso non superiore al 2% se sotoposte alla prova di decantazione in
acquaP  
4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 
–  costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
 –  ben assortita; 
–   priva di parti friabili; 
–   lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nociveP 
Il pietrisco,  utilizzato  in  alternativa  alla  ghiaia,  deve  essere  otenuto  dalla  frantumazione  di
roccia  compata  , durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanicaP 
Le dimensioni dei granuli  delle ghiaie e  del  pietrisco per conglomerati cementizi  sono prescrite
dalla  direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazioneP In ogni caso
le  dimensioni  massime  devono  essere  commisurate  alle  carateristiche  geometriche  della
carpenteria del geto ed all’ingombro delle armatureP  
Nel detaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi  devono essere di dimensioni tali da: 



–  passare  atraverso  un  setaccio  con  maglie  circolari  del  diametro  di  5  cm  se  utilizzati  per
lavori  di fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 
–   passare atraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di
geto; 
–   passare atraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe
di volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sotleP 
In  ogni  caso,  salvo  alcune  eccezioni,  gli  elementi  costituenti  ghiaie  e  pietrischi  devono
essere  tali  da  non passare atraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cmP 
5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro
cubo di materiale assestato sugli automezzi per forniture  o a secchie, di capacità convenzionale
pari ad 1/100 di m³, nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativiP 
Gli  aggregati dovranno  rispetare  i  requisiti minimi  imposti dalla  norma  UNI  8520  parte  2
relativamente al contenuto di sostanze nociveP 
In particolare:
- il  contenuto di solfati solubili  in acido (espressi come SO3 da determinarsi con la procedura
prevista  dalla  UNI-EN  1744-1  punto  12)  dovrà  risultare  inferiore  allo  0P2%  sulla  massa
dell’aggregato indipendentemente se l’aggregato e grosso oppure fne (aggregati con classe di
contenuto di solfati AS0,2);
-  il  contenuto  totale  di  zolfo  (da  determinarsi  con  UNI-EN 1744-1 punto  11)  dovrà  risultare
inferiore allo 0P1%;
-  non  dovranno  contenere  forme  di  silice  amorfa  alcali-reatva  o  in  alternativa  dovranno
evidenziare espansioni su prismi di malta,
valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo termine in accordo alla metodologia
prevista dalla UNI 8520-22, inferiori  ai valori massimi riportati nel prospeto   della UNI 8520
parte 2P

 Acqua di impasto
L’acqua  per  l’impasto  con  leganti  idraulici  (UNI  EN  1008)  dovrà  essere  dolce,  limpida,  priva
di  sostanze  organiche  o  grassi  e  priva  di   sali   (particolarmente  solfati  e   cloruri)   in
percentuali  dannose  e  non  essere aggressiva  per  il  conglomerato  risultanteP  In  caso  di
necessità,  dovrà  essere  tratata  per  otenere  il  grado  di  purezza  richiesto  per  l’intervento
da  eseguireP  In  taluni  casi  dovrà  essere,  altresì,   additivata  per  evitare  l’instaurarsi di
reazioni chimico – fsiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericoloseP

 Additvi
Gli additivi per impasti cementizi  devono essere conformi alla norma UNI 107 5 (Additivi per
impasti  cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Defnizioni, requisiti e criteri di
conformità)P Per le modalità  di  controllo  ed  accetazione  il  Diretore  dei  Lavori  potrà  far
eseguire  prove  od  accetare  l’atestazione  di  conformità alle norme secondo i criteri di cui al
presente capitolatoP
Gli  additivi  per  la  produzione  del  calcestruzzo  devono possedere  la  marcatura  CE  ed  essere
conformi, in relazione alla particolare categoria di prodoto cui essi appartengono, ai requisiti
imposti dai rispetvi prospet della norma UNI EN 934 – UNI EN 480P Per gli altri additivi che non
rientrano nelle classifcazioni della norma si dovrà verifcarne l’idoneità all’impiego in funzione
dell’applicazione  e  delle  proprietà  richieste  per  il  calcestruzzoP  E’  onere  del  produtore  di
calcestruzzo verifcare preliminarmente i dosaggi otmali di additivo per conseguire le prestazioni
reologiche e meccaniche richieste  oltre  che per  valutare  eventuali  efet indesideratiP  Per  la
produzione degli impasti, si consiglia l’impiego costante di additivi fuidifcanti/ridutori di acqua o



superfuidifcanti/ridutori di acqua ad alta efcacia per limitare il contenuto di acqua di impasto,
migliorare la stabilita dimensionale del calcestruzzo e la durabilità dei getP Nel periodo estivo si
consiglia  di  impiegare  specifci  additivi  capaci  di  mantenere  una  prolungata  lavorabilità  del
calcestruzzo in funzione dei tempi di trasporto e di getoP
Per le  riprese di  geto si  potrà far ricorso all’utilizzo di ritardanti di  presa e degli  adesivi  per
riprese di getoP
Nel periodo invernale al fne di evitare i danni derivanti dalla azione del gelo, in condizioni di
maturazione al di soto dei 5°C, si farà ricorso, oltre che agli additivi superfuidifcanti, all’utilizzo
di additivi acceleranti di presa e di indurimento privi di cloruriP
Per i get sotoposti all’azione del gelo e del disgelo, si farà ricorso all’impiego di additivi aeranti
come prescrito dalle normative UNI EN 20  e UNI 11104P

 Caratteristche del calcestruzozoo allo stato fresco e indurito -
Le classi di resistenza
Si fa riferimento alle Norme Tecniche per le Costruzioni del 14/01/2008 e sPmPiPP In particolare,
relativamente alla  resistenza carateristica convenzionale a compressione il  calcestruzzo verrà
individuato mediante la simbologia C (X/Y) dove X e la resistenza carateristica a compressione
misurata su provini cilindrici (fck) con rapporto altezza/diametro pari a 2 (d = 150 mm; h= 300) ed
Y e la resistenza carateristica a compressione valutata su provini cubici di lato 150 mm (.ck)P

 Reologia degli impast e granulometria degli aggregat 
Per il confezionamento del calcestruzzo dovranno essere impiegati aggregati appartenenti a non
meno di  due classi  granulometriche diverseP  La percentuale di  impiego di  ogni  singola classe
granulometrica verrà stabilita dal produtore con l’obietvo di conseguire i requisiti di lavorabilità
e di resistenza alla segregazione di cui ai paragraf che seguonoP La curva granulometrica otenuta
dalla combinazione degli aggregati disponibili, inoltre, sarà quella capace di soddisfare le esigenze
di  posa  in  opera  richieste  dall’impresa  (ad  esempio,  pompabilità),  e  quelle  di  resistenza
meccanica a compressione e di durabilità richieste per il conglomeratoP
La  dimensione  massima  dell’aggregato  dovrà  essere  non  maggiore  di  della  sezione  minima
dell’elemento  da  realizzare,  dell’interferro  ridoto  di  5  mm,  dello  spessore  del  copriferro
aumentato del 30% (in accordo anche con quanto stabilito dagli Eurocodici)P

 Rapporto acqua/cemento
Il  quantitativo  di  acqua  efcace  da  prendere  in  considerazione  nel  calcolo  del  rapporto  a/c
equivalente e quello realmente a disposizione dell’impasto, dato dalla somma di:
(aggr) => quantitativo di acqua ceduto o sotrato dall’aggregato se caraterizzato rispetvamente
da un tenore di umidità maggiore
o minore dell’assorbimento (tenore di umidità che individua la condizione di saturo a superfcie
asciuta);
(add) => aliquota di acqua introdota tramite gli additivi liquidi (se utilizzati in misura superiore a
3 l/m3) o le aggiunte minerali in forma di slurr”;
(agh) => aliquota di acqua introdota tramite l’utilizzo di chips di ghiaccio;
(am) => aliquota di acqua introdota nel mescolatore/betoniera;
Il  rapporto  acqua/cemento  sarà  quindi  da  considerarsi  come  un  rapporto  acqua/cemento
equivalente nella quale vengono considerate le eventuali aggiunte di ceneri volanti o fumi di silice
all’impasto nell’impianto di betonaggioP

  Lavorabilità



Il produtore del calcestruzzo dovrà adotare tut gli accorgimenti in termini di ingredienti e di
composizione dell’impasto per garantire che il calcestruzzo possegga al momento della consegna
del calcestruzzo in cantiere la lavorabilità prescrita e riportata per ogni specifco conglomeratoP
Salvo  diverse  specifche  e/o  accordi  con  il  produtore  del  conglomerato  la  lavorabilità  al
momento  del  geto  verrà  controllata  all’ato  del  prelievo  dei  campioni  per  i  controlli
d’accetazione della resistenza carateristica convenzionale a compressione secondo le indicazioni
riportate sulle Norme Tecniche sulle CostruzioniP La misura della lavorabilità verrà condota in
accordo alla UNI-EN 20 -1 dopo aver proceduto a scaricare dalla betoniera almeno 0P3 mc di
calcestruzzoP In accordo con le specifche di capitolato la misura della lavorabilità potrà essere
efetuata  mediante  diferenti metodologieP  In  particolare  la  lavorabilità  del  calcestruzzo  puo
essere defnita mediante:
- Il  valore dell’abbassamento al  cono di  Abrams (UNI-EN 12350-2) che defnisce la  classe di
consistenza o uno slump di riferimento oggeto di specifca;

- la misura del diametro di spandimento alla tavola a scosse (UNI-EN 12350-5)P
Salvo struture da realizzarsi  con particolari  procedimenti di  posa  in  opera (pavimentazioni  a
casseri scorrevoli, manufat estrusi, etcP) o caraterizzate da geometrie particolari (ad esempio,
travi  di  tet a  falde molto inclinate)  non potranno essere  utilizzati calcestruzzi  con classe  di
consistenza inferiore ad S4/F4P
Sara cura del fornitore garantire in ogni situazione la classe di consistenza prescrita per le diverse
miscele tenendo conto che sono assolutamente proibite le  aggiunte di  acqua in betoniera al
momento del  geto dopo l’inizio  dello scarico del calcestruzzo dall’autobetonieraP La classe di
consistenza prescrita verrà garantita per un intervallo di tempo di 20-30 minuti dall’arrivo della
betoniera  in  cantiereP  Trascorso  questo  tempo  sarà  l’impresa  esecutrice  responsabile  della
eventuale  minore  lavorabilità  rispeto  a  quella  prescritaP  Il  calcestruzzo  con  la  lavorabilità
inferiore a quella prescrita potrà essere a discrezione della DPLP ;
- respinto (l’onere della fornitura in tal caso speta all’impresa esecutrice)
- accetato se esistono le condizioni, in relazione alla difcoltà di esecuzione del geto, per poter
conseguire un completo riempimento dei casseri ed una completa compatazioneP
Il tempo massimo consentito dalla produzione dell’impasto in impianto al momento del geto non
dovrà superare i  90 minuti e sarà onere del produtore riportare nel documento di trasporto
l’orario efetvo di fne carico della betoniera in impiantoP Si potrà operare in deroga a questa
prescrizione in casi  eccezionali  quando i  tempi di  trasporto del  calcestruzzo dalla  Centrale di
betonaggio al cantiere dovessero risultare superiori ai 75 minutiP In questa evenienza si potrà
utilizzare il conglomerato fno a 120 minuti dalla miscelazione dello stesso in impianto purché lo
stesso possegga i  requisiti di  lavorabilità  prescritP  Inoltre,  in  questa  evenienza dovrà  essere
accertato  preliminarmente  dal  produtore  e  valutato  dalla  DPLP  che  le  resistenze  iniziali  del
conglomerato cementizio non siano penalizzate a causa di dosaggi elevati di additivi ritardanti
impiegati per la riduzione della perdita di lavorabilitàP

 Acqua di bleeding
L’essudamento di acqua dovrà risultare non superiore allo 0,1% in conformità alla norma UNI
7122P

- Contenuto d’aria
Contestualmente  alla  misura  della  lavorabilità  del  conglomerato  (con  frequenza  diversa  da
stabilirsi  con il  fornitore del  conglomerato) dovrà essere determinato il  contenuto di  aria  nel
calcestruzzo in accordo alla procedura descrita alla norma UNI EN 12350-7 basata sull’impiego
del porosimetroP Il contenuto di aria in ogni miscela prodota dovrà essere conforme a quanto



indicato  nella  tabella  5P1  (in  funzione  del  diametro  massimo  dell’aggregato  e  dell’eventuale
esposizione alla classe XF: struture soggete a cicli di gelo/disgelo in presenza o meno di sali
disgelanti)P

- Prescrizoioni per la durabilità
Ogni  calcestruzzo  dovrà  soddisfare  i  seguenti requisiti di  durabilità  in  accordo  con  quanto
richiesto dalle norme UNI 11104 e UNI EN 20  -1 e dalle Linee Guida sul Calcestruzzo Struturale
in base alle classi di esposizione ambientale della strutura cui il calcestruzzo e destinato:
 rapporto (a/c)max;
 classe di resistenza carateristica;
 classe di consistenza;
 aria inglobata o aggiunta (solo per le classi di esposizione XF2, XF3, XF4)P;
 contenuto minimo di cemento;
 tipo di cemento (se necessario);
 classe di contenuto di cloruri calcestruzzo;
 Dmax dell’aggregato;
 copriferro minimoP

-  Tipi di conglomerato cementzoio
Sara compilata una tabella, contenente i vari tipi di conglomerato impiegati, le loro carateristiche
prestazionali e la loro destinazioneP
Le miscele, se prodote con un processo industrializzato, di cui meglio si specifca nel paragrafo
successivo,  non  necessitano  di  alcuna  qualifca  preliminare  che  si  richiede  invece  per
conglomerati prodot senza processo industrializzatoP

  Qualifica del conglomerato cementzoio -
In accordo alle Norme Tecniche per le Costruzioni per la produzione del calcestruzzo si possono
confgurare due diferenti possibilità:
1) calcestruzzo prodoto senza processo industrializzatoP
2) calcestruzzo prodoto con processo industrializzato;
Il caso 1) si verifca nella produzione limitata di calcestruzzo diretamente efetuata in cantiere
mediante processi di produzione temporanei e non industrializzatiP In tal caso la produzione deve
essere efetuata soto la direta vigilanza del Diretore dei LavoriP Il DPMP 14/01/2008 prevede, in
questo caso, la qualifcazione iniziale delle miscele per mezzo della “Valutazione preliminare della
.esistenza”  (parP  11P2P3  delle  Norme  Tecniche  per  le  Costruzioni)  efetuata  soto  la
responsabilità  dell’appaltatore  o  commitente,  prima  dell’inizio  della  costruzione  dell’opera,
atraverso idonee prove preliminari  ate ad accertare  la  resistenza carateristica per  ciascuna
miscela  omogenea  di  conglomerato  che  verrà  utilizzata  per  la  costruzione  dell’operaP  La
qualifcazione iniziale di tute le miscele utilizzate deve efetuarsi per mezzo di prove certifcate
da parte dei laboratori di cui all’artP59 del DPPP.P nP380/2001
(Laboratori Ufciali)P
Nella relazione di prequalifca, nel caso di calcestruzzo prodot senza processo industrializzato
loappaltatore dovrà fare esplicito riferimento a:
- materiali che si intendono utilizzare, indicandone provenienza, tipo e qualità;
- documenti sulla marcatura CE dei materiali costituenti;
- massa volumica reale sPsPaP e assorbimento, per ogni classe di aggregato, valutati secondo la
Norma UNI 8520;
- studio granulometrico per ogni tipo e classe di calcestruzzo;
- tipo, classe e dosaggio del cemento;



- rapporto acqua-cemento;
- massa volumica del calcestruzzo fresco e calcolo della resa;
- classe di esposizione ambientale a cui e destinata la miscela;
- tipo e dosaggio degli eventuali additivi;
- proporzionamento analitico della miscela e resa volumetrica;
- classe di consistenza del calcestruzzo;
- risultati delle prove di resistenza a compressione;
- curve di resistenza nel tempo (almeno per il periodo 2-28 giorni);
- carateristiche delloimpianto di confezionamento e stato delle tarature;
- sistemi di trasporto, di posa in opera e maturazione dei getP
Il  caso  2)  e  tratato  dal  DPMP  14/01/2008  al  punto  11P2P8  che  defnisce  come  calcestruzzo
prodoto con processo industrializzato quello prodoto mediante impianti, struture e tecniche
organizzata organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al cantiere stessoP
Di  conseguenza  in  questa  fatspecie  rientrano,  a  loro  volta,  tre  tipologie  di  produzione  del
calcestruzzo:
- calcestruzzo prodoto in impianti industrializzati fssi;
- calcestruzzo prodoto negli stabilimenti di prefabbricazione;
- calcestruzzo prodoto in impianti industrializzati installati nei cantieri (temporanei)P

In  questi casi  gli  impianti devono  essere  idonei  ad  una  produzione  costante,  disporre  di
apparecchiature adeguate per il confezionamento, nonché di personale esperto e di atrezzature
idonee a provare, valutare e correggere la qualità del prodotoP
Al  fne di  contribuire  a garantire quest’ultimo punto,  gli  impianti devono essere  dotati di  un
sistema di controllo permanente della produzione allo scopo di assicurare che il prodoto abbia i
requisiti previsti dalle Norme Tecniche per le Costruzioni e che tali requisiti siano costantemente
mantenuti fno alla posa in operaP
Tale sistema di controllo non deve confondersi con l’ordinario sistema di gestione della qualità
aziendale, al quale può afancarsiP 
Il sistema di controllo della produzione in fabbrica dovrà essere certifcato da un organismo terzo
indipendente di adeguata competenza e organizzazione, che opera in coerenza con la UNI EN
45012P A riferimento per tale certifcazione devono essere prese le Linee Guida sul calcestruzzo
preconfezionato edite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici allo
scopo di otenere un calcestruzzo di adeguate carateristiche fsiche, chimiche e meccanicheP
Il sistema di controllo di produzione in fabbrica dovrà comprendere le prove di autocontrollo,
efetuate  a  cura  del  produtore  secondo quanto  previsto  dalle  Linee  Guida  sul  calcestruzzo
preconfezionatoP  L’organismo  di  certifcazione  dovrà,  nell’ambito  dell’ispezione  delle  singole
unità produtve dovrà verifcare anche i laboratori utilizzati per le prove di autocontrollo internoP
In virtù di tale verifca e sorveglianza del controllo di produzione le prove di autocontrollo della
produzione sono sostitutive di quelle efetuate dai laboratori ufcialiP
Il programma delle prove di autocontrollo deve essere sviluppato in maniera tale da assicurare il
rispeto  dei  disposti normativi  per  le  numerose  miscele  prodote,  ma  essere  nel  contempo
contenuto in maniera tale da agevolarne l’applicazione, in virtù dell’elevato numero delle miscele
prodote in generale in un impianto di calcestruzzo preconfezionatoP
Ove opportuno il Diretore dei Lavori potrà richiedere la relazione preliminare di qualifca ed i
relativi allegati (esP certifcazione della marcatura CE degli aggregati, del cemento, etcP)P



2. POSA IN OPERA DEL CALCESTRUZZO

Prima di procedere alla messa in opera del calcestruzzo, sarà necessario adotare tut quegli
accorgimenti at ad evitare qualsiasi sotrazione di acqua dall’impastoP In particolare, in caso di
casseforme in legno, andrà eseguita un’accurata bagnatura delle superfciP
È proibito eseguire il geto del conglomerato quando la temperatura esterna scende al disoto dei
+5° C se non si prendono particolari sistemi di protezione del manufato concordati e autorizzati
dalla DPLP anche qualora la temperatura ambientale superi i 33° CP
Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si efetua applicando tut gli
accorgimenti at ad evitare la segregazioneP
Loaltezza  di  caduta  libera  del  calcestruzzo  fresco,  indipendentemente  dal  sistema  di
movimentazione e geto, non deve eccedere i 50 centimetri; si utilizzerà un tubo di geto che si
accosti al punto di posa o, meglio ancora, che si inserisca nello strato fresco già posato e consenta
al calcestruzzo di rifuire all’interno di quello già stesoP
Per la compatazione del geto verranno adoperati vibratori a parete o ad immersioneP Nel caso si
adoperi  il  sistema  di  vibrazione  ad  immersione,  l’ago  vibrante  deve  essere  introdoto
verticalmente e spostato, da punto a punto nel calcestruzzo, ogni 50 cm circa; la durata della
vibrazione verrà protrata nel tempo in funzione della classe di consistenza del calcestruzzo (vedi
tabella)P

Classe di consistenza Tempo minimo di immersione dell’ago
nel calcestruzzo (s)

S1 25 - 30
S2 20 - 25
S3 15 - 20
S4 10 - 15
S5 5 - 10
F 0 - 5
SCC Non necessita compatazione (salvo

indicazioni specifche della DPLP)

Nel  caso  siano  previste  riprese  di  geto  sarà  obbligo  dell’appaltatore  procedere  ad  una
preliminare rimozione, mediante scarifca con martello, dello strato corticale di calcestruzzo già
parzialmente induritoP Tale superfcie, che dovrà possedere elevata rugosità (asperità di circa 5
mm) verrà opportunamente pulita e bagnata per circa due ore prima del geto del nuovo strato di
calcestruzzoP
Qualora  alla  strutura sia  richiesta la  tenuta idraulica,  lungo la  superfcie  scarifcata verranno
disposti dei  giunti “water-stop”  in  materiale  bentonitico  idroespansivoP  I  profli  “water-stop”
saranno opportunamente fssati e disposti in maniera tale da non interagire con le armatureP
I distanziatori utilizzati per garantire i copriferri ed eventualmente le reciproche distanze tra le
barre di armatura, dovranno essere in plastica o a base di malta cementizia di forma e geometria
tali da minimizzare la superfcie di contato con il casseroP
Tolleranzoe esecutve
Nelle opere fnite gli scostamenti ammissibili (tolleranze) rispeto alle dimensioni e/o quote dei
proget sono riportate di seguito per i vari elementi struturali:
Fondazioni: plinti, platee, soletoni ecc:
posizionamento rispeto alle coordinate di progeto: S = ± 3P0cm
dimensioni in pianta: S = - 3P0 cm o + 5P0 cm



dimensioni in altezza (superiore) S = - 0P5 cm o + 3P0 cm
quota altimetrica estradosso S = - 0P5 cm o + 2P0 cm
Struture  in  elevazione:  pile,  spalle,  muri  ecc  posizionamento  rispeto  alle  coordinate  agli
allineamenti di progeto: S = ± 2P0 cm
dimensione in pianta (anche per pila piena): S = - 0P5 cm o + 2P0 cm
spessore muri, pareti, pile cave o spalle: S = - 0P5 cm o + 2P0 cm
quota altimetrica sommità: S = ± 1P5 cm
verticalità per H ≤ 00 cm S = ± 2P0 cm
verticalità per H >  00 cm S = ± H/12
Solete e soletoni per impalcati, solai in genere: spessore: S = -0P5 cm o + 1P0 cm
quota altimetrica estradosso: S = ± 1P0 cm
Vani, cassete, inserterie: posizionamento e dimensione vani e cassete: S = ± 1P5 cm
posizionamenti inserti (piastre boccole): S = ± 1P0 cm
In ogni caso gli scostamenti dimensionali negativi non devono ridurre i copriferri minimi prescrit
dal progetoP
Casseforme
Per tali opere provvisorie loappaltatore comunicherà preventivamente alla direzione dei lavori il
sistema e le modalità esecutive che intende adotare, ferma restando loesclusiva responsabilità
delloappaltatore  stesso  per  quanto  riguarda  la  progetazione  e  loesecuzione  di  tali  opere
provvisionali  e  la  loro  rispondenza  a  tute  le  norme  di  legge  ed  ai  criteri  di  sicurezza  che
comunque possono riguardarleP Il sistema prescelto dovrà comunque essere ato a consentire la
realizzazione delle opere in conformità alle disposizioni contenute nel progeto esecutivoP
Tute le atrezzature dovranno essere dotate degli opportuni accorgimenti afnché, in ogni punto
della strutura, la rimozione dei sostegni sia regolare ed uniformeP
Caratteristche delle casseforme
Per quanto riguarda le casseforme viene prescrito louso di casseforme metalliche o di materiali
fbrocompressi o compensati; in ogni caso esse dovranno avere dimensioni e spessori sufcienti
ad  essere  opportunamente  irrigidite  o  controventate  per  assicurare  lootma  riuscita  delle
superfci dei get e delle opere e la loro perfeta rispondenza ai disegni di progetoP
Nel caso di eventuale utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite
con tavole a bordi paralleli  e ben accostate, in modo che non abbiano a presentarsi,  dopo il
disarmo, sbavature o disuguaglianze sulle facce in vista del getoP In ogni caso loappaltatore avrà
cura  di  tratare  le  casseforme,  prima del  geto,  con idonei  prodot disarmanti conformi  alla
norma UNI 88  P
Le parti componenti i casseri debbono essere a perfeto contato e sigillate con idoneo materiale
per evitare la fuoriuscita di boiacca cementiziaP
Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nelloopera, occorre verifcare la sua funzionalità, se e
elemento portante, e che non sia dannosa, se e elemento accessorioP
Pulizoia e trattamento
Prima del geto le casseforme dovranno essere pulite per l’eliminazione di qualsiasi traccia di
materiale che possa comprometere l’estetica del manufato quali polvere, terriccio etcP Dove e
quando necessario si farà uso di prodot disarmanti disposti in strati omogenei continui, su tute
le casseforme di una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotoP
Nel caso di  utilizzo di  casseforme impermeabili,  per ridurre  il  numero delle  bolle  doaria  sulla
superfcie del geto si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioatvo in quantità controllata
e la vibrazione dovrà essere contemporanea al getoP



Predisposizioneidiifori,itracceieicavità
L’appaltatore avrà loobbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto e previsto nei disegni
costrutvi  per  ciò  che concerne fori,  tracce,  cavità,  incassature,  etcP  per  la  posa  in  opera  di
apparecchi accessori quali giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi douomo, passerelle
doispezione, sedi di tubi e di cavi, opere interrutve, sicurvia, parapet, mensole, segnalazioni,
parti doimpianti, etcP
Disarmo
Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai get quando saranno state raggiunte le
prescrite resistenzeP In assenza di specifci accertamenti, l’appaltatore dovrà atenersi a quanto
stabilito all’interno delle Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 14/01/2008)P
Le  eventuali  irregolarità  o  sbavature,  qualora  ritenute  tollerabili,  dovranno  essere  asportate
mediante  scarifca  meccanica  o  manuale  ed  i  punti difetosi  dovranno  essere  ripresi
accuratamente  con  malta  cementizia  a  ritiro  compensato  immediatamente  dopo  il  disarmo,
previa bagnatura a rifuto delle superfci interessateP
Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggete che dovessero sporgere dai get, dovranno
essere  tagliati almeno  0P5  cm  soto  la  superfcie  fnita  e  gli  incavi  risultanti verranno
accuratamente sigillati con malta fne di cementoP
 Getti faccia a vista
I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspeto
della superfcie del conglomerato cementizio induritoP
Apposite matrici potranno essere adotate se prescrite in progeto per lootenimento di superfci
a faccia vista con motivi o disegni in rilievoP
I  disarmanti non  dovranno  assolutamente  macchiare  la  superfcie  in  vista  del  conglomerato
cementizioP
Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti
sarà subordinato a prove preliminari ate a dimostrare che il prodoto usato non alteri il coloreP
Le riprese di geto saranno delle linee rete e, qualora richiesto dalla DDPLLP, saranno marcate con
gole o risalti di profondità o spessore di 2-3 cmP, che allooccorrenza verranno opportunamente
sigillatiP

3. STAGIONATURA

Il  calcestruzzo,  al  termine  della  messa  in  opera  e  successiva  compatazione,  deve  essere
stagionato e proteto dalla rapida evaporazione dell’acqua di impasto e dall’essiccamento degli
strati superfciali (fenomeno particolarmente insidioso in caso di elevate temperature ambientali
e  forte  ventilazione)P  Per  consentire  una  correta  stagionatura  e  necessario  mantenere
costantemente  umida  la  strutura  realizzata;  loappaltatore  e  responsabile  della  correta
esecuzione della stagionatura che potrà essere condota mediante:
- la permanenza entro casseri del conglomerato;
-  l’applicazione,  sulle  superfci  libere,  di  specifci  flm di  protezione mediante  la  distribuzione
nebulizzata di additivi stagionanti (agenti di curing);
- l’irrorazione continua del geto con acqua nebulizzata;
- la copertura delle superfci del geto con fogli di polietilene, sacchi di iuta o tessuto non tessuto
mantenuto umido in modo che si eviti la perdita dell’acqua di idratazione;
- la creazione atorno al geto, con fogli di polietilene od altro, di un ambiente mantenuto saturo
di umidità;



- la creazione, nel caso di solete e get a sviluppo orizzontale,  di un cordolo perimetrale (in
sabbia od altro materiale rimovibile) che permeta di mantenere la superfcie ricoperta da un
costante velo d’acquaP
I prodot flmogeni di protezione non possono essere applicati lungo i giunti di costruzione, sulle
riprese di geto o sulle superfci che devono essere tratate con altri materialiP
Al fne di assicurare alla strutura un correto sistema di stagionatura in funzione delle condizioni
ambientali,  della  geometria  dell’elemento  e  dei  tempi  di  scasseratura  previsti,  loappaltatore,
previa  informazione  alla  direzione  dei  lavori,  eseguirà  verifche  di  cantiere  che  assicurino
l’efcacia delle misure di protezione adotateP
Sara obbligatorio procedere alla maturazione dei get per almeno 7 giorni consecutiviP Qualora
dovessero insorgere esigenze particolari per sospendere la maturazione esse dovranno essere
espressamente autorizzate dalla direzione dei lavoriP
Nel  caso di  superfci  orizzontali  non casserate  (pavimentazioni,  platee di  fondazione…)  dovrà
essere efetuata l’operazione di bagnatura continua con acqua non appena il conglomerato avrà
avviato la fase di presaP Le superfci verranno mantenute costantemente umide per almeno 7
giorniP
Per i get confnati entro casseforme l’operazione di bagnatura verrà avviata al momento della
rimozione dei casseri, se questa avverrà prima di 7 giorniP
Per  calcestruzzi  con  classe  di  resistenza  a  compressione  maggiore  o  uguale  di  C40/50  la
maturazione deve essere curata in modo particolareP

4. CONTROLLI IN CORSO D’OPERA -

Il controllo di accetazione va eseguito su miscele omogenee di conglomerato e, in funzione del
quantitativo di conglomerato accetato, può essere condoto mediante (Norme Tecniche capP11):
- controllo di tipo A;
- controllo di tipo B (obbligatorio nelle costruzioni con più di 1500 m3 di miscela omogenea);
Il prelievo del conglomerato per i controlli di accetazione si deve eseguire a “bocca di betoniera”
(non prima di aver scaricato almeno 0P3 mc di conglomerato), conducendo tute le operazioni in
conformità  con  le  prescrizioni  indicate  nelle  Norme  Tecniche  per  le  costruzioni  (§  11P1P4
P.ELIEVO DEI CAMPIONI) e nella norma UNI-EN 20 -1P
Il prelievo di calcestruzzo dovrà essere eseguito alla presenza della direzione dei lavori o di un suo
incaricatoP
In particolare i campioni di calcestruzzo devono essere preparati con casseforme rispondenti alla
norma UNI EN 12390-1, confezionati secondo le indicazioni riportate nella norma UNI EN 12390 e
provati presso un laboratorio Ufciale secondo la UNI EN 12390
Le casseforme devono essere  realizzate  con materiali  rigidi  al  fne di  prevenire  deformazioni
durante  le  operazioni  di  preparazione  dei  provini,  devono  essere  a  tenuta  stagna  e  non
assorbentiP
La geometria delle casseforme deve essere cubica di lato pari a 150 mm o cilindrica con diametro
d pari a 150 mm ed altezza h 300 mmP
Il  prelievo  del  calcestruzzo  deve  essere  efetuato  non  prima  di  aver  scaricato  0P3  mc  di
calcestruzzo e preferibilmente a meta dello scarico della betonieraP Il conglomerato sarà versato
tramite canaleta all’interno di una carriola in quantità pari a circa 2 volte superiore a quello
necessario  al  confezionamento  dei  proviniP  Il  materiale  versato  verrà  omogeneizzato  con
l’impiego di una sassolaP



E obbligatorio inumidire tut gli atrezzi necessari al campionamento (carriola, sessola) prima di
utilizzarli,  in  modo tale  da  non  modifcare  il  contenuto  di  acqua  del  campione  di  materiale
prelevatoP
Prima del riempimento con il  conglomerato, le casseforme andranno pulite e tratate con un
liquido disarmanteP
Per la compatazione del calcestruzzo entro le casseforme e previsto l’uso di uno dei seguenti
mezzi:
- pestello di compatazione metallico a sezione circolare e con le estremità arrotondate, con
diametro di circa 1  mm e lunghezza di circa  00 mm;

- barra dirita metallica a sezione quadrata, con lato di circa 25 mm e lunghezza di circa 380
mm;

- vibratore interno con frequenza minima di 120 Hz e diametro non superiore alla più piccola
dimensione del provino;

- tavola vibrante con frequenza minima pari a 40 Hz;
Il riempimento della cassaforma deve avvenire per strati successivi di 75 mm, ciascuno dei quali
accuratamente compatati senza produrre segregazioni o comparsa di acqua sulla superfcieP
Nel  caso  di  compatazione  manuale,  ciascuno  strato  verrà  assestato  fno  alla  massima
costipazione, avendo cura di martellare anche le superfcie esterne del casseroP
Nel caso si impieghi il vibratore interno, l’ago non dovrà toccare lungo le pareti verticali e sul
fondo della casseraturaP La superfcie orizzontale del provino verrà spianata con un movimento a
sega, procedendo dal centro verso i bordi esterniP
Su  tale  superfcie  verrà  applicata  (annegandola  nel  calcestruzzo)  un’eticheta  di
plastica/cartoncino rigido sulla quale verrà riportata l’identifcazione del campione con inchiostro
indelebile; l’eticheta sarà siglata dalla direzione dei lavori al momento del confezionamento dei
proviniP
L’esecuzione del prelievo deve essere accompagnata dalla stesura di un verbale di prelievo che
riporti le seguenti indicazioni:
1P Identifcazione del campione:
- tipo di calcestruzzo;
- numero di provini efetuati;
- codice del prelievo;
- metodo di compatazione adotato;
- numero del documento di trasporto;
- ubicazione del geto per il puntuale riferimento del calcestruzzo messo in opera (esP muro di
sostegno, solaio di copertura …);
2P Identifcazione del cantiere e dell’Impresa appaltatrice;
3P Data e ora di confezionamento dei provini;
Al termine del prelievo, i provini verranno posizionati al di sopra di una superfcie orizzontale
piana in una posizione non soggeta ad urti e vibrazioniP
Il calcestruzzo campionato deve essere lasciato all’interno delle casseforme per almeno 1  h (in
ogni caso non oltre i 3 giorni)P In questo caso sarà opportuno coprire i provini con sistemi isolanti
o materiali umidi (esP sacchi di juta, tessuto non tessuto …)P Trascorso questo tempo i provini
dovranno  essere  consegnati presso  il  Laboratorio  incaricato  di  efetuare  le  prove  di
schiacciamento dove, una volta rimossi dalle casseforme, devono essere conservati in acqua alla
temperatura costante di 20±2 °C



oppure  in  ambiente  termostatato  posto  alla  temperatura  di  20  C±2  °C  ed  umidità  relativa
superiore al 95%P
Nel caso in cui i  provini vengano conservati immersi nell’acqua, il  contenitore deve avere dei
ripiani realizzati con griglie (e consentito l’impiego di reti eletrosaldate) per fare in modo che
tute le superfci siano a contato con l’acquaP
L’Impresa appaltatrice sarà responsabile delle operazioni di correta conservazione dei provini
campionati e della loro custodia in cantiere prima dell’invio al Laboratorio incaricato di efetuare
le prove di schiacciamentoP Inoltre, l’Impresa appaltatrice sarà responsabile del trasporto e della
consegna dei provini di calcestruzzo al Laboratorio Ufciale unitamente ad una letera ufciale di
richiesta prove frmata dalla Direzione LavoriP
Qualora per esigenze legate alla logistica di cantiere o ad una rapida messa in servizio di una
strutura  o  di  porzioni  di  essa  si  rende  necessario  prescrivere  un  valore  della  resistenza
carateristica a tempi inferiori ai canonici 28 giorni o a temperature diverse dai 20 °C i controlli di
accetazione verranno efetuati con le stesse modalità sopra descrite fata eccezione per le
modalità  di  conservazione  dei  provini  che  verranno  mantenuti in  adiacenza  alla  strutura  o
all’elemento struturale per il quale e stato richiesto un valore della resistenza carateristica a
tempi e temperature inferiori a quelle canonicheP .esta inteso che in queste situazioni rimane
sempre l’obbligo di confezionare e stagionare anche i provini per 28 giorni a 20 °C e UP .P del 95%
per valutare la rispondenza del valore carateristico a quello prescrito in progetoP
I  certifcati emessi  dal  Laboratorio  dovranno  contenere  tute  le  informazioni  richieste  dalle
Norme Tecniche per le Costruzioni del DPMP 14-01-2008
 Controlli supplementari della resistenzoa a compressione -
Carotaggi
Quando un controllo di accetazione dovesse risultare non soddisfato e ogniqualvolta la DPLP lo
ritiene opportuno la stessa può predisporre un controllo della resistenza del calcestruzzo in opera
da valutarsi su carote estrate dalla strutura da indagareP
Le carote verranno estrate in modo da rispetare il vincolo sulla geometria di (h/D) = 1 o = 2 e
non in un intervallo intermedio, in conformità con la norma EN 13791P
Zonaidiiprelievo
Le carote verranno eseguite in corrispondenza del  manufato in cui  e stato posto in opera il
conglomerato non rispondente ai controlli di accetazione o laddove la DPLP ritiene che ci sia un
problema di scadente o inefcace compatazione e maturazione dei getP
Dovranno essere rispetati i seguenti vincoli per il prelievo delle carote:
- non in prossimità degli spigoli;
- zone a bassa densità d’armatura (prima di eseguire i carotaggi sarà opportuno stabilire l’esata
disposizione delle armature
mediante apposite metodologie d’indagine non distrutve);
- evitare le parti sommitali dei get;
- evitare i nodi struturali;
- atendere un periodo di tempo, variabile in funzione delle temperature ambientali, tale da poter
conseguire  per  il  calcestruzzo in  opera  un grado di  maturazione paragonabile  a quello  di  un
calcestruzzo maturato per 28 giorni alla temperatura di 20 °CP
 Prove di carico -
L’appaltatore dovrà fornire ogni supporto utile all’esecuzione delle prove di carico rispetando
fedelmente le procedure e le indicazioni fornitegli dal Diretore Lavori e dal CollaudatoreP Allo
scopo a suo carico e spese egli dovrà predisporre quanto necessario nel rispeto delle norme che



atengono la sicurezza di uomini e cose oltre al rispeto dell’ambienteP Egli, infne, e tenuto ad
accetare sia i risultati delle operazioni di collaudo sia le eventuali azioni ed interventi per sanare
situazioni ritenute insoddisfacenti dalla direzione dei lavori, dal Collaudatore o dal progetstaP

5. ACCIAIO PER ARMATURA

Gli  acciai  per  l’armatura  del  calcestruzzo  normale  devono  rispondere  alle  prescrizioni
contenute  nel  vigente DM 14 gennaio 2008 ai punti 11P3P2P1 e 11P3P2P2eP 
 È fato divieto di impiegare acciai non qualifcati all’origine
L’acciaio da cemento armato ordinario comprende:
- barre d’acciaio tipo B450C (  mm ≤ O ≤ 40 mm), rotoli tipo B450C (  mm ≤ O ≤ 1  mm);
- prodot raddrizzati otenuti da rotoli con diametri ≤ 1 mm per il tipo B450C;
- reti eletrosaldate (  mm ≤ O ≤ 12 mm) tipo B450C;
- tralicci eletrosaldati (  mm ≤ O ≤ 12 mm) tipo B450C;
Ognuno di questi prodot deve rispondere alle carateristiche richieste dalle Norme Tecniche per
le  Costruzioni,  DPMP14-01-2008,  che  specifca  le  carateristiche  tecniche  che  devono  essere
verifcate, i metodi di prova, le condizioni di prova e il sistema per l’atestazione di conformità per
gli acciai destinati alle costruzioni in cemento armato che ricadono soto la Diretva Prodot CPD
(89/10 /CE)P
L’acciaio  deve  essere  qualifcato  all’origine,  deve  portare  impresso,  come  prescrito  dalle
suddete norme, il marchio indelebile che lo renda costantemente riconoscibile e riconducibile
inequivocabilmente allo stabilimento di produzioneP

 Controllo della documentazoione
In  cantiere e  ammessa esclusivamente la  fornitura  e  l’impiego di  acciai  B450C saldabili  e  ad
aderenza  migliorata,  qualifcati secondo le  procedure  indicate  nel  DPMP  14/01/2008  al  punto
11P3P1 e controllati con le modalità riportate nei punti 11P3P2P10 e 11P3P3P5 del citato decretoP
Tute  le  forniture  di  acciaio  devono  essere  accompagnate  dell’”Atestato  di  Qualifcazione”
rilasciato dal Consiglio Superiore dei LLPPPP - Servizio Tecnico CentraleP
Per  i  prodot provenienti dai  Centri  di  trasformazione  e  necessaria  la  documentazione  che
assicuri  che  le  lavorazioni  efetuate  non  hanno  alterato  le  carateristiche  meccaniche  e
geometriche dei prodot previste dal DPMP 14/01/2008P
Inoltre può essere richiesta la seguente documentazione aggiuntiva :
- certifcato di collaudo tipo 3P1 in conformità alla norma UNI EN 10204;
- certifcato Sistema Gestione Qualità UNI EN ISO 9001;
- certifcato Sistema Gestione Ambientale UNI EN ISO 14001;
-  dichiarazione  di  conformità  al  controllo  radiometrico  (può essere  inserito  nel  certifcato  di
collaudo tipo 3P1);
- polizza assicurativa per danni derivanti dal prodotoP
Le forniture efetuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio dovranno essere
accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produtore e completati con il riferimento al
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedioP In quest’ultimo caso per
gli elementi presaldati, presagomati o preassemblati in aggiunta agli “Atestati di Qualifcazione”
dovranno essere consegnati i  certifcati delle  prove fate eseguire dal  Diretore del  Centro di
TrasformazioneP Tut i prodot forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono
essere accompagnati da idonea documentazione, specifcata nel seguito, che identifchi in modo
inequivocabile il centro di trasformazione stessoP



Il  Diretore  dei  Lavori  e  tenuto a  verifcare  quanto  sopra  indicato ed  a  rifutare  le  eventuali
forniture  non  conformi,  ferme restando le  responsabilità  del  centro  di  trasformazioneP  Della
documentazione di cui sopra dovrà prendere ato il collaudatore, che riporterà, nel Certifcato di
collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavoratoP

 Controllo di accettazoione
Il campionamento ed il controllo di accetazione dovrà essere efetuato entro 30 giorni dalla data
di consegna del materialeP
All’interno di ciascuna fornitura consegnata e per ogni diametro delle barre in essa contenuta, si
dovrà procedere al campionamento di tre spezzoni di acciaio di lunghezza complessiva pari a 100
cm ciascuno, sempre che il  marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la
provenienza del materiale da uno stesso stabilimentoP In caso contrario i controlli devono essere
estesi agli altri diametri delle forniture presenti in cantiereP
Non saranno accetati fasci di acciaio contenenti barre di diferente marcaturaP
Il prelievo dei campioni in cantiere e la consegna al Laboratorio Ufciale incaricato dei controlli
verrà efetuato dal Diretore dei Lavori o da un tecnico da lui delegato; la consegna delle barre di
acciaio  campionate,  identifcate  mediante  sigle  o  etichetature  indelebili,  dovrà  essere
accompagnata da una richiesta di prove sotoscrita dal Diretore dei LavoriP
La domanda di prove al Laboratorio Ufciale dovrà essere sotoscrita dal Diretore dei Lavori e
dovrà inoltre contenere precise indicazioni sulla tipologia di opera da realizzare (pilastro, trave,
muro di sostegno, fondazioni, struture in elevazione ecc…)P 
Il  controllo  del  materiale,  eseguito in conformità alle  prescrizioni  del  punto 11P3P2P3 di  cui  al
precedente Decreto, riguarderà le proprietà meccaniche di resistenza e di allungamentoP
Qualora la determinazione del valore di una quantità fssata in termini di valore carateristico crei
una controversia, il valore dovrà essere verifcato prelevando e provando tre provini da prodot
diversi nel loto consegnatoP
Se un risultato e minore del valore carateristico prescrito, sia il provino che il metodo di prova
devono essere esaminati atentamenteP Se nel provino e presente un difeto o si ha ragione di
credere che si sia verifcato un errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve essere
ignoratoP In questo caso occorrerà prelevare un ulteriore (singolo) provinoP
Se i tre risultati validi della prova sono maggiori o uguali del prescrito valore carateristico, il loto
consegnato deve essere considerato conformeP
Se i criteri sopra riportati non sono soddisfat, dieci ulteriori provini devono essere prelevati da
prodot diversi  del  loto  in  presenza  del  produtore  o  suo  rappresentante  che  potrà  anche
assistere all’esecuzione delle prove presso un laboratorio di cui all’artP59 del DPPP.P nP380/2001P
Il  loto deve  essere  considerato  conforme se  la  media  dei  risultati sui  10  ulteriori  provini  e
maggiore del valore carateristico e i singoli valori sono compresi tra il valore minimo e il valore
massimo secondo quanto sopra riportatoP In caso contrario il loto deve essere respintoP
Qualora  all’interno  della  fornitura  siano  contenute  anche  reti eletrosaldate,  il  controllo  di
accetazione  dovrà  essere  esteso  anche  a  questi elementiP  In  particolare,  a  partire  da  tre
diferenti reti eletrosaldate verranno prelevati 3 campioni di dimensioni 100*100 cmP Il controllo
di accetazione riguarderà la prova di trazione su uno spezzone di flo comprendente almeno un
nodo saldato, per la determinazione della tensione di rotura, della tensione di snervamento e
dell’allungamento; inoltre, dovrà essere efetuata la prova di resistenza al distacco oferta dalla
saldatura del nodoP
Qualora  la  fornitura,  di  elementi sagomati o  assemblati,  provenga  da  un  Centro  di
trasformazione, il Diretore dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddeto



Centro di trasformazione sia in possesso di tut i requisiti previsti al § 11P3P1P7, puo recarsi presso
il medesimo Centro di trasformazione ed efetuare in stabilimento tut i controlli di cui sopraP In
tal  caso  il  prelievo  dei  campioni  viene  efetuato  dal  Diretore  tecnico  del  centro  di
trasformazione secondo le disposizioni  del  Diretore dei  Lavori;  quest’ultimo deve assicurare,
mediante sigle, etichetature indelebili,  eccP, che i  campioni inviati per le prove al laboratorio
incaricato siano efetvamente quelli da lui prelevati, nonché sotoscrivere la relativa richiesta di
proveP
.esta nella discrezionalità del Diretore dei Lavori efetuare tut gli eventuali ulteriori controlli
ritenuti opportuni (esP indice di aderenza, saldabilità)P

 Lavorazoioni in cantere - Raggi minimi di curvatura
Il  diametro  minimo di  piegatura  deve  essere  tale  da  evitare  fessure  nella  barra  dovute  alla
piegatura e rotura del calcestruzzo nell’interno della piegaturaP
Per defnire i valori minimi da adotare ci si riferisce alle prescrizioni contenute nell’Eurocodice 2
paragrafo 8P3 “Diametri ammissibili dei mandrini per barre piegate”; in particolare si ha:

Diametro barra Diametro minimo del mandrino
per piegature, uncini e ganci

φ ≤ 1  mm 4  φ
φ > 1  mm 7 φ

 Deposito e conservazoione in cantere
Alla consegna in cantiere, l’Impresa appaltatrice avrà cura di depositare l’acciaio in luoghi protet
dagli agenti atmosfericiP In particolare, per quei cantieri posti ad una distanza inferiore a 2 Km dal
mare, le  barre di armatura dovranno essere protete con appositi teli  dall’azione dell’aerosol
marinoP

ART. 12. MATERIALI PER LA SEDE STRADALE

 TIPI DI MATERIALI

I materiali da impiegare per i lavori di cui alloappalto dovranno corrispondere, come carateristiche,
a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufciali vigenti in materia e nelle richieste prescritve
degli articoli di lavorazioni quando vigentiP
 In  mancanza  di  particolari  prescrizioni  dovranno  essere  delle  migliori  qualità  esistenti in
commercioP
In ogni caso i materiali e le loro miscele prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti
idonei  ed  accetati dalla  Direzione  dei  Lavori  sia  per  i  lavori  prescrizionali  che  per  quelli
prestazionaliP
I  materiali  dovranno  provenire  da  località  o  siti di  produzione  che  loImpresa  riterrà  di  sua
convenienza, purché rispondano ai requisiti del presente CapitolatoP
Quando  la  Direzione  dei  Lavori  rifuti una  qualsiasi  provvista  come  non  idonea  alloimpiego,
loImpresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle carateristiche volute; i materiali rifutati
dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa ImpresaP
Malgrado  loaccetazione  dei  materiali  da  parte  della  Direzione  dei  Lavori,  loImpresa  resta
totalmente responsabile della riuscita - prestazione delle opere anche per quanto può dipendere
dai materiali stessiP



LoImpresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare,
sotostando a tute le spese per il prelievo, la formazione e loinvio di campioni agli istituti di fducia
ed indicati dalla Commitenza e dalla DPLP 
I campioni verranno prelevati in contradditorioP Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione
nei locali indicati dalla Direzione dei Lavori, previa apposizione di sigilli  e frme del Diretore dei
Lavori e delloImpresa e nei modi più adat a garantire loautenticità e la conservazioneP
Le diverse prove ed esami sui campioni o sui prodot fniti verranno efetuate presso laboratori
indicati dalla Direzione dei Lavori, i quali saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti e ad essi
esclusivamente si farà riferimento a tut gli efet dell’appaltoP

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

I materiali di base da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti di seguito fssatiP

Per  ciò  che  riguarda  le  loro  miscele  e  lavorazioni  valgono  le  prescrizioni  o  le  indicazioni
prestazionali contenute negli appositi articoli

La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro o tra i diversi tipi dello stesso materiale,
sarà fata, nei casi non defniti inequivocabilmente dalle Norme Tecniche, in base a giudizio della
Direzione dei Lavori

I conglomerati bituminosi per essere ritenuti ndoien e qunidn nmpnegamnln,  dovranno essere dotati
obbligatoriamente di marcatura  CEP

I requisiti ommlngatorn richiesti sono:

- Temperatura della miscela alla produzione e alla consegna (valori di soglia)
- Contenuto minimo di legante (categoria e valore reale) 
- Composizione granulometrica (valore %)
- Contenuto dei vuoti a 10 rotazioni e a tre livelli (categoria e valore reale) 

Tute queste grandezze dovranno rientrare nei parametri indicati nel presente Capitolato (oltre alle
altre non facenti parte della marcatura CE ma contenute nelle presenti Norme Tecniche)P
Qui soto esP di marchio CEP



1. MISTO INERTE GRANULARE 

GENE.ALITÀ

Il   pietrisco  dovrà  provenire  dalla  frantumazione  di  materiali  naturali  di  cava con pezzatura  a
discrezione della DPLP dalla forma poliedrica con facce ruvide assolutamente privo di metalli, resti
lignei, materiali plastici, resti cartacei, fbrosi, naturali, e/o artifcialiP
Il  frantumato deve essere composto esclusivamente da elementi litoidi  i  quali  devono risultare
duri, tenaci e non gelivi e deve essere esente da sostanze organiche ed in pratica appartenere ai
gruppi A1-A2-4 della classifcazione CN.-UNI 1000 P
 In alternativa ai materiali naturali rispondenti alla classifcazione CPNP.P UPNPIP 1000 , può essere
previsto, nella costruzione di rilevati, l’impiego di inerti provenienti da recupero e riciclaggio di
materiali edili e di scorie industrialiP  



I  rilevati con materiali  riciclati,  potranno essere  eseguiti previa autorizzazione della  DPLP  e  solo
quando vi sia la possibilità di efetuare un trato completo di rilevato ben defnito delimitato tra
due sezioni trasversali e/o due piani quotati del corpo stradaleP
 E’ comunque vietato l’utilizzo direto dei materiali provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi ai
sensi  del  DPPP.P 10-9-1982  nP  915 e seguenti, e del  Decreto Legislativo n° 22 del 5/02/1997 e
successive modifche ed integrazioneP
L’uso  di  tali  materiali  è  consentito  previo  loro  tratamento  in  appositi impianti di  riciclaggio
autorizzati secondo la normativa di Legge vigenteP
Tut gli oneri e costi relativi alla autorizzazione, installazione e gestione dell’impianto di riciclaggio
restano a totale ed esclusivo carico dell’appaltatoreP Parimenti, ogni onere e costo relativo allo
stoccaggio, carico, trasporto e smaltimento a rifuto, compreso gli  oneri  di discarica,  relativo ai
materiali  di  scarto  del  processo  di  tratamento  e  non  idonei  all’impiego,  restano  a  totale  ed
esclusivo carico dell’appaltatoreP
Gli impianti di riciclaggio dovranno essere costituiti da distinte sezioni di tratamento, atraverso
fasi  meccanicamente  e  tecnologicamente  interconesse  di  macinazione,  vagliatura,  selezione
granulometrica e separazione dei materiali ferrosi, legnosi, e delle frazioni leggere, nonché delle
residue impurità, per la selezione dei prodot fnaliP
Gli  impianti dovranno  comunque  essere  dotati di  adeguati dispositivi  per  la  individuazione  di
materiali non idoneiP
Dovrà essere preventivamente fornita alla DL oltre all’indicazione dell’impianto o degli impianti di
produzione, con la specifca delle carateristiche delle modalità operative riferite sia alla costanza
di qualità del prodoto, sia ai sistemi di tutela da inquinanti nocivi, una campionatura signifcativa
del materiale prodoto e le eventuali certifcazioni relative a prove sistematiche fate eseguire su
materialiP
Il materiale dovrà comunque rispondere alle specifche tecniche di seguito riportateP
Il materiale fornito dovrà avere pezzatura non superiore a 71 mmP e dovrà rientrare nel   fuso
granulometrico di seguito riportatoP

Serie Crivelli e Setacci UNI passante % in peso
crivello   71 100
crivello   40 75 - 100
crivello   25  0 - 87
crivello   10 35 -  7
setaccio    2 15 - 40
setaccio    0P4 7 - 22
setaccio    0P075 2 - 15

I componenti lenticolari non  dovranno essere ( defnite come in BU CN. n° 95/84) in quantità
superiore al 30 % ;
Devono essere assenti sostanze organiche (UNI 74  /75 II parte) o contaminanti, ai sensi del DPPP.P
10P9P1989 n° 915 pubblicato sulla GPUP n°343 del 15P12P82P

PROVE DI PREQUALIFICAZIONE DEL MATERIALE:

a)  determinazione  della  percentuale  di  rigonfamento,  che  dovrà  essere  secondo  le  modalità
previste per la prova CB. (CN. UNI 10009) , inferiore a 1%;



b) prova di abrasione Los Angeles;P sarà ritenuto idoneo il materiale che subisce perdite inferiori al
40 % in peso;
c) verifca della sensibilità al gelo (CN. 80/1988 FascP 4 artP 23 modifcato), condota sulla parte di
aggregato  passante  al  setaccio  38P1  e  tratenuto  al  setaccio  9P51  (Los  Angeles  classe  A);  sarà
ritenuto idoneo il materiale con sensibilità al gelo G  30;
Per la posa in opera, si dovrà procedere alla determinazione delloumidità otmale di costipamento
mediante procedimento AASHO modifcato (CN.  9 - 1978) e per la stesa del materiale si dovrà
procedere  per  strati di  spessore  compreso  fra  15  a  30  cmP,  secondo le  indicazioni  della  DPLP,
costipati per mezzo di rulli vibranti di tipo pesanteP
Il materiale dovrà essere scaricato in cumuli estesi e immediatamente sotoposto ad una prima
umidifcazione,  per  evitare  la  separazione  delle  parti a  diversa  granulometria,  non  essendo
presente di norma la umidità naturaleP
L’umidità da raggiungersi non dovrà essere inferiore al 7-8 %P
Il  materiale dovrà essere posto in opera mediante motolivellatore (Grader),  o con altro  mezzo
idoneo, di adeguata potenza, in maniera da evitare comunque la separazione dei componenti di
pezzatura diversa, e adeguatamente rullato a umidità otmaleP
Salvo  diverse  e  più  restritve  prescrizioni  motivate  in  sede  di  progetazione  dalla  necessità  di
garantire la  stabilità  del  rilevato,  il  modulo di  deformazione al  primo ciclo  di  carico su piastra
(diametro 30 cm) (CN. 14  - 1992 ) dovrà risultare non inferiore a:
50 MPa:     nellointervallo compreso tra 0P15 - 0P25 N/mm2 sul piano di posa della fondazione della
sovrastrutura stradale in rilevato;
20 MPa: nellointervallo compreso tra 0P05 - 0P15 N/mm2, sul piano di posa del rilevato posto a
1,00 m, al di soto  del piano di posa  della fondazione della sovrastrutura stradale;

15 MPa: nellointervallo compreso tra 0P05 - 0P15 N/mm2 sul piano di posa del rilevato posto a
2,00 m, o più , al di soto  del piano di posa della fondazione della sovrastrutura stradaleP
Per i suddet materiali valgono le stesse prescrizioni di grado di costipamento già specifcato per le
terreP

2. MISTO STABILIZZATO

CARATTERISTICHE DEL MATERIALE

Il materiale in opera, dopo loeventuale correzione e miscelazione, risponderà alle carateristiche
seguenti:
a) loaggregato non deve avere dimensioni  superiori  a  3 mm, né forma appiatta,  allungata o

lenticolare;

b) granulometria  compresa  nel  seguente  fuso  e  avente  andamento  continuo  ed  uniforme
praticamente concorde a quello delle curve limite:

setacci   UNI (mm) Fuso (passante %)
Setaccio     3 100-100
Setaccio    40 84-100
Setaccio    20 70-92
Setaccio    14  0-85
Setaccio     8 4 -72
Setaccio    4 30-5 



Setaccio    2 24-44
Setaccio 0P25 8-20
Setaccio 0P0 3  -12

c) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30% in peso;

d) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio ASTM nP 4; compreso tra 40 e
80 (la prova va eseguita con dispositivo meccanico di scuotimento)P

e) Gli elementi litici devono risultare a spigoli vivi, duri, tenaci e non gelivi e dovrà esclusivamente
appartenere al gruppoA1a della classifca CN. UNI 1000  ed in particolare presentare IPPP < 2%
con valore del limite liquido < 25%

Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamentoP
Per tut i materiali aventi equivalente in sabbia compreso tra 40 e  0 la DL richiederà in ogni caso
(anche se la miscela contiene più del  0% in peso di elementi frantumati) la verifca delloindice di
portanza CB. di cui al successivo commaP
L’indice di portanza CPBP.P (CN.-UNI 10009 - Prove sui materiali stradali indice di portanza CB. di
una terra ) dopo quatro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello
UNI 25 mm) dovrà essere non minore di 50P
Eo inoltre richiesto che tale condizione sia verifcata per un intervallo di + 2% rispeto alloumidità
otma di costipamentoP

STUDIO PRELIMINARE

Le carateristiche suddete dovranno essere accertate mediante prove di laboratorio sui campioni
che loImpresa avrà cura di presentare a tempo opportuno per la loro valutazione prima dell’inizio
delle lavorazioniP
Contemporaneamente loImpresa dovrà indicare, per iscrito, le fonti di approvvigionamento, il tipo
di lavorazione che intende adotare, il tipo e la consistenza delloatrezzatura di cantiere che verrà
impiegataP
I  requisiti di  accetazione  verranno  inoltre  accertati con  controlli  della  DL  in  corso  doopera,
prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo avere efetuato il costipamentoP

MODALITÀ ESECUTIVE

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma, i requisiti di compatezza ed essere 
ripulito da materiale estraneo non idoneoP
Il materiale verrà steso in strati di spessore fnito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm e
dovrà  presentarsi,  dopo  costipato,  uniformemente  miscelato  in  modo  da  non  presentare
segregazione dei suoi componentiP
Loeventuale aggiunta di acqua, per raggiungere loumidità prescrita in funzione della densità, è da
efetuarsi mediante dispositivi spruzzatoriP
A questo proposito si precisa che tute le operazioni anzidete non devono essere eseguite quando
le  condizioni  ambientali  (pioggia,  neve,  gelo)  siano  tali  da  danneggiare  la  qualità  dello  strato
stabilizzatoP
Verifcandosi comunque eccesso di umidità o danni dovuti al gelo lo strato compromesso dovrà
essere rimosso e ricostituito a cura e spese delloImpresaP
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescrita granulometriaP



Per  il  costipamento  e  la  rifnitura  verranno  impiegati rulli  vibranti o  vibranti gommati,  tut
semoventiP
Loidoneità  dei  rulli  e  le  modalità  di  costipamento  verranno  determinate  con  una  prova
sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento), tali da
portare alla eventuale taratura dei mezzi costipantiP
Il  costipamento di  ogni  strato dovrà  essere  eseguito sino ad otenere una densità  in  sito  non
inferiore al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHTO modifcata (AASHTO T 180-57
metodo D) con esclusione della sostituzione degli elementi tratenuti al setaccio 3/4
La portanza dello strato dovrà essere rilevata mediante tramite LWD (Light Weight Defectometer
tipo D”natest) con valore min  0 Mpa 
La superfcie fnita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progeto di oltre 1 cmP, controllato a mezzo
di un regolo di 4,5 m di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonaliP Lo spessore dovrà
essere quello prescrito, con una tolleranza in più o in meno del 5% purché questa diferenza si
presenti solo saltuariamenteP
Il valore minimo prescrito per l’indice CB. all’umidità otma (CN. - UNI 10009) dopo  sete giorni
di stagionatura e dopo  imbibizione di 4 giorni in acqua  deve risultare non inferiore a  0 con un
corrispondente rigonfamento non maggiore del 1%P

Per quanto riguarda le carateristiche di indeformabilità, queste dovranno risultare non minori di
50 Mpa  ( CN.  14  - 1992), nell’intervallo di carico tra 0P15 - 0P25 N/mm2P

3. LEGANTI BITUMINOSI SEMISOLIDI

Per leganti bituminosi semisolidi si intendono i bitumi per uso stradale costituiti sia da bitumi di
base che da bitumi modifcatiP In progeto si prevede di non utilizzare bitumi modifcati, pertanto si
descriveranno solo i bitumi di baseP

BITUMI DI BASE
I bitumi di base per uso stradale sono quelli di normale produzione con le carateristiche indicate in
tabP  PA impiegati per il confezionamento di conglomerati bituminosi di cui agli articoli seguentiP
Le  tabelle  che  seguono  si  riferiscono  nella  prima  parte  al  prodoto  di  base  così  come  viene
prelevato  nelle  cisterne  e/o  negli  stoccaggi,  nella  seconda  parte  al  prodoto  sotoposto
alloinvecchiamento artifciale; si riserva anche la possibilità di rilevare le carateristiche elencate
nella seconda parte per meglio valutare loafdabilità di impiego dei legantiP
La  non rispondenza del  legante  alle  carateristiche  richieste  comporta  la  non accetazione  del
materiale e l’allontanamento dal cantiereP 

TABELLA 6.A Bitume 50/70 Bitume 70/100

caraternsiche U.M. tialore
P.IMA PA.TE

penetrazione a 25° C dmm 50-70 70-100
punto di rammollimento ° C 45- 0 40- 0
punto di rotura Fraass, minP ° C ≤- ≤-8
ritorno elastico % - -
stabilità allo stoccaggio tube test °C - -
viscosità dinamica a 1 0° C Pa x s 0,03-0,10 0,02-0,10

SECONDA PA.TE - valori dopo .TFOT (*)

incremento  del  punto  di °C ≤ 9 ≤ 9



rammollimento 
penetrazione residua % ≥40 ≥50

(*) RollingiThiniFilmiOveniTest

4. EMULSIONI BITUMINOSE CATIONICHE NON MODIFICATE PER MANO DI ATTACCO

Le emulsioni bituminose possono essere impiegate come mano di atacco solo tra misto cementato
e base, binder e usure normali (per usure non aperte)P 

NORMATIVE PER LA DETERMINAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEI LEGANTI BITUMINOSI DI CUI 
AI PUNTI PRECEDENTI

Bitumiisemisolidi
Penetrazione Normativa UNI EN 142 
Punto di rammollimento Normativa UNI EN 1427
Punto di rotura Fraass Normativa UNI EN 12593
.itorno elastico Normativa UNI EN 13398
Stabilità allo stoccaggio tube test Normativa UNI EN 13399
Viscosità dinamica Normativa UNI EN 13302

(Viscosimetro .otazionale Brookfeld)
Perdita per riscaldamento in strato sotle Normativa UNI EN 12 07-1

Emulsioniibituminose
Contenuto di bitume (residuo per distillazione) Normativa UNI EN 1431
Contenuto d’acqua Normativa UNI EN 1428
Grado di acidità Normativa UNI EN 12850
Sedimentazione a 7 gg Normativa UNI EN 12847

4. CONGLOMERATO BITUMINOSO DI BASE

Il conglomerato è costituito da una miscela di inerti nuovi (ghiaie, pietrischi, graniglie, sabbie ed
additivi) impastata a caldo con bitume semisolidoP di seguito denominato "Bitume", in impianti di
tipo  fsso  automatizzatiP  Il  conglomerato  è  posto  in  opera  mediante  macchina  vibrofnitrice  e
costipatoP Ai fni del loro impiego i conglomerati bituminosi dovranno avere marcatura CE ai sensi
delle normative vigenti in materia

MATERIALI INERTI 

Gli  inerti dovranno essere costituiti da elementi sani,  duri,  di forma poliedrica,  puliti esenti da
polvere e da materiali estranei secondo le norme UNI EN 13043P

TABELLA 6.D - EMULSIONI BITUMINOSE (cationiche non modificate) per mano di attacco (EA)

caratteristiche unità di misura Emulsioni a rapida rottura Emulsioni a media velocità di
rottura

contenuto d’acqua % in peso ≤40 ≤45
contenuto di bitume % in peso ≥ 60 ≥ 55
grado di acidità (pH) 2-5 2-5

caratteristiche del bitume estratto
penetrazione a 25° C dmm 50-120 100-150
punto di rammollimento ° C ≥ 40 ≥ 40
punto di rottura Fraass ° C ≤ -8 ≤ -8



Gli elementi litoidi non dovranno mai avere forma appiatta, allungata o lenticolareP

La miscela degli inerti è costituita dalloinsieme degli aggregati grossi e dagli aggregati fni ed eventuali
additivi (fller) secondo la defnizione delle norme UNI EN 13108-1P 
Ai  fni  dell’impiego  è  obbligatoria  l’atestazione  di  conformità  (CE)  da  parte  del  produtore
relativamente ai requisiti richiestiP 

AGGREGATO GROSSO (PEZZATURE DA 4 A 31,5 mm)

L’ oaggregato grosso sarà costituito da frantumati, ghiaie, ghiaie frantumate, pietrischet e graniglie
che potranno essere di provenienza o natura petrografca diversa, purché alle prove di seguito
elencate eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende formare risponda ai seguenti
requisiti:

Nella miscela di questo strato dovranno essere impiegati inerti frantumati (privi di facce tonde) in
percentuale superiore al 70% in pesoP La perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle
singole pezzature secondo la Norma UNI EN 1097-2 dovrà essere inferiore o uguale al 25%P 

 Il  coefciente  di  appiatmento,  determinato  in  accordo  con  la  UNI  EN  933-3,  deve  essere
inferiore o uguale a 15P

AGGREGATO FINO (PEZZATURE INFERIORI A 4 mm)

Loaggregato fno di tute le miscele sarà costituito esclusivamente da sabbie di frantumazioneP
Loequivalente in sabbia determinato secondo la UNI EN 933-8 dovrà essere superiore od uguale a
75, nel caso di impiego in strati di usura, ovvero superiore o uguale a  0 negli altri casi P

MISCELE

Le miscele dovranno avere una composizione granulometrica determinata in conformità con la UNI
EN 13108-1 e UNI EN 12 97-2 utilizzando i setacci appartenenti al gruppo base+2 e compresa nei
fusi di seguito elencati e una percentuale di bitume riferita al peso della miscela, compresa tra i
soto indicati intervalli per i diversi tipi di conglomeratoP

Composizioni granulometriche indicative (fusi da usare come limiti nelle curve di progeto)P

setaccn   UNI (mm) Fuso (passaite tot. Ii peso %)

Setaccio    31P5 100

Setaccio 20  8-88

Setaccio    1 55-78

Setaccio    8 3 - 0

Setaccio     4 25-48

Setaccio    2 18-38

Setaccio    0P5 8-21

Setaccio 0P25 5-1 

Setaccio 0P0 3 4-8



REQUISITI DI ACCETTAZIONE

I conglomerati dovranno avere ciascuno i requisiti descrit nei punti a cui si riferisconoP
Le miscele devono avere massime carateristiche di resistenza a fatica, all’ormaiamento, ai fatori
climatici e in generale ad azioni esterneP
Le miscele devono essere verifcate mediante pressa giratoria con i seguenti parametri di prova:

Pressione verticale kPa  00 + 3

Angolo di rotazione 1,25 + 0,02

Velocità di rotazione
(giri/min)

30

Diametro provino (mm) 150

Elevata  resistenza  meccanica  cioè  capacità  di  sopportare  senza  deformazioni  permanenti le
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli e sufciente fessibilità per poter seguire soto gli
stessi carichi qualunque eventuale assestamento del sotofondo anche a lunga scadenzaP
I  provini  dovranno  essere  compatati mediante  giratoria  ad  un  numero  di  giri  totali  (N3)
dipendente dalla tipologia dalla miscela e dalla tipologia del leganteP
La verifca della % dei vuoti dovrà essere fata a tre livelli di n° giri: N1 (iniziale), N2 (medio) e N3
(fnale)P
Il numero dei giri di riferimento con le relative percentuali dei vuoti sono:

Base % vuoti (Vm UNI EN 12 97-8)

TQ Sf HD

N1 10 10 10 11-15

N2 100 110 120 3- 

N3 180 190 200 > 2

Le miscele risultanti dallo studio/verifca mediante giratoria (compatate a N3) dovranno essere
testate a trazione diametrale a 25°CP 

I  due  parametri  di  riferimento  sono  .t  (resistenza  a  trazione  indireta)  e  CTI  (coefciente  di
trazione indireta):

Miscele  con
bitume 

.t  (GPa  x
10-3)

0,72 – 1,40

CTI  (GPa  x
10-3)

≥  5



CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE

LoImpresa ha loobbligo di fare eseguire prove sui campioni di aggregato o di legante per la relativa
accetazioneP 
LoImpresa è poi tenuta a provvedere con congruo anticipo, rispeto alloinizio delle lavorazioni e per
ogni  cantiere  di  confezione,  alla  composizione  delle  miscele  che  intende  adotare;  ogni
composizione  proposta  dovrà  essere  corredata  da  una  completa  documentazione  degli  studi
efetuati in laboratorio, atraverso i quali si sono ricavate le ricete otmaliP
Una volta accetata  dalla  DL la  composizione granulometrica della  curva  di  progeto proposta,
loImpresa dovrà atenervisi rigorosamente comprovandone loosservanza con esami giornalieriP
Non  saranno  ammesse  variazioni  delle  singole  percentuali  del  contenuto  di  aggregato  per  il
passante maggiore o uguale al 2mm: ± 5% per lo strato di base 
Per il passante minore di 2mm e maggiore di 0,0 3, non saranno ammesse variazioni delle singole
percentuali del contenuto di aggregato del ± 3%P
Per il passante al setaccio 0,0 3 mm ± 1,5%P
Per la percentuale di bitume non sarà tollerato uno scostamento da quella di progeto di ± 0,25% e
sempre contenuta nei limiti indicati per ciascuna miscelaP
Tali valori dovranno essere soddisfat dalloesame delle miscele prelevate alloimpianto come pure
dalloesame delle carote prelevate in sito tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del
bitume di ancoraggioP
Dovranno essere efetuati almeno con frequenze giornaliere:
 la  verifca  granulometrica  dei  singoli  aggregati approvvigionati in  cantiere  e  quella  degli

aggregati stessi allouscita dei vagli di riclassifcazione;
 la  verifca  della  composizione  del  conglomerato  andrà  efetuata  mediante  estrazione  del

legante  con  ignizione  o  sistemi  a  solvente  dalla  quale  verrà  ricavata  la  granulometria  e  la
percentuale di legante, prelevando il conglomerato allouscita del mescolatore o dietro fnitrice;

 Sui prelievi di conglomerato andranno inoltre realizzati provini giratoria per in controllo della
percentuale dei vuoti e delle resistenze diametrali che dovranno rispetare gli intervalli espressi 

Inoltre  con  la  frequenza  necessaria  saranno  efetuati periodici  controlli  delle  bilance,  delle
tarature  dei  termometri  delloimpianto,  la  verifca  delle  carateristiche  del  bitume,  la  verifca
delloumidità  residua  degli  aggregati minerali  allouscita  delloessiccatore  ed  ogni  altro  controllo
ritenuto opportunoP In particolare la verifca delle carateristiche del bitume dovrà essere fata
almeno  una  volta  a  setmana  con  prelievi  a  norma  UNI  EN  58  sulle  cisterne  di  stoccaggio
delloimpianto; alloato del prelievo sul campione verrà indicata la quantità Q (in tonnellate) della
fornitura a cui il prelievo si riferisceP
Dovranno essere rispetate le carateristiche richieste nella prova relativamente alla Penetrazione,
Palla e Anello e Viscosità a 1 0°C sul bitume prelevato in impianto, con una tolleranza del 10% sui
range  (ad  esP  se  la  penetrazione  prevista  è  50-70  dmm  le  soglie  per  la  penale  sono  50-
0,1*50=45dmm e 70+0,1*70=77dmm)P
Dovranno essere rispetate le soglie delle percentuali del bitume sempre con una tolleranza del
10%P
In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla DL sul quale l’Impresa
dovrà giornalmente registrare tute le prove ed i controlli efetuatiP
In corso doopera ed in ogni fase delle lavorazioni la DL efetuerà a sua discrezione tute le verifche,
prove e controlli che riterrà necessari at ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei
lavori alle prescrizioni contratualiP



Ai fni della valutazione della qualità e della posa in opera del conglomerato la DL può disporre
l’esecuzione di carotaggi (efetuati entro   mesi dalla fne della lavorazione) 
I carotaggi verranno utilizzati o per la taratura di eventuali misure ad Alto .endimento con .adar
penetro metricoP
I carotaggi, indicativamente 3 carote/km per corsia, scelte in modo casuale nel caso di uso direto
di misura degli spessori, dovranno avere diametro compreso tra 100 e 200 mmP Dovranno essere
individuati gli  spessori  dei  singoli  strati componenti il  paccheto con  particolare  riferimento  ai
conglomerati bituminosiP
Nel caso dell’uso per taratura dei radar penetrometrici, i carotaggi saranno fat dopo il passaggio
delle macchine nei punti più adat allo scopo (segnale radar meglio defnito)P

CONTROLLO SULLA QUALITÀ DELLA COMPATTAZIONE DELLE MISCELE

Per ogni lavorazione descrita nella presente sono indicati i mezzi più adat per eseguire un buon
costipamentoP
A riprova della presenza e del buon uso dei sistemi di compatazione dei diversi strati presenti in
opera  la  percentuale  dei  vuoti (rilevabile  da  carotaggi)  dovrà  risultare  nei  limiti della  tabella
seguente:

FORMAZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fssi automatizzati, di idonee carateristiche,
mantenuti sempre perfetamente funzionanti in ogni loro parteP
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il
perfeto  essiccamento,  louniforme  riscaldamento  della  miscela  ed  una  perfeta  vagliatura  che
assicuri una idonea riclassifcazione delle singole classi degli aggregatiP
Loimpianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare
miscele rispondenti a quelle di progetoP La DL potrà approvare loimpiego di impianti continui (tipo
drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee
apparecchiature la cui efcienza dovrà essere costantemente controllataP
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità
uniforme fno al  momento della  mescolazione  nonché  il  perfeto dosaggio  sia  del  bitume che
delloadditivoP
La  zona  destinata  alloammanimento  degli  inerti sarà  preventivamente  e  convenientemente
sistemata  per  annullare  la  presenza  di  sostanze  argillose  e  ristagni  di  acqua  che  possono
comprometere  la  pulizia  degli  aggregatiP  Inoltre  i  cumuli  delle  diverse  classi  dovranno essere
netamente separati tra  di  loro  e  looperazione di  rifornimento  nei  predosatori  eseguita  con la
massima curaP
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi
impiegateP
Il tempo di mescolazione sarà stabilito in funzione delle carateristiche delloimpianto, in misura tale
da permetere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il leganteP

Lavorazioni % dei vuoti (Vm : UNI EN 12697-8)

min. max.

Base 4 9



La temperatura degli aggregati alloato della mescolazione dovrà essere compresa tra 1 0° e 180°C
e quella del legante tra 150 e 180°C salvo diverse disposizioni della DL in rapporto al tipo di bitume
impiegatoP
Per la verifca delle suddete temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti
dovranno essere muniti di termometri fssi perfetamente funzionanti e periodicamente taratiP 
Loumidità degli aggregati allouscita delloessiccatore non dovrà superare lo 0,5% in pesoP

POSA IN OPERA

Il piano di posa dovrà risultare perfetamente pulito e privo di ogni residuo di qualsiasi naturaP
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà efetuata a mezzo di macchine vibrofnitrici in
perfeto stato di efcienza e dotate di automatismi di autolivellamentoP La DL si riserva la facoltà di
poter far variare la tecnologia ritenuta non opportunaP
Le vibrofnitrici  dovranno comunque lasciare uno strato fnito perfetamente sagomato, privo di
sgranamenti,  fessurazioni  ed  esente  da  difet dovuti a  segregazione  degli  elementi litoidi  più
grossiP
Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente
otenuti mediante tempestivo afancamento di una strisciata alla precedente con loimpiego di due
fnitriciP
Qualora  ciò  non  sia  possibile  il  bordo  della  striscia  già  realizzata  dovrà  essere  spalmato  con
emulsione bituminosa acida al 55% in peso per assicurare la saldatura della striscia successivaP
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea
atrezzaturaP
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo
taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento, mentre sui giunti di inizio lavorazione
si dovrà provvedere alloasporto dello strato sotostante mediante fresaturaP
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera
che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 10 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due
fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesantiP
Nel caso la lavorazione interessi trat in cui siano presenti giunti di dilatazione (giunti a tampone,
acciaio  gomma  ecc)  per  viadot o  ponti,  la  lavorazione  deve  essere  complanare  (mediante
fresatura e /o rimozione del conglomerato adiacente al giunto) per avere una superfcie viabile con
elevate carateristiche di planarità
Il  trasporto  del  conglomerato  dalloimpianto  di  confezione  al  cantiere  di  stesa  dovrà  avvenire
mediante mezzi  di trasporto di  adeguata portata,  efcienti e veloci,  sempre dotati di telone di
copertura per evitare i rafreddamenti superfciali eccessivi e formazione di crostoniP
Loimpianto di confezionamento del conglomerato dovrà essere collocato di norma  entro un raggio
di 70 chilometri dalla zona di stesaP 
La  temperatura  del  conglomerato  bituminoso  alloato  della  stesa  controllata  immediatamente
dietro la fnitrice dovrà risultare in ogni momento non inferiore 140°C per conglomerati con bitumi
normaliP
La  stesa  dei  conglomerati dovrà  essere  sospesa  quando le  condizioni  meteorologiche  generali
possono pregiudicare la perfeta riuscita del lavoroP
Gli  strati eventualmente  compromessi  dovranno  essere  immediatamente  rimossi  e
successivamente ricostruiti a spese delloImpresaP
La compatazione dei  conglomerati dovrà iniziare  appena stesi  dalla  vibrofnitrice e condota a
termine senza interruzioniP



Loaddensamento di norma dovrà essere realizzato con rulli dei seguenti tipi:
 rullo combinato vibrante gommato più rullo gommato con almeno sete ruote e peso del
rullo di 12 ton;
Potrà  essere  utilizzato un rullo  tandem a ruote metalliche del  peso massimo di  10  ton per  le
operazioni di rifnitura dei giunti e ripreseP
Si  avrà  cura  inoltre  che  la  compatazione  sia  condota  con  la  metodologia  più  adeguata  per
otenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato
appena stesoP
La superfcie degli  strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioniP Unoasta retlinea
lunga 4,00 m posta in qualunque direzione sulla superfcie fnita di ciascuno strato dovrà aderirvi
uniformemente; sarà tollerato uno scostamento di 5 mmP Inoltre loaccetazione della regolarità e
delle altre carateristiche superfciali del piano fnito avverrà secondo quanto prescrito in seguito
Per lo strato di base la miscela bituminosa verrà stesa sul piano fnito della fondazione dopo che sia
stata accertata dalla DL la rispondenza di questa ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e
portanzaP
Prima della stesa del  conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato per
garantirne  loancoraggio  dovrà  essere  rimossa  la  sabbia  eventualmente  non  tratenuta
dalloemulsione bituminosa acida al 55% stesa precedentemente a protezione del misto cementato
stessoP
Procedendo la stesa in doppio strato i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve tempo
possibile;  tra  di  essi  dovrà  essere  eventualmente interposta  una  mano doatacco  di  emulsione
bituminosa o bitume preferibilmente modifcato in ragione di 0, -1,2 kg/m²P
Tra i vari strati deve comunque essere sempre prevista la mano di ataccoP

5. STRATO DI COLLEGAMENTO BINDER

MATERIALI INERTI 

Gli  inerti dovranno essere costituiti da elementi sani,  duri,  di forma poliedrica,  puliti esenti da
polvere e da materiali estranei secondo le norme UNI EN 13043P
Gli elementi litoidi non dovranno mai avere forma appiatta, allungata o lenticolareP
La miscela degli inerti è costituita dalloinsieme degli aggregati grossi e dagli aggregati fni secondo la
defnizione delle norme UNI EN 13108-1P 
Ai  fni  dell’impiego  è  obbligatoria  l’atestazione  di  conformità  (CE)  da  parte  del  produtore
relativamente ai requisiti richiestiP 

AGGREGATO GROSSO (PEZZATURE DA 4 A 31,5 mm)

Per questo strato dovranno essere impiegati esclusivamente inerti frantumati (privi di facce tonde),
con una perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature (secondo la Norma
UNI EN 1097-2) inferiore o uguale al 25%P 
Il coefciente di appiatmento, determinato in accordo con la UNI EN 933-3, deve essere inferiore
o uguale a 15P

AGGREGATO FINO (PEZZATURE INFERIORI A 4 mm)

Loaggregato fno di tute le miscele sarà costituito esclusivamente da sabbie di frantumazioneP
Loequivalente in sabbia determinato secondo la UNI EN 933-8 dovrà essere superiore od uguale a
75, nel caso di impiego in strati di usura, ovvero superiore o uguale a  0 negli altri casi P

MISCELE



Le miscele dovranno avere una composizione granulometrica determinata in conformità con la UNI
EN 13108-1 e UNI EN 12 97-2 utilizzando i setacci appartenenti al gruppo base+2 e compresa nei
fusi di seguito elencati e una percentuale di bitume riferita al peso della miscela, compresa tra i
sotoindicati intervalli per i diversi tipi di conglomeratoP
Composizioni granulometriche indicative (fusi da usare come limiti nelle curve di progeto)P

setaccn   UNI (mm) Fuso (passaite tot. Ii peso %)
Setaccio 20 100
Setaccio    1 90-100
Setaccio    12P5   -8 
Setaccio     8 52-72
Setaccio    4 34-54
Setaccio    2 25-40
Setaccio    0P5 10-22
Setaccio 0P25  -1 
Setaccio 0P0 3 4-8

REQUISITI DI ACCETTAZIONE

I conglomerati dovranno avere ciascuno i requisiti descrit nei punti a cui si riferisconoP
Le miscele devono avere massime carateristiche di resistenza a fatica, all’ormaiamento, ai fatori
climatici e in generale ad azioni esterneP
Le miscele devono essere verifcate mediante pressa giratoria con i seguenti parametri di prova:

Pressione verticale kPa  00 + 3
Angolo di rotazione   1,25 + 0,02
Velocità di rotazione (giri/min) 30
Diametro provino (mm) 150 

Elevata  resistenza  meccanica  cioè  capacità  di  sopportare  senza  deformazioni  permanenti le
sollecitazioni  trasmesse dalle  ruote  dei  veicoliP  I  provini  dovranno essere  compatati mediante
giratoria ad un numero di giri totali (N3) dipendente dalla tipologia dalla miscela e dalla tipologia
del leganteP
La verifca della % dei vuoti dovrà essere fata a tre livelli di n° giri: N1 (iniziale), N2 (medio) e N3
(fnale)P
Il numero dei giri di riferimento con le relative percentuali dei vuoti sono:

binder
% vuoti (Vm UNI EN

12 97-8)

TQ Sf HD

N1 10 10 10 11-15

N2 100 110 120 3- 

N3 180 190 200 > 2



Le miscele risultanti dallo studio/verifca mediante giratoria (compatate a N3) dovranno essere
testate a trazione diametrale a 25°CP 
I  due  parametri  di  riferimento  sono  .t  (resistenza  a  trazione  indireta)  e  CTI  (coefciente  di
trazione indireta):

Miscele con
bitume 

.t (GPa x
10-3)

0,72 – 1,40

CTI (GPa x
10-3)

≥  5

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE

LoImpresa ha loobbligo di fare eseguire prove sui campioni di aggregato o di legante per la relativa
accetazioneP 
LoImpresa è poi tenuta a provvedere con congruo anticipo, rispeto alloinizio delle lavorazioni e per
ogni  cantiere  di  confezione,  alla  composizione  delle  miscele  che  intende  adotare;  ogni
composizione  proposta  dovrà  essere  corredata  da  una  completa  documentazione  degli  studi
efetuati in laboratorio, atraverso i quali si sono ricavate le ricete otmaliP
Una volta accetata  dalla  DL la  composizione granulometrica della  curva  di  progeto proposta,
loImpresa dovrà atenervisi rigorosamente comprovandone loosservanza con esami giornalieriP
Non  saranno  ammesse  variazioni  delle  singole  percentuali  del  contenuto  di  aggregato  per  il
passante maggiore o uguale al 2mm: ± 3% per lo strato di binderP 
Per il passante minore di 2mm e maggiore di 0,0 3, non saranno ammesse variazioni delle singole
percentuali del contenuto di aggregato del ± 3%P
Per il passante al setaccio 0,0 3 mm ± 1,5%P
Per la percentuale di bitume non sarà tollerato uno scostamento da quella di progeto di ± 0,25% e
sempre contenuta nei limiti indicati per ciascuna miscelaP
Tali valori dovranno essere soddisfat dalloesame delle miscele prelevate alloimpianto come pure
dalloesame delle carote prelevate in sito tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del
bitume di ancoraggioP
Dovranno essere efetuati almeno con frequenze giornaliere:
 la  verifca  granulometrica  dei  singoli  aggregati approvvigionati in  cantiere  e  quella  degli

aggregati stessi allouscita dei vagli di riclassifcazione;
 la  verifca  della  composizione  del  conglomerato  andrà  efetuata  mediante  estrazione  del

legante  con  ignizione  o  sistemi  a  solvente  dalla  quale  verrà  ricavata  la  granulometria  e  la
percentuale di legante, prelevando il conglomerato allouscita del mescolatore o dietro fnitrice;

 Sui prelievi di conglomerato andranno inoltre realizzati provini giratoria per in controllo della
percentuale dei vuoti e delle resistenze diametrali che dovranno rispetare gli intervalli espressi 

Inoltre  con  la  frequenza  necessaria  saranno  efetuati periodici  controlli  delle  bilance,  delle
tarature  dei  termometri  delloimpianto,  la  verifca  delle  carateristiche  del  bitume,  la  verifca
delloumidità  residua  degli  aggregati minerali  allouscita  delloessiccatore  ed  ogni  altro  controllo
ritenuto opportunoP In particolare la verifca delle carateristiche del bitume dovrà essere fata
almeno  una  volta  a  setmana  con  prelievi  a  norma  UNI  EN  58  sulle  cisterne  di  stoccaggio



delloimpianto; alloato del prelievo sul campione verrà indicata la quantità Q (in tonnellate) della
fornitura a cui il prelievo si riferisceP
Dovranno essere rispetate le carateristiche richieste nella prova relativamente alla Penetrazione,
Palla e Anello e Viscosità a 1 0°C sul bitume prelevato in impianto, con una tolleranza del 10% sui
range  (ad  esP  se  la  penetrazione  prevista  è  50-70  dmm  le  soglie  per  la  penale  sono  50-
0,1*50=45dmm e 70+0,1*70=77dmm)P
Dovranno essere rispetate le soglie delle percentuali del bitume sempre con una tolleranza del
10%P
In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla DL sul quale l’Impresa
dovrà giornalmente registrare tute le prove ed i controlli efetuatiP
In corso doopera ed in ogni fase delle lavorazioni la DL efetuerà a sua discrezione tute le verifche,
prove e controlli che riterrà necessari at ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei
lavori alle prescrizioni contratualiP
Ai fni della valutazione della qualità e della posa in opera del conglomerato la DL può disporre
l’esecuzione di carotaggi (efetuati entro   mesi dalla fne della lavorazione) 
I carotaggi verranno utilizzati o per la taratura di eventuali misure ad Alto .endimento con .adar
penetro metricoP
I carotaggi, indicativamente 3 carote/km per corsia, scelte in modo casuale nel caso di uso direto
di misura degli spessori, dovranno avere diametro compreso tra 100 e 200 mmP Dovranno essere
individuati gli  spessori  dei  singoli  strati componenti il  paccheto con  particolare  riferimento  ai
conglomerati bituminosiP
Nel caso dell’uso per taratura dei radar penetrometrici, i carotaggi saranno fat dopo il passaggio
delle macchine nei punti più adat allo scopo (segnale radar meglio defnito)P

CONTROLLO SULLA QUALITÀ DELLA COMPATTAZIONE DELLE MISCELE

Per ogni lavorazione descrita nella presente sono indicati i mezzi più adat per eseguire un buon
costipamentoP
A riprova della presenza e del buon uso dei sistemi di compatazione dei diversi strati presenti in
opera  la  percentuale  dei  vuoti (rilevabile  da  carotaggi)  dovrà  risultare  nei  limiti della  tabella
seguente:

. FORMAZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fssi automatizzati, di idonee carateristiche,
mantenuti sempre perfetamente funzionanti in ogni loro parteP
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il
perfeto  essiccamento,  louniforme  riscaldamento  della  miscela  ed  una  perfeta  vagliatura  che
assicuri una idonea riclassifcazione delle singole classi degli aggregatiP
Loimpianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare
miscele rispondenti a quelle di progetoP La DL potrà approvare loimpiego di impianti continui (tipo
drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee
apparecchiature la cui efcienza dovrà essere costantemente controllataP

Lavorazioni % dei vuoti (Vm : UNI EN 12697-8)
min. max.

Binder 4 8



Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità
uniforme fno al  momento della  mescolazione  nonché  il  perfeto dosaggio  sia  del  bitume che
delloadditivoP
La  zona  destinata  alloammanimento  degli  inerti sarà  preventivamente  e  convenientemente
sistemata  per  annullare  la  presenza  di  sostanze  argillose  e  ristagni  di  acqua  che  possono
comprometere  la  pulizia  degli  aggregatiP  Inoltre  i  cumuli  delle  diverse  classi  dovranno essere
netamente separati tra  di  loro  e  looperazione di  rifornimento  nei  predosatori  eseguita  con la
massima curaP
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi
impiegateP
Il tempo di mescolazione sarà stabilito in funzione delle carateristiche delloimpianto, in misura tale
da permetere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il leganteP
La temperatura degli aggregati alloato della mescolazione dovrà essere compresa tra 1 0° e 180°C
e quella del legante tra 150 e 180°C salvo diverse disposizioni della DL in rapporto al tipo di bitume
impiegatoP
Per la verifca delle suddete temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti
dovranno essere muniti di termometri fssi perfetamente funzionanti e periodicamente taratiP 
Loumidità degli aggregati allouscita delloessiccatore non dovrà superare lo 0,5% in pesoP

POSA IN OPERA

Il piano di posa dovrà risultare perfetamente pulito e privo di ogni residuo di qualsiasi naturaP
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà efetuata a mezzo di macchine vibrofnitrici in
perfeto stato di efcienza e dotate di automatismi di autolivellamentoP La DL si riserva la facoltà di
poter far variare la tecnologia ritenuta non opportunaP
Le vibrofnitrici  dovranno comunque lasciare uno strato fnito perfetamente sagomato, privo di
sgranamenti,  fessurazioni  ed  esente  da  difet dovuti a  segregazione  degli  elementi litoidi  più
grossiP
Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente
otenuti mediante tempestivo afancamento di una strisciata alla precedente con loimpiego di due
fnitriciP
Qualora  ciò  non  sia  possibile  il  bordo  della  striscia  già  realizzata  dovrà  essere  spalmato  con
emulsione bituminosa acida al 55% in peso per assicurare la saldatura della striscia successivaP
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea
atrezzaturaP
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo
taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento, mentre sui giunti di inizio lavorazione
si dovrà provvedere alloasporto dello strato sotostante mediante fresaturaP
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera
che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 10 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due
fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesantiP
Nel caso la lavorazione interessi trat in cui siano presenti giunti di dilatazione (giunti a tampone,
acciaio  gomma  ecc)  per  viadot o  ponti,  la  lavorazione  deve  essere  complanare  (mediante
fresatura e /o rimozione del conglomerato adiacente al giunto) per avere una superfcie viabile con
elevate carateristiche di planarità



Il  trasporto  del  conglomerato  dalloimpianto  di  confezione  al  cantiere  di  stesa  dovrà  avvenire
mediante mezzi  di trasporto di  adeguata portata,  efcienti e veloci,  sempre dotati di telone di
copertura per evitare i rafreddamenti superfciali eccessivi e formazione di crostoniP
Loimpianto di confezionamento del conglomerato dovrà essere collocato di norma  entro un raggio
di 70 chilometri dalla zona di stesaP 
La  temperatura  del  conglomerato  bituminoso  alloato  della  stesa  controllata  immediatamente
dietro la fnitrice dovrà risultare in ogni momento non inferiore 140°C per conglomerati con bitumi
normaliP
La  stesa  dei  conglomerati dovrà  essere  sospesa  quando le  condizioni  meteorologiche  generali
possono pregiudicare la perfeta riuscita del lavoroP
Gli  strati eventualmente  compromessi  dovranno  essere  immediatamente  rimossi  e
successivamente ricostruiti a spese delloImpresaP
La compatazione dei  conglomerati dovrà iniziare  appena stesi  dalla  vibrofnitrice e condota a
termine senza interruzioniP
Loaddensamento di norma dovrà essere realizzato con rulli dei seguenti tipi:
 rullo combinato vibrante gommato più rullo gommato con almeno sete ruote e peso del
rullo di 12 ton;
Potrà  essere  utilizzato un rullo  tandem a ruote metalliche del  peso massimo di  10  ton per  le
operazioni di rifnitura dei giunti e ripreseP
Si  avrà  cura  inoltre  che  la  compatazione  sia  condota  con  la  metodologia  più  adeguata  per
otenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato
appena stesoP
La superfcie degli  strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioniP Unoasta retlinea
lunga 4,00 m posta in qualunque direzione sulla superfcie fnita di ciascuno strato dovrà aderirvi
uniformemente; sarà tollerato uno scostamento di 5 mmP Inoltre loaccetazione della regolarità e
delle altre carateristiche superfciali del piano fnito avverrà secondo quanto prescrito in seguito
Per lo strato di base la miscela bituminosa verrà stesa sul piano fnito della fondazione dopo che sia
stata accertata dalla DL la rispondenza di questa ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e
portanzaP
Prima della stesa del  conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato per
garantirne  loancoraggio  dovrà  essere  rimossa  la  sabbia  eventualmente  non  tratenuta
dalloemulsione bituminosa acida al 55% stesa precedentemente a protezione del misto cementato
stessoP
Procedendo la stesa in doppio strato i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve tempo
possibile;  tra  di  essi  dovrà  essere  eventualmente interposta  una  mano doatacco  di  emulsione
bituminosa o bitume preferibilmente modifcato in ragione di 0, -1,2 kg/m²P
Tra i vari strati deve comunque essere sempre prevista la mano di ataccoP

6. TAPPETO D’USURA 

MATERIALI INERTI 

Gli  inerti dovranno essere costituiti da elementi sani,  duri,  di forma poliedrica,  puliti esenti da
polvere e da materiali estranei secondo le norme UNI EN 13043P
Gli elementi litoidi non dovranno mai avere forma appiatta, allungata o lenticolareP
La miscela degli inerti è costituita dalloinsieme degli aggregati grossi e dagli aggregati fni secondo la
defnizione delle norme UNI EN 13108-1P 



Ai  fni  dell’impiego  è  obbligatoria  l’atestazione  di  conformità  (CE)  da  parte  del  produtore
relativamente ai requisiti richiestiP 

AGGREGATO GROSSO (PEZZATURE DA 4 A 31,5 mm)

Dovranno essere  impiegati frantumati di  cava con una perdita  in  peso alla  prova Los  Angeles
eseguita sulle singole pezzature (secondo la Norma UNI EN 1097-2) inferiore o uguale al 20 ovvero,
in percentuali ridote, aggregati artifciali (argilla espansa, scorie di altoforno eccP), in questo caso
sarà la DL a decidere, caso per caso, l’idoneità dei materiali e le percentuali di impiegoP
 Il coefciente di appiatmento inferiore o uguale al 15% (UNI EN 933-3);
 resistenza alla levigatezza pari a PSV= 44 (UNI EN 1097-8) calcolato col metodo del PSVmix;
 resistenza al gelo/disgelo inferiore o uguale a 1% (UNI EN 13 7-1)

E’ facoltà di ANAS prevedere l’impiego di aggregati “alluvionali”, cioè provenienti da frantumazione
di rocce tondeggianti; in questo caso (fermo restando i requisiti richiesti), la percentuale (totale) di
impiego di questi ultimi non deve essere superiore al 50%P 
Gli  aggregati alluvionali  dovranno  provenire  dalla  frantumazione  di  elementi sufcientemente
grandi  da  essere  formati da  elementi completamente  frantumati (privi  di  facce  tonde)  in
percentuale (in peso) ≥80%; la restante parte non dovrà essere mai completamente tondaP
È  inoltre  facoltà  di  ANAS  SPpPAP  non  accetare  materiali  che  in  precedenti esperienze  abbiano
provocato  nel  conglomerato  fnito  inconvenienti (esP:  rapidi  decadimenti del  CPAPTP,  scadente
omogeneità nell’impasto per la loro insufciente afnità con il bitume, eccP) anche se rispondenti ai
limiti sopraindicatiP

VALORE DI LEVIGABILITÀ DOVUTO ALLA MISCELA DI AGGREGATI (PSVMIX)

Il PSVmix è un indice che si calcola per le miscele di aggregati da impiegare per gli strati superfciali
esclusivamente sugli aggregati che presentano tratenuto al setaccio 2mmP
Il PSVmix porta in gioco i valori del PSV delle singole pezzature con le relative masse volumiche
apparenti (MVA) così da valutare l’aderenza sulla superfcie stradale “pesata” in base al contributo
“volumetrico” dei vari aggregati presentiP
Qualora non sia possibile disporre di aggregati tut di PSV ≥ 44 (PSV44) si potranno adotare miscele
con aggregati  di natura petrografca diversa (miste), alcune con PSV comunque ≥40 (PSV40), escluse
le sabbie, ed altre con PSV ≥44, (PSV44) combinati tra loro in modo da otenere un PSVmix calcolato
≥44; questo risultato si otene o con la presenza di materiali naturali porosi, o più semplicemente
usando argilla espansa di tipo struturale per usure drenanti e di tipo resistente per usure chiuse od
altri materiali idoneiP
A partire dalle percentuali in peso di impiego (% inerte 1, % inerte 2, eccP):

 Si misurano le masse volumiche apparenti MVA (MVA1, MVA2, eccP) di tute le pezzature che
presentano tratenuto al 2mm 

 Per ogni  pezzatura:  si  escludono le percentuali  di  impiego passanti al  2mm, si  sommano le
percentuali di tratenuto uguali o superiori al 2mm e la risultante si moltiplica per la percentuale
di impiego 

 Si riporta la somma a 100 per avere le nuove percentuali di impiego “tratenute al 2mm”
 Le  nuove  percentuali  di  impiego  vengono  trasformate  in  percentuali  volumetriche  (VOLi)

utilizzando le MVA e riportate anch’esse a 100%)



Il  PSVmix  si  calcola  sommando  il  prodoto  della  percentuale  volumetrica  di  ogni  pezzatura
(compresa la sabbia) utilizzata per il relativo valore di PSV diviso per 100P

PSV mnxx = ∑n(PSVn ∙ VOLn)/100

AGGREGATO FINO (PEZZATURE INFERIORI A 4 mm)

Loaggregato fno di tute le miscele sarà costituito esclusivamente da sabbie di frantumazioneP
Loequivalente in sabbia determinato secondo la UNI EN 933-8 dovrà essere superiore od uguale a
75, nel caso di impiego in strati di usura, ovvero superiore o uguale a  0 negli altri casi P

MISCELE

Le miscele dovranno avere una composizione granulometrica determinata in conformità con la UNI
EN 13108-1 e UNI EN 12 97-2 utilizzando i setacci appartenenti al gruppo base+2 e compresa nei
fusi di seguito elencati e una percentuale di bitume riferita al peso della miscela, compresa tra i
soto indicati intervalli per i diversi tipi di conglomeratoP
Composizioni granulometriche indicative (fusi da usare come limiti nelle curve di progeto)P

setaccn   UNI (mm) Fuso (passaite tot. Ii peso %)
Setaccio    1 100
Setaccio    12P5 90-100
Setaccio     8 70-88
Setaccio    4 40-58
Setaccio    2 25-38
Setaccio    0P5 10-20
Setaccio 0P25 8-1 
Setaccio 0P0 3  -10

Bitume, riferito alla miscela, 4,5% e spessori compresi tra 4 e   cm

REQUISITI DI ACCETTAZIONE

I conglomerati dovranno avere ciascuno i requisiti descrit nei punti a cui si riferisconoP
Le miscele devono avere massime carateristiche di resistenza a fatica, all’ormaiamento, ai fatori
climatici e in generale ad azioni esterneP
Le miscele devono essere verifcate mediante pressa giratoria con i seguenti parametri di prova:

Pressione verticale kPa  00 + 3
Angolo di rotazione   1,25 + 0,02
Velocità di rotazione (giri/min) 30
Diametro provino (mm) 100 

Elevata  resistenza  meccanica  cioè  capacità  di  sopportare  senza  deformazioni  permanenti le
sollecitazioni  trasmesse dalle  ruote  dei  veicoliP  I  provini  dovranno essere  compatati mediante
giratoria ad un numero di giri totali (N3) dipendente dalla tipologia dalla miscela e dalla tipologia
del leganteP
La verifca della % dei vuoti dovrà essere fata a tre livelli di n° giri: N1 (iniziale), N2 (medio) e N3
(fnale)P
Il numero dei giri di riferimento con le relative percentuali dei vuoti sono:



Usura
% vuoti (Vm UNI EN

12 97-8)
TQ Sf HD

N1 10 10 10 11-15

N2 120 130 140 3- 

N3 210 220 230 > 2

Le miscele risultanti dallo studio/verifca mediante giratoria (compatate a N3) dovranno essere
testate a trazione diametrale a 25°CP 
I  due  parametri  di  riferimento  sono  .t  (resistenza  a  trazione  indireta)  e  CTI  (coefciente  di
trazione indireta):

Miscele con
bitume 

.t (GPa x
10-3)

0,72 – 1,40

CTI (GPa x
10-3)

≥  5

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE

LoImpresa ha loobbligo di fare eseguire prove sui campioni di aggregato o di legante per la relativa
accetazioneP 
LoImpresa è poi tenuta a provvedere con congruo anticipo, rispeto alloinizio delle lavorazioni e per
ogni  cantiere  di  confezione,  alla  composizione  delle  miscele  che  intende  adotare;  ogni
composizione  proposta  dovrà  essere  corredata  da  una  completa  documentazione  degli  studi
efetuati in laboratorio, atraverso i quali si sono ricavate le ricete otmaliP
Una volta accetata  dalla  DL la  composizione granulometrica della  curva  di  progeto proposta,
loImpresa dovrà atenervisi rigorosamente comprovandone loosservanza con esami giornalieriP
Non  saranno  ammesse  variazioni  delle  singole  percentuali  del  contenuto  di  aggregato  per  il
passante maggiore o uguale al 2mm: ± 3% per lo strato di binderP 
Per il passante minore di 2mm e maggiore di 0,0 3, non saranno ammesse variazioni delle singole
percentuali del contenuto di aggregato del ± 3%P
Per il passante al setaccio 0,0 3 mm ± 1,5%P
Per la percentuale di bitume non sarà tollerato uno scostamento da quella di progeto di ± 0,25% e
sempre contenuta nei limiti indicati per ciascuna miscelaP
Tali valori dovranno essere soddisfat dalloesame delle miscele prelevate alloimpianto come pure
dalloesame delle carote prelevate in sito tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del
bitume di ancoraggioP
Dovranno essere efetuati almeno con frequenze giornaliere:
 la  verifca  granulometrica  dei  singoli  aggregati approvvigionati in  cantiere  e  quella  degli

aggregati stessi allouscita dei vagli di riclassifcazione;



 la  verifca  della  composizione  del  conglomerato  andrà  efetuata  mediante  estrazione  del
legante  con  ignizione  o  sistemi  a  solvente  dalla  quale  verrà  ricavata  la  granulometria  e  la
percentuale di legante, prelevando il conglomerato allouscita del mescolatore o dietro fnitrice;

 Sui prelievi di conglomerato andranno inoltre realizzati provini giratoria per in controllo della
percentuale dei vuoti e delle resistenze diametrali che dovranno rispetare gli intervalli espressi 

Inoltre  con  la  frequenza  necessaria  saranno  efetuati periodici  controlli  delle  bilance,  delle
tarature  dei  termometri  delloimpianto,  la  verifca  delle  carateristiche  del  bitume,  la  verifca
delloumidità  residua  degli  aggregati minerali  allouscita  delloessiccatore  ed  ogni  altro  controllo
ritenuto opportunoP In particolare la verifca delle carateristiche del bitume dovrà essere fata
almeno  una  volta  a  setmana  con  prelievi  a  norma  UNI  EN  58  sulle  cisterne  di  stoccaggio
delloimpianto; alloato del prelievo sul campione verrà indicata la quantità Q (in tonnellate) della
fornitura a cui il prelievo si riferisceP
Dovranno essere rispetate le carateristiche richieste nella prova relativamente alla Penetrazione,
Palla e Anello e Viscosità a 1 0°C sul bitume prelevato in impianto, con una tolleranza del 10% sui
range  (ad  esP  se  la  penetrazione  prevista  è  50-70  dmm  le  soglie  per  la  penale  sono  50-
0,1*50=45dmm e 70+0,1*70=77dmm)P
Dovranno essere rispetate le soglie delle percentuali del bitume sempre con una tolleranza del
10%P
In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla DL sul quale l’Impresa
dovrà giornalmente registrare tute le prove ed i controlli efetuatiP
In corso doopera ed in ogni fase delle lavorazioni la DL efetuerà a sua discrezione tute le verifche,
prove e controlli che riterrà necessari at ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei
lavori alle prescrizioni contratualiP
Ai fni della valutazione della qualità e della posa in opera del conglomerato la DL può disporre
l’esecuzione di carotaggi (efetuati entro   mesi dalla fne della lavorazione) 
I carotaggi verranno utilizzati o per la taratura di eventuali misure ad Alto .endimento con .adar
penetro metricoP
I carotaggi, indicativamente 3 carote/km per corsia, scelte in modo casuale nel caso di uso direto
di misura degli spessori, dovranno avere diametro compreso tra 100 e 200 mmP Dovranno essere
individuati gli  spessori  dei  singoli  strati componenti il  paccheto con  particolare  riferimento  ai
conglomerati bituminosiP
Nel caso dell’uso per taratura dei radar penetrometrici, i carotaggi saranno fat dopo il passaggio
delle macchine nei punti più adat allo scopo (segnale radar meglio defnito)P

CONTROLLO SULLA QUALITÀ DELLA COMPATTAZIONE DELLE MISCELE

Per ogni lavorazione descrita nella presente sono indicati i mezzi più adat per eseguire un buon
costipamentoP
A riprova della presenza e del buon uso dei sistemi di compatazione dei diversi strati presenti in
opera  la  percentuale  dei  vuoti (rilevabile  da  carotaggi)  dovrà  risultare  nei  limiti della  tabella
seguente:

  FORMAZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE

Lavorazioni % dei vuoti (Vm : UNI EN 12697-8)
min. max.

Usura 3 6



Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fssi automatizzati, di idonee carateristiche,
mantenuti sempre perfetamente funzionanti in ogni loro parteP
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il
perfeto  essiccamento,  louniforme  riscaldamento  della  miscela  ed  una  perfeta  vagliatura  che
assicuri una idonea riclassifcazione delle singole classi degli aggregatiP
Loimpianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare
miscele rispondenti a quelle di progetoP La DL potrà approvare loimpiego di impianti continui (tipo
drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee
apparecchiature la cui efcienza dovrà essere costantemente controllataP
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità
uniforme fno al  momento della  mescolazione  nonché  il  perfeto dosaggio  sia  del  bitume che
delloadditivoP
La  zona  destinata  alloammanimento  degli  inerti sarà  preventivamente  e  convenientemente
sistemata  per  annullare  la  presenza  di  sostanze  argillose  e  ristagni  di  acqua  che  possono
comprometere  la  pulizia  degli  aggregatiP  Inoltre  i  cumuli  delle  diverse  classi  dovranno essere
netamente separati tra  di  loro  e  looperazione di  rifornimento  nei  predosatori  eseguita  con la
massima curaP
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi
impiegateP
Il tempo di mescolazione sarà stabilito in funzione delle carateristiche delloimpianto, in misura tale
da permetere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il leganteP
La temperatura degli aggregati alloato della mescolazione dovrà essere compresa tra 1 0° e 180°C
e quella del legante tra 150 e 180°C salvo diverse disposizioni della DL in rapporto al tipo di bitume
impiegatoP
Per la verifca delle suddete temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti
dovranno essere muniti di termometri fssi perfetamente funzionanti e periodicamente taratiP 
Loumidità degli aggregati allouscita delloessiccatore non dovrà superare lo 0,5% in pesoP

POSA IN OPERA

Il piano di posa dovrà risultare perfetamente pulito e privo di ogni residuo di qualsiasi naturaP
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà efetuata a mezzo di macchine vibrofnitrici in
perfeto stato di efcienza e dotate di automatismi di autolivellamentoP La DL si riserva la facoltà di
poter far variare la tecnologia ritenuta non opportunaP
Le vibrofnitrici  dovranno comunque lasciare uno strato fnito perfetamente sagomato, privo di
sgranamenti,  fessurazioni  ed  esente  da  difet dovuti a  segregazione  degli  elementi litoidi  più
grossiP
Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente
otenuti mediante tempestivo afancamento di una strisciata alla precedente con loimpiego di due
fnitriciP
Qualora  ciò  non  sia  possibile  il  bordo  della  striscia  già  realizzata  dovrà  essere  spalmato  con
emulsione bituminosa acida al 55% in peso per assicurare la saldatura della striscia successivaP
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea
atrezzaturaP
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo
taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento, mentre sui giunti di inizio lavorazione
si dovrà provvedere alloasporto dello strato sotostante mediante fresaturaP



La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera
che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 10 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due
fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesantiP
Nel caso la lavorazione interessi trat in cui siano presenti giunti di dilatazione (giunti a tampone,
acciaio  gomma  ecc)  per  viadot o  ponti,  la  lavorazione  deve  essere  complanare  (mediante
fresatura e /o rimozione del conglomerato adiacente al giunto) per avere una superfcie viabile con
elevate carateristiche di planarità
Il  trasporto  del  conglomerato  dalloimpianto  di  confezione  al  cantiere  di  stesa  dovrà  avvenire
mediante mezzi  di trasporto di  adeguata portata,  efcienti e veloci,  sempre dotati di telone di
copertura per evitare i rafreddamenti superfciali eccessivi e formazione di crostoniP
Loimpianto di confezionamento del conglomerato dovrà essere collocato di norma  entro un raggio
di 70 chilometri dalla zona di stesaP 
La  temperatura  del  conglomerato  bituminoso  alloato  della  stesa  controllata  immediatamente
dietro la fnitrice dovrà risultare in ogni momento non inferiore 140°C per conglomerati con bitumi
normaliP
La  stesa  dei  conglomerati dovrà  essere  sospesa  quando le  condizioni  meteorologiche  generali
possono pregiudicare la perfeta riuscita del lavoroP
Gli  strati eventualmente  compromessi  dovranno  essere  immediatamente  rimossi  e
successivamente ricostruiti a spese delloImpresaP
La compatazione dei  conglomerati dovrà iniziare  appena stesi  dalla  vibrofnitrice e condota a
termine senza interruzioniP
Loaddensamento di norma dovrà essere realizzato con rulli dei seguenti tipi:
 rullo combinato vibrante gommato più rullo gommato con almeno sete ruote e peso del
rullo di 12 ton;
Potrà  essere  utilizzato un rullo  tandem a ruote metalliche del  peso massimo di  10  ton per  le
operazioni di rifnitura dei giunti e ripreseP
Si  avrà  cura  inoltre  che  la  compatazione  sia  condota  con  la  metodologia  più  adeguata  per
otenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato
appena stesoP
La superfcie degli  strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioniP Unoasta retlinea
lunga 4,00 m posta in qualunque direzione sulla superfcie fnita di ciascuno strato dovrà aderirvi
uniformemente; sarà tollerato uno scostamento di 5 mmP Inoltre loaccetazione della regolarità e
delle altre carateristiche superfciali del piano fnito avverrà secondo quanto prescrito in seguito
Per lo strato di base la miscela bituminosa verrà stesa sul piano fnito della fondazione dopo che sia
stata accertata dalla DL la rispondenza di questa ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e
portanzaP
Prima della stesa del  conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato per
garantirne  loancoraggio  dovrà  essere  rimossa  la  sabbia  eventualmente  non  tratenuta
dalloemulsione bituminosa acida al 55% stesa precedentemente a protezione del misto cementato
stessoP
Procedendo la stesa in doppio strato i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve tempo
possibile;  tra  di  essi  dovrà  essere  eventualmente interposta  una  mano doatacco  di  emulsione
bituminosa o bitume preferibilmente modifcato in ragione di 0, -1,2 kg/m²P
Tra i vari strati deve comunque essere sempre prevista la mano di ataccoP



7. EMULSIONI BITUMINOSE

Per  legante  si  dovrà  impiegare  emulsione  bituminosa  acida  modifcata  (con  SBS  e/o  latce)
secondo i parametri della tabella 
L’emulsione dovrà avere carateristiche di stabilità/velocità di rotura adate alla tecnologia del
riciclaggio impiegataP

ATTIVANTI CHIMICI FUNZIONALI (ACF)

Gli ACF sono composti chimici da utilizzare sempre nelle lavorazioni (a caldo e a freddo) in cui si
reimpiegano materiali fresatiP
Essi  devono  avere  carateristiche  tali  da  modifcare  e  migliorare  le  proprietà  di  adesione,
suscetbilità  termica,  coesione,  viscosità  e  resistenza  all’invecchiamento  del  legante  totale
(vecchio + nuovo)P
Il  dosaggio  sarà  indicativamente  dello  0,2%-0,8%  in  peso  rispeto  al  legante  totale,  secondo
indicazioni della DL ed in accordo con i Laboratori accreditati o con il CSS; a seconda dell’impiego
l’additivo può essere disperso nell’acqua o nel legante di aggiunta (bitume od emulsione)P  Può
anche essere aggiunto nel fresato, durante la fresatura, nel caso di impiego diretoP
I prodot devono essere approvati dalla DL sulla base di specifche prove eseguite dai Laboratori
accreditati valutandone il dosaggio e l’efcacia, eventualmente con metodologie concordate e/o
defnite da CSS per la relativa accetazioneP
Inoltre  i  prodot devono  essere  accompagnati dalle  schede  tecniche  che  ne  indicano
carateristiche, sicurezza e modalità di impiego, che potranno essere verifcati anche con appositi
test di cantiereP
Per la verifca delle efetve quantità impiegate, vanno fornite in copia alla DL le bolle di consegnaP

ATTIVANTI DI ADESIONE (Dopes)

Gli  atvanti di  adesione  hanno  la  funzione  di  modifcare  le  carateristiche  superfciali  degli
aggregati rendendoli idrofobi e allo stesso tempo di aumentare l’adesione inerte/bitumeP
Gli atvanti di adesione (a volte compresi anche negli ACF) debbono essere impiegati nel caso si
utilizzino aggregati ad elevato tenore in silice come quarziti, graniti ecc (per esempio porfdo)P

TABELLA 6.E - EMULSIONI BITUMINOSE MODIFICATE  

caratteristiche unità di misura valori
contenuto d’acqua % in peso ≤40
contenuto di bitume % in peso    ≥ 60
grado di acidità (pH) 2-4
sedimentazione a 7 gg % < 10

caratteristiche del bitume estratto
penetrazione a 25° C dmm 50-70
punto di rammollimento ° C 55-75
punto di rottura Fraass ° C ≤ -10
Ritorno elastico % ≥ 55



In  generale  gli  atvanti di  adesione  danno  vantaggi  anche  nel  caso  di  lavorazioni  eseguite  in
condizioni  meteorologiche  non  favorevoli,  con  aggregati umidi,  per  pavimentazioni  esposte  a
condizioni severe (temperature basse, frequente spargimento di sali fondenti eccP)P
Indicativamente si impiegano in ragione di 0,3 - 0,  % in peso sul bitume a seconda della natura
mineralogica dell’inerte, delle carateristiche del legante (viscosità) e della miscela da realizzareP
In linea generale vanno aumentati per miscele aperte e/o bitumi a bassa viscosità e viceversaP
Gli atvanti possono essere dispersi nel bitume (preferibile) o spruzzati sugli aggregatiP  
I prodot devono essere approvati dalla DL sulla base di specifche prove eseguite dai Laboratori
accreditati valutandone il dosaggio e l’efcacia, eventualmente con metodologie concordate e/o
defnite da CSS per la relativa accetazioneP
Inoltre  i  prodot devono  essere  accompagnati dalle  schede  tecniche  che  ne  indicano
carateristiche, sicurezza e modalità di impiego, che potranno essere verifcati anche con appositi
test di cantiereP
Per la verifca delle efetve quantità impiegate, vanno fornite in copia alla DL le bolle di consegnaP

8. SABBIA

Con il termine sabbia viene indicato un materiale con indice plastico zero ( non plastico => LPP==
O ), completamente passante al setaccio 2 UNI 2334 e con un passante al setaccio 0P075 UNI 2334
inferiore al 30%; il materiale dovrà essere esente da sostanze organiche ed in pratica appartenere
almeno al gruppo A2-4 della classifcazione CN.-UNI 1000 ; il grado douniformità deve risultare u >
20P 
Anticipatamente loinizio dei lavori sul materiale dovranno essere fomite le seguenti determinazioni:

• classifca secondo le norme CN.-UNI n°P 1000 ;
• prova di costipamento della terra - norma CN.-BU n°P  9 del 30P11P1978

ART. 13. PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) -

Tut i prodot di seguito descrit vengono considerati al momento della fornituraP Il Diretore dei
lavori, ai fni della loro accetazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della
fornitura  oppure  richiedere  un  atestato  di  conformità  della  stessa  alle  prescrizioni  di  seguito
indicateP
Per il campionamento dei prodot ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistentiP
Per sigillanti si intendono i prodot utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra
elementi edilizi con funzione di tenuta alloaria, alloacqua, eccP
Oltre a quanto specifcato nel progeto, o negli articoli relativi alla destinazione douso, si intendono
rispondenti alle seguenti carateristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati:
- diagramma forza  deformazione  (allungamento)  compatibile  con le  deformazioni  elastiche del
supporto al quale sono destinati;

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento
delle carateristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;

- durabilità alle azioni chimico-fsiche di agenti aggressivi presenti nelloatmosfera o nelloambiente di
destinazioneP

Il soddisfacimento delle prescrizioni predete si intende comprovato quando il prodoto risponde al
progeto od alle  norme UNI  9 10 e 9 11 e/o e in  possesso di  atestati di  conformità;  in  loro
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produtore ed accetati dalla direzione dei lavoriP



Per adesivi si  intendono i prodot utilizzati per ancorare un prodoto ad uno atguo, in forma
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, eccP dovute alloambiente ed alla
destinazione dousoP
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o
per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, eccP)P
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodot o componentiP
Oltre a quanto specifcato nel progeto, o negli articoli relativi alla destinazione douso, si intendono
forniti rispondenti alle seguenti carateristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;
- durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle  condizioni  di  impiego  (cioè  con  un
decadimento delle carateristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);

- durabilità  alle  azioni  chimico-fsiche  dovute  ad  agenti aggressivi  presenti nelloatmosfera  o
nelloambiente di destinazione;

- carateristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante lousoP
Il soddisfacimento delle prescrizioni predete si intende comprovato quando il prodoto risponde
ad una norma UNI e/o e in possesso di atestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai
valori dichiarati dal produtore ed accetati dalla direzione dei lavoriP
Per geotessili si intendono i prodot utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento,
fltranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, eccP) ed in copertureP
Si distinguono in:
- Tessuti: stofe realizzate intrecciando due serie di fli (realizzando ordito e trama);
- Nontessuti: feltri costituiti da fbre o flamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con
tratamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione)P
Si hanno nontessuti otenuti da focco o da flamento continuo 

- Quando  non  e  specifcato  nel  progeto,  o  negli  articoli  relativi  alla  destinazione  douso,  si
intendono forniti rispondenti alle seguenti carateristiche:

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %;
- spessore: ± 3 %;
Per i valori di accetazione ed i metodi di controllo facendo riferimento, alle norme UNI 8279 punti
1, 3, 4, 12, 13, 17 - UNI 898  e CN. BUP nP 110, 111P
Il soddisfacimento delle prescrizioni predete si intende comprovato quando il prodoto risponde
ad una norma UNI e/o e in possesso di atestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori
dichiarati dal produtore ed accetati dalla direzione dei lavoriP
Dovrà  inoltre  essere  sempre  specifcata  la  natura  del  polimero  costituente  (poliestere,
polipropilene, poliammide, eccP)P 
Per i nontessuti dovrà essere precisato:
- se sono costituiti da flamento continuo o da focco;
- se il tratamento legante e meccanico, chimico o termico;
- il peso unitarioP

ART. 14.  CORDONATE STRADALI E SPARTITRAFFICO 

1. FILETTE IN CALCESTRUZZO

Saranno posti in  opera  elementi in  cemento vibrato  aventi sezione  minima cm 12 x  30 per  la
cordonatura dei percorsi pedonali non a contato con le strade carrabili per trafco pesante, aiuole,
parcheggi in contato con automobiliP Compreso scavo, loeventuale taglio della massicciata, eseguito,



se  necessario,  con  taglia  asfalto  e  il  trasporto in  discarica  del  materiale  di  risultaP  Compresa la
formazione  del  sotofondo  e  del  rinfanco,  in  calcestruzzo,  sotofondo  altezza  minima  cmP10,
rinfanco della parte non in mostra per almeno i 2/3 delloaltezzaP Compresa la stuccatura dei giunti
eseguita con malta cementiziaP Compresi gli oneri derivanti dalloadatamento della cordonatura a
caditoie, chiusini, parcheggi, aiuole, passi carrai e trat curvilineiP Ove necessario saranno impiegati
elementi curvi  e  pezzi  speciali  in  genereP  Gli  elementi dovranno  avere  superfci  in  vista  pulite,
regolari,  e  perpendicolari  fra  loroP  Compresa  la  pulizia  dalla  emulsione  bituminosa  e  dal
conglomerato bituminoso rimasti dopo i lavori di bitumatura eseguiti nel corso dello stesso appalto e
, in genere, ogni onere necessario per dare il lavoro fnito a regola doarteP

ART. 15. FOGNATURE E RETI TECNOLOGICHE

1. POZZETTI IN C.L.S. PREFABBRICATO

Saranno impiegati pozzet in calcestruzzo prefabbricati con fondo e pareti in calcestruzzo classe 250,
idonei a resistere a carichi stradali di 1° categoria (DPMP 04P05P1990), completi di coperchio in ghisa
sferoidale carrabile D400 con contorno in cemento, comprensivi di eventuali prolunghe, calcestruzzo
di sotofondo, scavo e rinterroP

2. CADITOIE PER RACCOLTA ACQUE PIOVANE

Saranno impiegati pozzet di scolo per acque piovane sifonati con caditoia in ghisa sferoidale C250,
fondo e pareti in calcestruzzo, idonei a resistere a carichi stradali di 1° categoria (DPMP 04P05P1990)P
spessore delle pareti cmP 15 minimiP Compreso lo scavo in terreno di qualsiasi natura e consistenza
fno  alla  profonditao  massima  di  mlP  1,20P  Compresa  la  scarifca  di  massicciata  stradale  e,  se
necessario, il taglio del manto di usura con taglia asfalto, il trasporto a discarica del materiale di
risultaP  Compresa la  formazione del  sifone mediante curva in PVC di  dimensioni  compatibili  con
quelle del fognoloP Compresa la fornitura e la posa in opera di una caditoia in ghisa sferoidale a
griglia o a nido doape, del peso minimo di KgP 5 , esente da deformazioni, vuoti, scorie, difet di
fusione, parte mobile con superfcie di appoggio al telaio tale da non consentire oscillazioni, sabbiata
su tute le superfci, dimensioni e tolleranze come da disegni esecutiviP Parte mobile munita delle
scrite richieste dalla  DPLP  Compresa la  messa in quota della caditoia, eseguita dopo la stesa del
binder o del manto di usura, in calcestruzzo secondo le indicazioni delle DPLP Compreso il reinterro,
eseguito con la parte di materiale giudicata idonea dalla DPLP, e la relativa compatazioneP Compreso
ogni onere necessario per dare il lavoro eseguito a regola doarteP

2. COPERCHI E CADITOIE IN GHISA SFEROIDALE

Tut i  coperchi  e  le  griglie  devono  riportare  le  seguenti marcature  realizzate  per  fusione,
posizionate in modo da rimanere possibilmente visibili dopo loinstallazione: 
  Norma di riferimento (UNI-EN 124 o EN 124); 
  Classe di appartenenza (D400); 
  Nome o logo del produtore; 
  Luogo  di  fabbricazione  (può  essere  un  codice  registrato  presso  l’organismo  di  certifcazione

qualità prodoto); 
 Marchio qualità prodoto rilasciato da organismo di certifcazione indipendenteP 
Questo prodoto deve essere corredato delle seguenti documentazioni tecniche: 
  Certifcato  ISO  9001  dello  stabilimento  di  produzione  con  indicazione  univoca  del  luogo  di

fabbricazione; 
  Certifcato ISO 14001 dello stabilimento di produzione (Sistema di gestione ambientale); 



  .apporto  delle  prove  meccaniche  (carico  di  prova  e  freccia  residua)  eseguite  sul  dispositivo
conformemente al capitolo 8 della EN 124; 
  Analisi chimica e prove meccaniche eseguite sulla ghisa sferoidale conformemente alla ISO 1083 o
EN 15 3 per la gradazione 500-7/GJS 500-7; 
  Certifcazione  qualità  prodoto  (Marchio  di  qualità)  di  terza  parte  atestante  la  completa

conformità  del  prodoto  alla  norma  di  riferimento  (EN  124:1994)  e  per  tut i  dispositivi
appartenenti alle classi D400P Tut i documenti devono essere cronologicamente compatibili con la
produzione dei materiali oggeto della fornituraP
• Certifcazione vernice: all’oferta dovrà essere allegata una scheda tecnica della vernice impiegata
di colore nero non contenente sostanze tossiche e nocive, con unita dichiarazione di non tossicità
sotoscrita dal fornitoreP 
• Indicazione della qualità e provenienza della materia prima (ghisa) utilizzata per la produzione dei
chiusiniP 
Le principali carateristiche sono: 
a) Il MATE.IALE: ghisa sferoidale di prima fusione; 
b) La CONFO.MITÀ ALLA NO.MA: la presenza della scrita in fusione su ogni parte del prodoto,
del riferimento alla norma EN124, del marchio atestante che il materiale di cui è costituito è ghisa
sferoidale,  della  classe  corrispondente  D400  ed  il  marchio  dell’ente  di  certifcazione
internazionalmente riconosciuto;
 c) L’E.GONOMIA del prodoto che deve permetere l’apertura e la chiusura del prodoto, con il
minimo sforzo  da  parte  dell’addeto alla  manutenzione  e  tramite  l’utilizzo  di  comuni  atrezzi,
facilmente reperibili su ogni cantiere; l’ergonomia deve essere inoltre garantita nel tempo e non
solo a prodoto nuovo; 
d) Il POTE.E D.ENANTE delle griglie e delle caditoie per consentire il massimo smaltimento delle
acque meteoriche nel minor tempo possibile; 
e)  Il  FILT.AGGIO degli  elementi di  drenaggio per  evitare  il  pericolo  di  ostruzione da parte dei
elementi estranei ed il passaggio di essi nei sotostanti condot fognari; 
f) Il .IVESTIMENTO deve essere con vernice bituminosa di protezione; g) I BO.DI devono essere
privi di sbavature; 
h)  Il  COPE.CHIO  deve  essere  perfetamente  piano  per  evitare  basculamento  dello  stesso  al
passaggio dei veicoli; 
i) SEDI: devono essere realizzate in modo tale da garantire la stabilità e la non emissione di rumore
in presenza di trafco veicolareP

ART. 16. OPERE DI SCAVO E REINTERRO

PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti
secondo i disegni di progeto e le eventuali relazioni geologica e geotecnica, nonché secondo le
particolari prescrizioni che saranno date alloato esecutivo dalla Direzione dei LavoriP
Nelloesecuzione  degli  scavi  in  genere  loAppaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle
materie franateP



LoAppaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese afnché le acque scorrenti alla superfcie del
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei caviP
Per  scavi,  la  cui  profondità  e superiore  ad 3P00 metri,  e  fato obbligo l’utilizzo  di  armature di
sostegno a parete continua (cassero di sostegno) in rispeto alle normative vigenti (DP.P 1 4/5 
artP13)P
Le  materie  provenienti dagli  scavi,  ove  non  siano  utilizzabili  o  non  ritenute  adate (a  giudizio
insindacabile della Direzione dei Lavori ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori
della  sede  del  cantiere,  alle  pubbliche  discariche  ovvero  su  aree  che  loAppaltatore  dovrà
provvedere a rendere disponibili a sua cura e speseP
Qualora  le  materie  provenienti dagli  scavi  debbano  essere  successivamente  utilizzate,  esse
dovranno essere  depositate  nel  luogo indicato dalla  Direzione Lavori,  per  essere  poi  riprese a
tempo opportunoP In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle
proprietà pubbliche o private ed al libero defusso delle acque scorrenti in superfcieP
La Direzione dei  Lavori  potrà fare asportare,  a spese delloAppaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioniP

DISERBAMENTO E SCOTICAMENTO

Il diserbamento consiste nella rimozione ed asportazione di erbe, radici, cespugli, piante e alberiP
Lo  scoticamento  consiste  nella  rimozione  ed  asportazione  del  terreno  vegetale,  di  qualsiasi
consistenza e con qualunque contenuto doacquaP
Nella esecuzione dei lavori l’Impresa dovrà atenersi a quanto segue:

a) il  diserbamento  e  lo  scoticamento  del  terreno  dovranno sempre  essere  eseguiti prima di
efetuare qualsiasi lavoro di scavo o rilevato;

b) tuto  il  materiale  vegetale,  inclusi  ceppi  e  radici,  dovrà  essere  completamente  rimosso,
alterando il meno possibile la consistenza originaria del terreno in sitoP

c) Il materiale vegetale scavato, se riconosciuto idoneo  dalla DPLP, previo ordine di servizio, potrà
essere utilizzato per il rivestimento delle scarpate; diversamente il materiale scavato dovrà
essere  trasportato a discaricaP

 .imane comunque  categoricamente vietato la posa in opera di tale materiale  per la  costruzione
dei rilevatiP
La  larghezza  dello  scoticamento  ha  l’estensione  dell’intera  area  di  appoggio  e  potrà  essere
continua od opportunamente gradonata secondo i profli e le indicazioni che saranno date dalla DL
in relazione alle pendenze dei siti di impiantoP Lo scoticamento sarà stabilito di norma alla quota di
cm 30 al di soto del piano campagna e sarà otenuto praticando i necessari scavi di sbancamento
tenuto  conto  della  natura  e  consistenza  delle  formazioni  costituenti i  siti di  impianto
preventivamente accertate anche con l’ausilio di prove di portanzaP

SCAVI

Si  defnisce  scavo  ogni  movimentazione  di  masse  di  terreno  dal  sito  originario  fnalizzata
all’impianto di opere costituenti il nastro stradale e le sue pertinenze, quali:

 impianti di rilevati;
 impianti di opere d’arte;
 cunete, accessi, passaggi e rampe, etcP



Gli scavi si distinguono in :
 scavi di sbancamento;
 scavi di fondazioneP
Gli scavi potranno essere eseguiti a mano o con mezzi meccanici 

Nella  esecuzione dei  lavori  di  scavo l’Impresa dovrà  scrupolosamente rispetare le  prescrizioni
assumendosene l’onere,  e  farsi  carico degli  oneri  di  seguito elencati a  titolo descritvo e  non
limitativo:

a. Proflare  le  scarpate  degli  scavi  con inclinazioni  appropriate  in  relazione alla  natura  ed alle
carateristiche fsico-meccaniche del terreno, la cui stabilità dovrà essere accertata con apposite
verifche geotecniche a carico dell’ImpresaP  

b. .ifnire il fondo e le pareti dello scavo non provvisionale secondo quote e pendenze di progetoP
Se il fondo degli scavi risultasse smosso, l’Impresa compaterà deto fondo fno ad otenere una
compatazione pari al 95% della massima massa volumica del secco otenibile in laboratorio
(Prova di compatazione AASHO modifcata) (CN.  9 - 1978 ), (CN. 22 - 1972)P

c. Se  negli scavi si  superano  i limiti assegnati dal progeto, non si terrà conto del maggior lavoro
eseguito e l’Impresa dovrà, a sua cura e spese, ripristinare i volumi  scavati in più, utilizzando
materiali idoneiP

d. Eseguire, ove previsto dai documenti di progeto e/o richiesto dalla DPLP, scavi campione con
prelievo di saggi e/o efetuazione di prove ed analisi  per la defnizione delle carateristiche
geotecniche ( a totale carico dell’impresa)P

e. .ecintare e apporre sistemi di segnaletica diurna e noturna alle aree di scavoP
f. Provvedere, a proprie cure e spese, con qualsiasi sistema (paratie, palancolate, sbadacchiature,

puntellamenti,  armature  a  cassa  chiusa,  etcP),  al  contenimento  delle  pareti degli  scavi,  in
accordo a quanto prescrito dai documenti di progeto, ed in conformità alle norme di sicurezza
e compensate con i prezzi relativi (sicurezza)P

g. Adotare tute le cautele necessarie (indagini preliminari, sondaggi, scavi campione, etcP) per
evitare  il  danneggiamento  di  manufat e  reti interrate  di  qualsiasi  natura;  inclusa,  ove
necessario,  la  temporanea deviazione  ed il  tempestivo ripristino delle  opere danneggiate  o
provvisoriamente deviateP

h. Segnalare loavvenuta ultimazione degli scavi, per eventuale ispezione da parte della DPLP , prima
di procedere a fasi di lavoro successive o ricoprimentiP

i. In caso di inosservanza la DPLP potrà richiedere all’Impresa di rimetere a nudo le parti occultate,
senza che questa abbia dirito al riconoscimento di alcun maggior onere o compensoP

I materiali  ritenuti idonei dovranno essere trasportati, a cura e spese dell’Impresa, al reimpiego o,
ove necessario, in aree di deposito e custoditi opportunamenteP
I materiali , che, invece, risulteranno non idonei al reimpiego, dovranno essere trasportati, a cura e
spesa dell’Impresa, a rifuto nelle discariche indicate in progeto o individuate in corso d’opera,
qualunque sia la distanza, dietro formale autorizzazione della DPLP(ordine di servizio), fate salve le
vigenti norme di legge e le autorizzazioni  necessarie da parte degli  Enti preposti alla tutela del
territorio e dell’ambiente P 
L’Impresa, a sua cura e spesa, dovrà otenere la disponibilità delle aree di discarica e/o di deposito,
dei  loro  accessi,  e  dovrà  provvedere  alle  relative  indennità,  nonché  alla  sistemazione  e  alla



regolarizzazione superfciale  dei  materiali  di  discarica  secondo quanto previsto in  progeto e/o
prescrito dall’Ente Concedente la discaricaP 

SCAVI DI SBANCAMENTO

Sono così denominati i movimenti terra di grande entità eseguiti generalmente all’aperto senza
particolari limitazioni sia fuori che in acqua, ovvero gli scavi  non chiusi ed occorrenti per:

 apertura della sede stradale;
 apertura dei piazzali e delle opere accessorie;
 gradonature di ancoraggio dei rilevati su pendenze superiori al 20%;
 bonifca del piano di posa dei rilevati;
 spianamento del terreno;
 impianto di opere d’arte;
 taglio delle scarpate di trincee o rilevati;
 formazione o approfondimento di cunete, di fossi e di canali;

Gli scavi potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con pareti a scarpa
aventi la pendenza minore di quella prevista, ma in tal caso, non sarà computati né il maggiore
scavo di fondazione e di sbancamento eseguito di conseguenza né il conseguente maggior volume
di riempimentoPP
E’ vietato all’Impresa, soto pena di demolire il già fato, di porre mano alle murature o ai get
prima che la DPLP abbia verifcato ed accetato i piani di fondazioneP
L’Impresa dovrà provvedere, a sua cura  e spese , al riempimento  con materiali  idonei  dei vuoti
residui  degli scavi  di fondazione  intorno alle  murature   ed al loro costipamento fno alla quota
previstaP
Gli scavi saranno considerati scavi subacquei , solo se eseguiti a profondità  maggiore di 200 cm
soto il livello costante  a cui si stabilizzano le acque  eventualmente esistenti nel terrenoP
Gli  esaurimenti d’acqua  dovranno  essere  eseguiti con  i  mezzi  più  opportuni  per  mantenere
costantemente  asciuto  il  fondo  dello  scavo  e  tali  mezzi  dovranno  essere  sempre  in  perfeta
efcienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e sufcienti per garantire la
continuità del prosciugamentoP
.esta comunque inteso che, nell’esecuzione di tut gli scavi, l’Impresa dovrà provvedere di sua
iniziativa ed a sua cura e spese, ad assicurare il naturale defusso delle acque che si riscontrassero
scorrenti sulla superfcie del terreno , allo scopo di evitare che esse si versino negli scaviP
Provvederà,  a  sua  cura  e  spesa,  a  togliere  ogni  impedimento,  ogni  causa  di  rigurgito  che  si
opponesse  così  al  regolatore  defusso  delle  acque,  anche  ricorrendo  alla  apertura  di  canali
fugatori  ;analogamente  l’Impresa  dovrà  adempiere   agli  obblighi  previsti dalle  leggi  (Legge
10/5/197  nP  319  e  successivi  aggiornamenti ed  integrazioni  ,   leggi  regionali  emanate  in
applicazione  della  citata  legge)  in  ordine  alla  tutela   delle  acque  dall’inquinamento,
all’espletamento  delle pratiche per l’autorizzazione allo scarico nonché all’eventuale tratamento
delle acque P

SISTEMAZIONE SUPERFICIALE

 La  sistemazione  delle  aree  superfciali  dovrà  essere  efetuata  con  materiali  selezionati
appartenenti esclusivamente  ai  gruppi  A 1 ed  A3 (UNI-CN.  1000 ),  ,  con  spandimento  a  strati
opportunamente compatato fno a raggiungere il 95% della massa volumica del secco massima



otenuta  con  energia  AASHO  modifcata  (CN.   9  -  1978),  (CN.  22  -  1972),  procedendo  alla
regolarizzazione delle pendenze secondo le indicazioni del progetoP 
Il  materiale appartenente al gruppo A3 dovrà presentare un coefciente di  uniformità (D 0/D10)
maggiore o uguale a 7P
Nel  corso  dei  lavori,  al  fne  di  verifcare  la  rispondenza  della  efetva  situazione  geotecnica-
geomeccanica con le ipotesi progetuali, la DL, in contradditorio con l’impresa, dovrà efetuare la
determinazione delle carateristiche del terreno o roccia sul fronte di scavoP

CONTROLLO DEGLI SCAVI

a. Proveidiilaboratorio
Le carateristiche dei materiali saranno accertate mediante le seguenti prove di laboratorio:

Terre:
 analisi granulometrica;
 determinazione del contenuto naturale di acqua;
 determinazione del limite liquido e dell’indice di plasticità, nell’eventuale porzione di passante

al setaccio 0,4 UNI 2332;
 eventuale determinazione delle carateristiche di resistenza al taglioP
In presenza di terreni dal comportamento intermedio tra quello di una roccia e quello di una
terra,  le suddete prove potranno essere integrate al fne di defnire con maggior detaglio la
reale situazione geotecnicaP
La frequenza delle prove dovrà essere efetuata come segue :
 ogni 500 m3 di materiale scavato e ogni 5 m di profondità dello scavo;
 in  occasione  di  ogni  cambiamento  manifesto  delle  carateristiche  litologiche  e/o

geomeccaniche;
 ogni qualvolta richiesto dalla DLP

b. Proveiinisito
Terre :
Si dovrà rilevare l’efetvo sviluppo della stratifcazione presente, mediante opportuno rilievo
geologico-geotecnico  che  consenta  di  identifcare  le  tipologie  dei  terreni  interessati,  con  le
opportune prove di identifcazioneP
Si dovrà in ogni caso verifcare la rispondenza delle pendenze e delle quote di progeto, con la
frequenza necessaria al caso in esameP

ART. 17. OPERE STRADALI DI COMPLETAMENTO

SEGNALETICA ORIZZONTALE

Tut i segnali devono essere rigorosamente conformi ai tipi, dimensioni, misure prescrite dal Nuovo
Codice della Strada - DPLP 30 aprile 1992 n° 285 e dal relativo regolamento di esecuzione -DPPP.P 1 
dicembre 1993 e successive modifche ed integrazioniP 
 La vernice dovrà essere su base di resina alchidica al solvente associata ad una resina dura come il
clorocaucciù  (in  rapporto  di  o  4:,  nella  realizzazione  del  composto  si  utilizzerà  un  clorocaucciù
compatibile  con le  resine alchidiche)  ad alta  copertura,  otma resistenza all’abrasione e otmo
punto di bianco con l’aggiunta di microsfere di vetro del diametro tra i mmP 0P00  e mmP 0P20 per
una quantità non inferiore al 33% in peso ed una quantità di Biossido di Titanio non inferiore al 14%



in peso, peso specifco non è inferiore ad 1,75 Kg/LtP ed un residuo secco del 82% in pesoP il peso
specifco deve variare per il bianco da 1,500 a 1,700 kgP per litro a 25°CP, per il giallo da kgP 1,550
a1,750 p/litro a 25°CP
Il tempo di asciugatura dovrà essere 
La vernice dovrà essere proietata sulla pavimentazione a mezzo di compressori a spruzzo o con
macchine traccialinee tradizionali, secondo linee o scrite e disegni in quantità non inferiore a 1,2
kg/mqP Le strisce e le scrite dovranno risultare omogenee e di uniforme luminosità noturna in ogni
loro parteP 
La vernice deve essere omogenea e ben dispersa, esente da grumi e da pellicoleP 
 La posa della segnaletica orizzontale dovrà essere eseguita in modo da risultare alla giusta distanza
e posizione agli efet della visibilità e della regolarità del trafco secondo i tracciati, le fgure e le
scrite stabilite nelle planimetrie approvateP 
Essa dovrà essere lineare, senza sbandamenti o svirgolature rispetando la tolleranza max di +/- 1
cmP 
L’eventuale cancellazione della segnaletica orizzontale dovrà essere eseguita previa scarifca tramite
apposita fresatrice nonché successiva coloritura con vernice di colore neroP
L’esecuzione della segnaletica inoltre dovrà rispetare le prescrizioni contenute nel Capitolato Anas e
le normative vigenti in materia, in particolare la norma UNI EN 143 :2008

GENERALITÀ

La segnaletica orizzontale sarà costituita da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri simboli ed
iscrizioni  come  prescrito  dal  Nuovo  Codice  della  Strada  e  dal  .egolamento  di  atuazione  e
successive modifche integrazioni ed essere conformi per colori, forme e dimensioniP
Le carateristiche fotometriche, colorimetriche, di scivolosità e di durata dei materiali da usare per i
segnali orizzontali, dovranno essere conformi alle prescrizioni del Disciplinare Tecnico del Ministero
dei LLPPPP (artP 137, comma 4 del .egolamento di atuazione), ed essere comprovate dalle relative
certifcazioniP
Nelle  more  delloapprovazione  del  disciplinare,  con  apposito  Decreto  del  Ministro  dei  LLPPP,   le
carateristiche fotometriche, colorimetriche e di resistenza al derapaggio dovranno essere conformi
alle prescrizioni generali previste dalla norma UN! EN 143  relativamente alle classi indicate nella
scheda  tecnicaP  Tali  carateristiche  si  intendono in  opera  per  il  periodo di  garanzia  previstoP  Le
carateristiche  dovranno  essere  comprovate  dalle  relative  certifcazioni  rilasciate  da  Laboratori
ufciali autorizzatiP
La segnaletica orizzontale in vernice sarà eseguita con apposita atrezzatura traccialinee a spruzzo
semoventeP
I bordi delle strisce, linee di arresto, zebrature, scrite eccP, dovranno risultare nitidi e la superfcie
verniciata
uniformemente copertaP

PROVE ED ACCERTAMENTI PER LA TRACCIABILITÀ DEI MATERIALI

La pitura da adoperare per loesecuzione della segnaletica orizzontale, dovrà essere accompagnata
da certifcati che specifchino le carateristiche fsico, chimiche, otche e tecnologiche relative al
prodoto verniciante e alle sfere di vetro premiscelateP
In particolare si dovranno fornire i seguenti dati:



- potere coprente del prodoto in m2/kg;
- stabilità in baratolo o nella confezione;
- viscosità Stormer;
- massa volumica in kg/l;
- residuo non volatile;
- tempo di essiccamento;
- contenuto e tipi di pigmenti e riempitivi (cariche);
- contenuto e tipo di additivi (plastifcanti, essiccativi, eccP);
- contenuto di biossido di titanio o cromato di piombo se gialla;
- contenuto e tipo di solventi contenuti nella pitura;
- tipo di diluente raccomandato dal produtore;
- fatore di luminanza della pitura;
- coordinate cromatiche;

- spessore della pellicola essiccata;

- resistenza alloabrasione della pellicola;
- resistenza agli agenti chimici della pellicola;
- contenuto di perline perfetamente sferiche ed esenti da difet;
- indice di rifrazione delle perline;
- contenuto di perline nella pitura;
- granulometria delle perline;
- resistenza agli acidi delle perlineP
inoltre, il prodoto verniciante dovrà essere accompagnato da un certifcato, eseguito da laboratori
ufciali autorizzati, da cui risultino i valori di caraterizzazione iniziale della pitura applicata in base
ai parametri previsti dalla norma UNI EN 143 ;
- visibilità diurna;
- visibilità noturna in condizioni di asciuto;
- visibilità noturna in condizioni di bagnato;
- fatore di luminanza;
- coordinate cromatiche;
- resistenza al derapaggio;
La pitura fornita dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere conforme alle
carateristiche dichiarate entro le tolleranze massime indicate nei punti seguentiP

CARATTERISTICHE DELLA PITTURA

Si trata di una vernice costituita da leganti (resine alchidiche e clorocaucciù), da solventi {sopratuto
toluolo e  xiluolo,  in  misura inferiore  solventi aromatici,  esteri  e  acetati),  da  cariche, pigmenti e
microsfere (per le vernici premiscelate)P Le sostanze che evaporano (solventi volatili) variano dal15%
al 30% della vernice, mentre la percentuale del prodoto che rimane a terra varia dal 70% all’ 85%P
Lo  applicazione  non  comporta  particolari  problemi  e  richiede  il  lavoro  di  una  squadra  di  poche
persone,  con lo utilizzo di semplici apparecchiatureP
Si deve prestare atenzione allo smaltimento dei rifuti: in particolare, le late sporche di verniceP
Il tempo di essiccazione deve essere inferiore ai 30 minutiP 
La  pitura  da  impiegare  dovrà  essere  del  tipo  rifrangente  e  cioè  contenere  sfere  di  vetro
premiscelate durante il processo di fabbricazione ( 3-212 micron)P



In  fase  di  applicazione  della  pitura,  al  fne  di  otenere  i  valori  di  .L  previsti dalla  UNI  EN
143 ,dovranno essere contemporaneamente postspruzzate le perline di granulometria media (125-
710 micron)P
Durante  loapplicazione  delle  perline  postspruzzate  si  dovrà  limitare  loazione  di  quegli  elementi
perturbatori che infuiscono sul grado do afondamento delle microsfere, quali  il  vento, lo  elevata
umidità,  loalta  temperatura  e  il  periodo  intercorrente  tra  lo  applicazione  della  pitura  e  la
postspruzzatura delle perlineP Sarà doobbligo quindi proteggere dal vento il sistema do applicazione
delle perline in fase di postspruzzatura e ridurre al minimo il periodo intercorrente tra lo applicazione
della  pitura  e  lo  applicazione  delle  perlineP  Inoltre,  in  fase  doapplicazione,  bisognerà  evitare  i
sovradosaggi che tendono a ingrigire la striscia segnaleticaP
Per la pitura bianca il pigmento inorganico potrà essere costituito da biossido di titanio con o senza
aggiunta di ossido di zincoP
Le cariche contenute nel prodoto verniciante dovranno comunque, per qualità forma e dimensioni,
contribuire a migliorare le carateristiche di resistenza meccanica dello strato di pitura applicata, e
in particolare a rendere meno scivolosa, con valori di aderenza (S.T o CAT) che non si discostino da
quelli rilevati nella pavimentazione limitrofa (± 10 %), la segnaletica orizzontale realizzataP
Per la pitura gialla il pigmento potrà essere costituito da cromato di piomboP
La pitura non dovrà contenere coloranti organici e non dovrà scolorire soto loazione dei raggi UVP
Il  solvente  o  le  miscele  di  solventi utilizzati,  dovranno  facilitare  la  formazione  di  una  striscia
longitudinale  omogenea  e  priva  di  difet (la  pitura  dovrà  aderire  tenacemente  alla  superfcie
stradale);  inoltre  dovranno  evaporare  rapidamente  senza  ataccare  il  sotostante  legante
bituminosoP
Il liquido, pertanto, deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa sinteticaP
La pitura dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia e uniforme,  non dovrà fare
crosta  né  diventare  gelatinosa  od  inspessirsi;  dovrà  consentire  la  miscelazione  nel  recipiente
contenitore senza difcoltà, mediante louso di una spatolaP
La pitura non dovrà assorbire grassi,  oli  e la sua composizione chimica dovrà essere comunque
idonea a resistere allo aforamento del legante bituminosoP

POSA IN OPERA DELLA SEGNALETICA ORIZZONTALE

Per le specifche riguardanti la realizzazione della segnaletica orizzontale si richiama la norma UNI
11154
del setembre 200 P In particolare si richiamano i paragraf che seguonoP

VERIFICAiD'IDONEITÀiDELiSUPPORTOiEiDELLEiCONDIZIONIiAMBIENTALI
Prima di iniziare un lavoro di posa della segnaletica orizzontale, loImpresa deve efetuare le seguenti
verifche:
- verifcare  se  lo  stato  della  segnaletica  preesistente,  qualora  presente,  permete  una

sovrapposizione del prodoto senza rischi per la buona riuscita delloapplicazione stessa, tenendo
in considerazione la compatibilità dei prodot;

- verifcare  il  tipo  di  supporto  (conglomerato  bituminoso,  conglomerato  bituminoso  drenante,
calcestruzzo, pietra) e la sua compatibilità con il materiale da applicare;

- accertarsi delle condizioni fsiche della superfcie, per esempio che non ci sia presenza di crepe o
irregolarità che possano ostacolare loapplicazione del materiale;



- verifcare che il supporto risulti perfetamente pulito, privo cioè di agenti inquinanti quali per
esempio macchie do olio o di grasso, o resine provenienti dagli alberi, che possano infuenzare la
qualità della stesa;

- verifcare che il supporto sia asciuto e che la sua temperatura rientri nello intervallo previsto per
loapplicazione del materiale come risulta dalla scheda tecnica del produtore;

- rilevare i valori di temperatura del supporto ed umidità relativa dello aria prima della stesa, che
devono rientrare nello intervallo previsto per il prodoto da utilizzare (vedere scheda tecnica del
produtore);
Nel caso in cui non si siano verifcate le condizioni idonee alloapplicazione, loImpresa non deve
procedere allo esecuzione del lavoro e deve avvisare la Direzione Lavori per avere istruzioniP

TRACCIAMENTOiEiPREPARAZIONE
La fase di tracciamento e preparazione è indipendente dal tipo di prodoto utilizzato e per quanto
riguarda le fgure da realizzare  si  deve far riferimento alla  legislazione vigente (DP. n 495/1992
".egolamento do esecuzione e atuazione del Nuovo Codice della Strada" e successive modifche e
integrazioni)P
I tipi di tracciamento sono sostanzialmente quatro:

1. il primo metodo prevede lo utilizzo di dime, per esempio per le scrite o per i passaggi pedonali
ortogonali;

2.  il secondo metodo richiede louso del flo gessato: si trata di un flo impregnato di polvere di
gesso il  quale, lasciato cadere per terra, segna la guida di dove si  dovrà posare il  materiale
segnaletico; generalmente è utilizzato per segnare le mezzerie o la striscia laterale su trat medi
e brevi oltre che per passaggi pedonali e strisce do arresto;

3.  il terzo metodo si avvale dello uso del tracciolino: si utilizza la macchina traccia-linee a vernice la
quale, tramite un piccolo ugello, segna la superfcie con una sotle linea che looperatore dovrà
seguire in fase di posa del prodotoP

4. il quarto metodo fa uso di una corda-guida di riferimentoP
Per quanto concerne la preparazione dei piani, questi dovranno essere puliti ed esenti da agenti
inquinanti che possano comprometere la realizzazione della segnaletica orizzontale a regola do arteP 

PROVE DI LABORATORIO SULLA PITTURA

a. Potereicoprente
li rapporto di contrasto  .b/.w (Potere coprente), inteso come rapporto tra il fatore di rifessione
della luminosità difusa della luce diurna (Y) della pellicola di pitura applicata su un supporto nero
(.b) e il fatore di rifessione della stessa, misurato su un supporto bianco (.w), dovrà essere > 95 %P
La  resa  superfciale,  determinata  in  corrispondenza del  suddeto rapporto di  contrasto C,  dovrà
essere compresa tra 1,2 e 1,5 m2/kg (IS0 2814, UNI ISO 3905)P

b. Densità
La  densità  della  pitura,  determinata  a  25 D C,  dovrà  essere  >  1,7  kg  /1  (ASTM D 1475- 0)P  Eo
ammessa una tolleranza di ± 0,1 Kg/I

c. Aggiuntaidìidiluente
La pitura dovrà essere adata per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali
macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiestaP
Potrà essere consentita loaggiunta di piccole quantità di diluente fno al massimo del 4% in pesoP

d. Tempoidìiessiccamento



In relazione alla macrorugosità, alle deformazioni permanenti del proflo longitudinale e trasversale
della pavimentazione stradale e alla temperatura e allo umidità dello aria, la pitura dovrà asciugarsi,
in modo da consentire lo apertura al trafco del trato interessato, entro 30 minuti dallo applicazioneP
Dopo  tale  tempo  massimo  consentito,  la  pitura  non  dovrà  staccarsi,  deformarsi,  sporcarsi  o
scolorire soto lo azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transitoP Il tempo di essiccamento
potrà essere controllato in laboratorio secondo il metodo ASTM D 711-75 oppure UNI 83 2P

e. Viscosità
La  pitura  non  dovrà  presentare  difcoltà  doimpiego  durante  loapplicazione  e  dovrà  avere  una
consistenza tale da poter essere agevolmente spruzzata con la macchina traccialineeP
In Laboratorio la consistenza della pitura verrà determinata con il viscosimetro Stormer e il valore
otenuto sarà  espresso in Unità Krebs (KU)P
La consistenza prescrita per la pitura, determinata a 25° C, dovrà essere compresa fra le 70 e le 90
Unità Krebs (ASTM D 5 2-55)P Eo ammessa una tolleranza di ± 5 UPKP

f. Contenutoidelieimaterieinonivolatli
Sulla pitura verrà determinato il tenore di materie non volatili (residuo secco)P
Il residuo non volatile sarà compreso fra il 70 e 85 % in peso ed è considerato valido sia per la pitura
bianca, sia per quella gialla (ASTM D 1 44-75 o UNI EN ISO 3251)P

g. Contenutoidiipigment
La pitura dovrà contenere pigmenti inorganici che abbiano una otma stabilità alloazione dei raggi
UV, una elevata resistenza agli agenti atmosferici e una limitata propensione allo assorbimento e alla
ritenzione dello sporcoP
I pigmenti contenuti nella pitura dovranno essere compresi tra il 35 e il 45 % in peso (FTMS 141a-
4021P1)P

h. iContenutoidiibiossidoidiittanioieidiicromatoidiipiombo
Tra i pigmenti, il contenuto di biossido di titanio (Ti02) non dovrà essere inferiore al 14 % in peso
sulla pitura bianca, mentre il cromato di piombo (PbCr04) non dovrà essere inferiore al 9 % in peso
sulla pitura giallaP
Per  la  determinazione  del  contenuto  del  biossido  di  titanio  nella  pitura,  si  seguirà  il  metodo
colorimetrico o il metodo ASTM D 1394-7 ; per la determinazione del cromato di piombo si seguirà il
metodo FTMS 141a-7131P

i. Resistenzaiagliiagentichimici
Il campione di pitura, con uno spessore umido di 250 μm, sarà steso su sei supporti metallici dalle
dimensioni di cm 12 x   x 0P05, dopo essere stato lasciato stagionare in condizioni ambiente per 7
giorni, sarà immerso, per essere sotoposto ad atacco chimico, nei liquidi di prova, alla temperatura
e per il tempo indicato nella seguente tabella:

LIQUIDI DI PROVA TEMPERATURA (°C) DURATA (mniui)
Lubrifcanti 50° 30’+30’
Carburanti 20° “

Cloruro di Calcio “ “
Cloruro di Sodio “ “

Acido Solforico (al 20%) “ “
Acido Cloridico (al 20%) “ “

*



 I provini sono controllati dopo i primi 30o di immersione, successivamente vengono
reintrodot nei contenitori dei liquidi per altri 30’ ed infne, al termine della prova, si
lasciano asciugare i provini e se ne osserva lo stato di conservazioneP

j. Resistenzaiall'abrasione
Il campione di pitura, con uno spessore umido di 300 μm, sarà steso su due supporti metallici dalle
dimensioni in cm di 20 x 12 x 0P05, e sotoposto alla prova di resistenza alloabrasione con il metodo
della caduta di sabbia (ASTM D 9 8)P
La pellicola, dopo essere stata lasciata ad essiccare per 48 ore a 25° C e con unoumidità relativa del
50 %, dovrà resistere alloazione abrasiva provocata dalla caduta ciclica di un volume predeterminato
di sabbia
monogranulare di natura siliceaP
Il coefciente di abrasione, sarà determinato dividendo il volume in litri di sabbia usata,  necessaria
ad  asportare  lo  strato  di  pitura,  per  lo  spessore  iniziale  in  mm  della  pituraP  La  resistenza
alloabrasione potrà essere determinata anche atraverso la valutazione della perdita di massa della
pellicola di pitura dopo essere stata assoggetata alloazione di mole abrasive di durezza predefnita
(Metodo UNI 10559)P

k. Fattoreidiiluminanzaidellaipittura
Per la classifcazione della visibilità del prodoto verniciante, sarà rilevato il fatore di luminanza p,
secondo quanto specifcato nella pubblicazione CIE nP 15 (EP 1P3P1P) 1971P
Il Fatore di luminanza [β minimo iniziale, richiesto per i prodot vernicianti bianchì rifrangenti,  non
dovrà essere inferiore a 0, 0, mentre il Fatore di luminanza minimo iniziale, richiesto per i prodot
vernicianti gialli rifrangenti, non dovrà essere inferiore a 0,40P
Il rilievo delle coordinate cromatiche e del fatore di luminanza sarà eseguito sul campione di pitura,
preparato in laboratorio, dopo 24 ore dalla stesaP

l. Coloreidellaipittura
Il colore della pitura, inteso come sensazione cromatica percepita dalloosservatore standard, sarà
determinato in laboratorio atraverso le coordinate cromatiche (x, ”) su un campione di segnaletica,
con riferimento al diagramma C!E 1931P
II campione di segnaletica, su cui eseguire le leture colorimetriche, sarà predisposto in laboratorio,
oppure sarà utilizzato, se presente, il campione di pitura spruzzata diretamente su un supporto
metallico e prelevato in sito su disposizione della DPL dopo essiccazione di 24 oreP
La pitura di colore bianco e giallo dovranno avere delle coordinate cromatiche che siano contenute
allo
interno delloarea colorimetrica stabilita, per la relativa tipologia cromatica, dalla norma UNI EN 143 ,

m. Resistenzaiallailuce,
La pitura dovrà mantenere inalterato il colore per un periodo non inferiore ad un annoP
Loaccertamento del  grado di  resistenza dello  strato di  pitura  al  decadimento causato dalia  luce
solare, sarà determinato atraverso loesposizione di campione alla radiazione di una lampada allo
xeno, munita di fltri at a consentire lo inizio della emissione spetrale a 300 μm (UNÌ 9397)P

SEGNALETICA VERTICALE

Le parti principali di cui si  compone un impianto di segnaletica sono: il plinto, il sostegno (palo), i
segnali, le stafe di ancoraggio e la bulloneria 



I  plinti dovranno essere  realizzati in  conglomerato cementizio  armato,  ed avere  dimensioni  tali,
calcolate in funzione della natura dei materiali di cui è composto il sotofondo su cui impiantare il
palo di sostegno, da assicurarne la perfeta  stabilità e perpendicolarità rispeto al piano di calpestioP 
Le paline realizzate in acciaio zincato a caldo, a sezione circolare, con  spessore e diametro adeguati
e  lunghezza proporzionata alla quantità di segnali da sostenere ed all’altezza dal piano di calpestio
prevista dal Codice della Strada, dovranno essere dotati di  dispositivo antirotazione (scanalatura per
tuta la lunghezza del palo, che evita la rotazione del segnale), di apposito foro all’estremità inferiore
per l’inserimento dello spinoto necessario all’ancoraggio del palo al plinto e tappo di chiusura in
plastica, all’estremità superioreP 
I segnali realizzati in alluminio scatolare con spessore mmP 25/10, dovranno avere, applicata sulla
faccia  anteriore,  idonea  pellicola   rifrangente  e  sulla  faccia   posteriore  apposite  scanalature  o
predisposizioni in acciaio zincato, ate a consentirne il fssaggio al palo con stafe e bulloniP  
I materiali di consumo: sono costituiti da stafe di fssaggio antirotazione, bulloni, rondelle e dadi
realizzati in acciaio zincato,  di dimensioni e lunghezza tali da assicurare la perfeta installazione del
segnale sul palo in qualsiasi condizioneP  
La  installazione  di  tuto  il  nuovo  materiale  segnaletico  dovrà  essere  conforme  alle  disposizioni
sancite  dal  vigente  Codice  della  Strada  e  relativo .egolamento  di  Atuazione  (  DPLP  n°  285  del
30P04P92  e  successive  modifcazioni  ed  integrazioni)  ed  a  tal  proposito  sarà  onere  della  Dita
appaltatrice anche la verifca delle installazioni esistentiP 

CARATTERISTICHE GENERALI DEI SEGNALI 

GENERALITÀi
Per  quanto loimpresa  abbia  la  facoltà  di  provvedere  ai  materiali  da  località  di  sua  convenienza,
tutavia  essi  dovranno  essere  riconosciuti,  a  giudizio  insindacabile  della  Direzione  dei  lavori,
rispondenti ed idoneiP  In  ogni  caso la  dita aggiudicataria prima della  consegna dei  lavori  dovrà
presentare   tuta  la  certifcazione  di  legge  riferita  alla  segnaletica  che  intende  utilizzare
conformemente  alle vigenti disposizioniP 
Tut i segnali dovranno essere costruiti secondo le carateristiche conformi alla normativa  vigente
e , in mancanza, secondo le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei
lavori e dovranno essere muniti di atacchi speciali fssati nella parte posteriore che eliminano la
foratura del segnale stessoP 
I  materiali  adoperati per  la  fabbricazione  dei  segnali  dovranno  essere  della  migliore  qualità  in
commercioP A norma di  legge la  dita aggiudicataria dovrà presentare prima delloinizio  dei  lavori
campioni  rappresentativi della fornitura e, a garanzia della conformità dei campioni stessi e della
successiva  fornitura  alle  norme  prescrite,  una  dichiarazione  impegnativa  relativa  ai  prodot
impiegati, accompagnata da certifcati ufciali di analisi, o copie fotostatiche, rilasciati da riconosciuti
Istituti specializzati, competenti ed autorizzati, per tut o parte dei materiali usati, secondo quanto
richiesto dalla Direzione Lavori; è comunque tassativa ed obbligatoria la presentazione dei certifcati,
o delle copie di questi, relativi alle pellicole catarifrangenti da consegnarsi comunque prima della
consegna dei lavoriP 
Si  prescrive comunque ed  in ogni caso  che  la fornitura di materiali conformi ai campioni presentati
non riduce e  non esonera   la  dita  dall’obbligo di sostituire  a propria cura  e spese tut i materiali
eventualmente  già  installati non  conformi  alle  leggi  vigenti anche  se  conformi  ai  campioni
presentati, rimanendo la dita stessa unica e sola responsabile  di tut   i danni, diret  e indiret,
derivanti da tale condotaP  



Per tuto quanto non contemplato nel presente disciplinare doappalto, varranno le disposizioni che di
volta  in  volta  verranno impartite  dalla  Direzione  Lavori  con  appositi ordini  di  servizio  vistati se
necessario  dalloAmministrazioneP  L’impresa dovrà comunque provvedere a sua cura e spese alla
esecuzione di tute quelle opere provvisorie o alloimpiego di macchine o atrezzature speciali che si
rendessero necessarie per la realizzazione dei lavori ad essa afdatiP 
Prima  della  consegna  dei  lavori,  loimpresa  deve  dimostrare  di  possedere  tute  le  atrezzature
tecniche per loesecuzione dei lavori di segnaletica orizzontale e verticale, compresi i macchinari per la
costruzione e produzione dei segnali  (ovvero di  essere vincolata a  utilizzare segnaletica e materiali
provenienti da costrutori autorizzati)P 
NPBP Si  prescrive  che ove  le circolari e le disposizioni citate sino ad ora citate siano state abrogate o
superate   da   circolari  più  recenti,  la   dita   e’  tenuta   ad   adeguarsi  a  queste  ultime  previa
comunicazione alla Pubblica Amministrazione e successiva autorizzazione della stessaP  

FORMEiEiDIMENSIONIiDEIiSEGNALIii
I campioni richiesti dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al CPdPSP e relativo .egolamento e alle
circolari relative per  quanto non in contrastoP 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEI SEGNALI

SUPPORTIiINiLAMIERA
I  segnali  saranno costituiti in  lamiera  di  alluminio  semicrudo puro  al  99% dello  spessore  non

inferiore a 25/10 di millimetro (per dischi, triangoli, frecce e targhe di superfcie compresa entro
i 5 metri quadrati) e dello spessore di 30/10 di millimetri per targhe superiori ai metri quadrati 5
di superfcieP

1. .inforzo perimetrale
Ogni  segnale  dovrà essere  rinforzato lungo il  suo perimetro da una bordatura  di  irrigidimento

realizzata a scatola delle dimensioni non inferiori a centimetri 1,5P
2. Traverse di rinforzo e di collegamento
Qualora le dimensioni dei segnali superino la superfcie di metri quadrati 1,50, i cartelli dovranno

essere ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento piegate ad "U" dello sviluppo di
centimetri 1,5, saldate al cartello nella misura e della larghezza necessariaP

3. Traverse per intelaiature
Dove necessario sono prescrite per i cartelli di grandi dimensioni traverse in ferro zincate ad
"U" di collegamento tra i vari sostegniP
Tali traverse dovranno essere complete di stafe ed atacchi a morseto per il collegamento, con
bulloni  in  acciaio  inox  nella  quantità  necessaria,  le  dimensioni  della  sezione  della  traversa
saranno di millimetri 50x23, spessore di millimetri 5 e la lunghezza quella prescrita per i singoli
cartelliP
La verniciatura di traverse, stafe, atacchi e bulloni dovrà essere eseguita come per i sostegniP
La zincatura delle traverse dovrà essere conforme alle Norme CPEPIP 7 - fascicolo 239 (19 8) sul
Controllo della zincaturaP

4. Congiunzioni diverse tra pannelli costituenti i cartelli di grandi dimensioni 
Qualora  i  segnali  siano  costituiti da  due  o  più  pannelli,  congiunti,  questi devono  essere
perfetamente accostati mediante angolari anticorodal da millimetri 20x20, spessore millimetri
3,
opportunamente forati e muniti di un numero di bulloncini in acciaio inox da 1/4x15 sufcienti
ad otenere un perfeto assestamento dei lembi dei pannelliP

5. Tratamento lamiere (preparazione del grezzo e verniciatura)



 La lamiera di alluminio dovrà subire carteggiatura, sgrassamento a fondo e procedimento di
fosfocromatizzazione o analogo procedimento di pari afdabilità su tute le superfciP
Il grezzo dopo aver subito i suddet processi di preparazione, dovrà essere verniciato a fuoco
con opportuni prodot, secondo il tipo di metalloP La cotura della vernice sarà eseguita a forno
e dovrà raggiungere una temperatura di 140° gradiP
Il  resto e la  scatolatura dei  cartelli  verrà rifnito in colore grigio neutro con speciale smalto
sinteticoP

ATTACCHI
Per evitare forature tut i segnali dovranno essere muniti di atacchi standard (per loadatamento ai
sostegni in ferro tubolare diamP mmP 48 e  0), 
Tali  atacchi  dovranno  essere  completati da  opportune  stafe  in  acciaio  zincato,  corredate  di
relativa bulloneria, pure zincataP

SOSTEGNI
I sostegni per i segnali verticali, saranno in ferro tubolare diamP mmP 48 e  0, chiusi alla sommità e,
previo decapaggio del grezzo, dovranno essere zincati conformemente alle norme UPNPIP 5101 e
APSPTPMP  123  e  non  verniciati:  il  .esponsabile  dei  Lavori  potrà  richiederne  la  verniciatura  con
doppia mano di idonea vernice sintetica opaca in tinta neutra della gradazione prescrita dallo
stesso, senza alcun onere aggiuntivoP
I sostegni dei segnali verticali dovranno essere muniti di un dispositivo inamovibile antirotazione
del segnale rispeto al sostegnoP
I sostegni saranno completi di tute le stafe in acciaio zincato a caldo e bulloneria zincata per il
fssaggio dei segnaliP
Det sostegni,  comprese  le  stafe  di  ancoraggio  del  palo  di  basamento,  dovranno  pesare
rispetvamente per i due diametri sopra citati meno di KgP 3,20xmlP e KgP 410xmlP

FACCIAiANTERIORE
Le pellicole retrorifetenti da applicarsi sulla faccia a vista dei supporti metallici, preparati come al
precedente punto,  dovranno essere  del  tipo a  normale  efcienza  (Classe  1-durata  7  anni),  ad
elevata  efcienza  (Classe  2  –durata  10  anni),  o  ad  altissima intensità  luminosa  con  durata  di
10(classe 2 sperimentale) anni aventi le carateristiche di cui al Disciplinare Tecnico, approvato con
DPMP 31P03P1995P
Sui triangoli e dischi della segnaletica di pericolo, divieto ed obbligo, la pellicola retrorifetente
dovrà costituire un rivestimento senza soluzioni di continuità su tuta la faccia utile del cartello,
nome convenzionale a "pezzo unico", intendendo defnire con questa denominazione, un pezzo
intero di pellicola, sagomato secondo la forma del segnale, stampato mediante metodo serigrafco
con speciali paste trasparenti per le parti colorate e nere opache per i simboliP
La stampa dovrà essere efetuata con i prodot ed i metodi prescrit dal fabbricante delle pellicole
retrorifetenti e dovrà mantenere inalterata le proprie carateristiche per un periodo di tempo pari
a quello garantito per la durata della pellicola retrorifetenteP
Oltre ai segnali da realizzare obbligatoriamente con pellicola ad alta efcienza Classe 2, secondo
quanto previsto dalloartP 79 comma 12 del DPPP.P nP 495/92, tut gli altri segnali, potranno essere
realizzati interamente  in  pellicola  a  normale  efcienza  Classe  1,  in  conformità  del  Capitolato
doAppalto; varranno in ogni caso, le modalità di esecuzione già sopra descrite relative ai segnali a
pezzo unico ed a quelli di indicazioneP
Quando i segnali di indicazione ed in particolare le frecce di direzione, siano del tipo perfetamente
identico, il .esponsabile dei Lavori potrà richiedere la realizzazione, interamente o parzialmente,



con metodo serigrafco, qualora valuti che il quantitativo giustifchi le spese per loatrezzatura di
stampaP
Le pellicole retrorifetenti dovranno essere lavorate ed applicate sui supporti metallici, mediante
le apparecchiature previste dalloartP 194 comma 1 del DPPP.P nP 495/92P
Loapplicazione dovrà comunque essere eseguita a perfeta regola doarte, secondo le prescrizioni
della Dita produtrice delle pellicole retrorifetentiP
Tut i segnali con pellicola Classe 1, dovranno pervenire in cantiere, con la faccia a vista, proteta
dal "liner" posto originalmente a protezione delloadesivoP
Tut i segnali con pellicola Classe 2 e classe 2 speciale, dovranno pervenire in cantiere, con la faccia
a vista proteta dalla carta speciale a protezione dell’adesivoP

PELLICOLE
Le pellicole retrorifetenti da usare per la fornitura oggeto del presente appalto, dovranno essere
esclusivamente  quelle  aventi le  carateristiche  colorimetriche,  fotometriche,  tecnologiche  e  di
durata previste dal Disciplinare Tecnico, approvato dal MinP LLP PPP, con Decreto del 31P03P95 e
successive modifcheP
Le pellicole retrorifetenti dovranno, comunque, risultare prodote da aziende in possesso di un
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI / EN 45000, sulla base delle norme
europee della serie UNI/EN 29000 e sPmPiPP
Le certifcazioni di conformità relative alle pellicole retrorifetenti proposte, devono contenere gli
esiti di tute le analisi e prove prescrite dal suddeto Disciplinare e, dalla descrizione delle stesse,
dovrà risultare in modo chiaro ed inequivocabile che tute le prove ed analisi sono state efetuate,
secondo le metodologie indicate, sui medesimi campioni per lointero ciclo e per tut i colori previsti
dalla TabP 1 del Disciplinare Tecnico suddetoP
Inoltre, mediante controlli specifci da riportare espressamente nelle certifcazioni di conformità,
dovrà  essere  comprovato  che  il  marchio  di  individuazione  delle  pellicole  retrorifetenti sia
efetvamente  integrato  con  la  strutura  interna  del  materiale,  inasportabile  e  perfetamente
visibile anche dopo la prova di invecchiamento accelerato strumentalmenteP

DEFINIZIONI
- Pellicole di Classe 1
A normale risposta luminosa con durata di 7 anni,(EPG)P
- Pellicole di Classe 2
Ad alta risposta luminosa con durata di 10 anni(HPIP)P
- Pellicole sperimentali di Classe 2 Grandangolare
Ad altissima risposta luminosa con durata di 10 anni,(DPGP) munite di certifcazione per la Classe 2,

ma aventi carateristiche prestazionali superiori alle pellicole di Classe 2 di cui al capitolo 2, artP
2P2 del Disciplinare Tecnico pubblicato con DPMP 31P03P1995 da utilizzarsi in specifche situazioni
stradali:

1. segnaletica  che  per  essere  efciente  richiede  una  maggiore  visibilità  alle  brevi  e  medie
distanzeP

2. segnali posizionati in modo tale da renderne difcile la correta visione ed interpretazione da
parte del conducente del veicolo;

3. strade ad elevata percorrenza da parte di mezzi pesanti;
4. strade con forte illuminazione ambientaleP

Un rapporto di prova, rilasciato da un Istituto di misura previsto dal DPMP 31P3P95, atestante che le
pellicole  retrorifetenti soddisfano i  sopraddet requisiti,  deve essere  accluso,  unitamente alla



certifcazione  di  Classe  2  prevista  dallo  stesso  DPMP  31P3P95,  nella  documentazione  della  Dita
aggiudicatariaP
Potrà essere richiesto che tale pellicola speciale sia inoltre dotata di un sistema anticondensa che
oltre alle carateristiche fotometriche e prestazionali di cui sopra, sarà composta da materiali tali
da evitare la formazione di condensa sul segnale stesso durante le ore noturne in cui essa si viene
a formareP
Deta carateristica è defnita da un angolo di contato delle gocce d’acqua sul segnale stessa non
superiore a 20° _+ 2° (venti gradi)P
La misurazione si intende efetuata con strumenti per misura delle tensioni superfciali “Kruss” con
acqua distillata ed alla temperatura di 22°P
In tal caso tali carateristiche dovranno essere atestate nel rapporto di prova di cui sopraP
Infne, la pellicola speciale di colore giallo fuororifrangente, per eventuale segnaletica da cantiere,
dovrà avere un fatore di luminanza non inferiore a 0,50P

RETROiDEIiSEGNALI
Sul  retro dei  segnali  dovrà  essere  indicato quanto previsto dalloartP  77  comma 7 del  DPPP.P  nP
495/92, nello spazio previsto di cmqP200, il marchio dell’Organismo di certifcazione ed il relativo n°
del certifcato di conformità di prodoto rilasciatoP

ART. 18. ACCANTIERAMENTO

L’accantieramento  dovrà  comprendere  l’installazione  di  un  numero  adeguato  di  baracche  per
ufci, baracche per spogliatoi e servizi igienici, baracche per atrezzatureP
Inoltre  dovranno  essere  predisposte  le  aree  da  adibire  a  deposito  le  quali  dovranno  essere
delimitate come indicato sugli elaborati grafciP
Dovrà essere fornita tuta la cartellonistica di cantiere necessaria ai sensi del DlgsP 81/2008, 
Dovranno essere realizzati tut i necessari allacciamenti, quali eletrico e idrico, allacciamento agli
scarichi dei servizi, allacciamento per la fornitura di energia eletrica, acqua di cantiereP
Inoltre dovrà essere predisposta idonea
Dovranno  essere  predisposte  tute  le  necessarie  recinzioni  temporanee  provvisoria;  incluso
loapprontamento del piano di lavoro e di tut gli oneri e approvvigionamenti necessari ad eseguire
le lavorazione in sicurezza nel rispeto delle norme vigenti in materia e per dare loopera fnita a
regola doarteP
Inoltre  si  dovrà  garantire  realizzazione  della  viabilità  provvisoria  e  delle  opportune  deviazioni
necessarie a garantire la continuità della circolazione durante le fasi di lavoro sulle strade esistentiP
Dovrà essere predisposta anche la realizzazione della segnaletica provvisoria sia orizzontale che
verticale con le carateristiche di cui ai punti precedenti, oltre che l’approntamento delle misure di
sicurezza  per  la  circolazione  e  di  ogni  altro  onere  necessario  a  garantire  la  continuità  della
circolazione in sicurezzaP

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

ART. 19. NORME GENERALI



La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a
quanto previsto nelloelenco dei prezzi allegatoP
Le  misure  verranno rilevate  in  contradditorio  in  base alloefetva esecuzioneP  Qualora  esse
risultino maggiori di quelle indicate nei grafci di progeto o di quelle ordinate dalla Direzione, le
eccedenze non verranno contabilizzateP
Le  macchine ed  atrezzi  sono dati a  noleggio per  i  tempi  prescrit dalla  Direzione  Lavori  e
debbono essere in perfeto stato di servibilità, provvisti di tut gli accessori per il loro regolare
funzionamento, comprese le eventuali linee per il trasporto delloenergia eletrica e, ove occorra,
anche il trasformatoreP
Sono a carico esclusivo delloAppaltatore, la manutenzione degli atrezzi e delle macchine, perché
siano sempre in buono stato di servizioP
I noli dei ponteggi saranno sempre valutati in proiezione verticale di facciata per le superfci ed i
periodi autorizzati dalla Direzione LavoriP
I relativi prezzi si riferiscono alle atrezzature date in opera, compreso trasporto, montaggio e
smontaggio, e realizzate a norma delle vigenti leggi in materiaP
Nel trasporto sointende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di consumo e la mano
doopera del conducenteP
I mezzi di trasporto, per i lavori in economia, debbono essere forniti in pieno stato di efcienza e
corrispondere alle prescrite carateristicheP
Tute le provviste dei materiali per le quantità prescrite dalla Direzione Lavori saranno misurate
con metodi geometrici,  salvo le eccezioni indicate nei vari articoli  del presente Capitolato, o
nelle rispetve voci di elenco prezzi le cui indicazioni sono preminenti su quelle riportate nel
presente     titoloP  

ART. 20. SCAVI IN GENERE

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi doelenco per gli
scavi  in  genere loAppaltatore  devesi  ritenere  compensato per  tut gli  oneri  che  esso  dovrà
incontrare:

 per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, eccP;
 per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciute che bagnate, di qualsiasi

consistenza ed anche in presenza doacqua;
 per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifuto entro i limiti previsti

in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
 per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di

gradoni, atorno e sopra le condote di acqua od altre condote in genere, e sopra le fognature o
drenaggi secondo le sagome defnitive di progeto;

 per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tute le
prescrizioni  contenute  nel  presente  Capitolato,  compresi  le  composizioni,  scomposizioni,
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname
o dei ferri;

 per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di
scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, atraversamenti, eccP;
 per ogni altra spesa necessaria per 
loesecuzione completa degli scaviP La 
misurazione degli scavi verrà efetuata nei 
seguenti modi:



 il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in
base ai rilevamenti eseguiti in contradditorio con loAppaltatore, prima e dopo i relativi lavori;

 gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodoto
della base di fondazione per la sua profondità soto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero
del terreno naturale, quando deto scavo di sbancamento non viene efetuatoP
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fssati nelloelenco per tali scavi; vale a dire
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e
compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavoP
Tutavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili struture,
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle struture stesseP

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispetvamente
ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello
stesso elenco dei prezziP
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà defnita, per ciascuna zona, dal volume ricadente
nella zona stessa e dalloapplicazione ad esso del relativo prezzo di elencoP

ART. 21. RILEVATI E RINTERRI

Il  volume  dei  rilevati sarà  determinato  con  il  metodo  delle  sezioni  ragguagliate,  in  base  a
rilevamenti eseguiti come per  gli  scavi  di  sbancamentoP  I  rinterri  di  cavi  a  sezione  ristreta
saranno valutati a metro cubo per il loro volume efetvo misurato in operaP Nei prezzi di elenco
sono previsti tut gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali
indennizzi a cave di prestitoP

ART. 22. RIEMPIMENTO CON MISTO GRANULARE

Il  riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi,  vespai, eccP, sarà
valutato a metro cubo per il suo volume efetvo misurato in operaP

ART. 23. CALCESTRUZZI

I  calcestruzzi  per fondazioni, murature, volte, eccP e le struture costituite da geto in opera,
saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescrite,
esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e
dal modo di esecuzione dei lavoriP
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, sointendono compensati tut gli oneri
specifcati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzioneP

ART. 24. CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il
suo volume efetvo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parteP
Quando tratasi di elementi a caratere ornamentale getati fuori opera (pietra artifciale), la
misurazione verrà efetuata in ragione  del minimo parallelepipedo reto a base retangolare
circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si  deve intendere compreso, oltre che il
costo delloarmatura metallica, tut gli oneri specifcati nelle norme sui materiali e  sui modi di
esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parteP
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco
del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elencoP



Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà atenersi a quanto previsto nell’Elenco dei
Prezzi UnitariP
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tut gli oneri derivanti dalla formazione di
palchi provvisori di servizio, dalloinnalzamento dei materiali, qualunque sia loaltezza alla quale
loopera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il geto e la vibraturaP
Il  ferro  tondo  per  armature  di  opere  di  cemento  armato  di  qualsiasi  tipo  nonché  la  rete
eletrosaldata sarà valutato secondo il peso efetvo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido
è compreso loonere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera delloarmatura stessaP

ART. 25. FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artifciali, previsti in elenco,
saranno applicati alle superfci efetve dei materiali in operaP
Ogni onere derivante dalloosservanza delle norme prescrite nel presente Capitolato si intende
compreso nei prezziP  Specifcatamente det prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo
scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo
trasporto  ed  il  sollevamento  dei  materiali  a  qualunque  altezza,  con  eventuale  protezione,
copertura  o  fasciatura;  per  ogni  successivo  sollevamento  e  per  ogni  ripresa  con  boiacca  di
cemento od altro materiale,  per  la  fornitura  di  lastre  di  piombo, di  grappe,  stafe,  regolini,
chiavete, perni occorrenti per il fssaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle struture
murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la
pulizia  accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle
pietre  già  collocate  in  opera,  e  per  tut i  lavori  che  risultassero  necessari   per  il  perfeto
rifnimento dopo la posa in operaP
I prezzi di elenco sono pure comprensivi delloonere delloimbottura dei vani dietro i pezzi, fra i
pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da otenere un buon
collegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetoP

ART. 26. LAVORI IN METALLO

Tut i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al
peso efetvo dei  metalli  stessi  a  lavorazione completamente ultimata e  determinato prima
della  loro  posa  in  opera,  con  pesatura  direta  fata  in  contradditorio  ed  a  spese
delloAppaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloritureP
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie,
per lavorazioni, montatura e posizione in operaP

ART. 27. MANODOPERA

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e
dovranno essere provvisti dei necessari atrezziP
LoAppaltatore  e  obbligato,  senza  compenso  alcuno,  a  sostituire  tut quegli  operai  che  non
riescano di gradimento alla Direzione dei lavoriP
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle
Leggi e dai contrat colletvi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina
giuridica  dei  rapporti colletviP  Nelloesecuzione  dei  lavori  che  formano  oggeto  del  presente
appalto, loimpresa si obbliga ad applicare integralmente tute le norme contenute nel contrato
colletvo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed afni e



negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i
lavori anzidetP
Loimpresa  si  obbliga  altresì  ad  applicare  il  contrato  e  gli  accordi  medesimi  anche  dopo  la
scadenza e fno alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i sociP
I  suddet obblighi vincolano loimpresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla  natura industriale della  stessa e da ogni  altra sua
qualifcazione giuridica, economica o sindacaleP
Loimpresa  e  responsabile  in  rapporto  alla  stazione  appaltante  delloosservanza  delle  norme
anzidete  da  parte  degli  eventuali  subappaltatori  nei  confronti dei  rispetvi  loro  dipendenti,
anche nei casi in cui il contrato colletvo non disciplini loipotesi del subappaltoP
Il fato che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime loimpresa dalla responsabilità
di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri dirit della stazione appaltanteP
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dalloimpresa ad altre imprese:
aP per la fornitura di materiali;
bP per la fornitura anche in opera di manufat ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di

dite specializzateP
In caso di inotemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione
appaltante  o  ad  essa  segnalata  dalloIspetorato  del  Lavoro,  la  stazione  appaltante  medesima
comunicherà alloImpresa e, se del caso, anche alloIspetorato suddeto, loinadempienza accertata e
procederà  ad una detrazione del  20% sui  pagamenti in  acconto,  se  i  lavori  sono in  corso di
esecuzione,  ovvero  alla  sospensione  del  pagamento del  saldo,  se  i  lavori  sono stati ultimati,
destinando le somme cosi accantonate a garanzia delloadempimento degli obblighi di cui sopraP
Il  pagamento  alloimpresa  delle  somme  accantonate  non  sarà  efetuato  sino  a  quando
dalloIspetorato  del  Lavoro  non  sia  stato  accertato  che  gli  obblighi  predet sono  stati
integralmente adempiutiP
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, loimpresa non può opporre eccezioni
alla stazione appaltante, ne ha titolo al risarcimento di danniP

ART. 28. NOLEGGI

Le macchine e gli atrezzi dati a noleggio debbono essere in perfeto stato di servibilità e provvisti
di tut gli accessori necessari per il loro regolare funzionamentoP
Sono a carico esclusivo delloAppaltatore la manutenzione degli atrezzi e delle macchineP
Il  prezzo  comprende  gli  oneri  relativi  alla  mano  doopera,  al  combustibile,  ai  lubrifcanti,  ai
materiali di consumo, alloenergia eletrica e a tuto quanto occorre per il funzionamento delle
macchineP
Con  i  prezzi  di  noleggio  delle  motopompe,  oltre  la  pompa  sono compensati il  motore,  o  la
motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto delloenergia eletrica ed, ove occorra,
anche il trasformatoreP
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tuto il tempo durante il
quale i meccanismi rimangono a pie doopera a disposizione delloAmministrazione, e cioè anche
per  le  ore  in  cui  i  meccanismi  stessi  non  funzionano,  applicandosi  il  prezzo  stabilito  per
meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in atvità di lavoro; quello relativo a
meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tuto il tempo impiegato per
riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismiP
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tute le spese per il trasporto a
pie doopera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei det meccanismiP



Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di efetvo
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempoP

ART. 29. TRASPORTI

Con i prezzi  dei trasporti sointende compensata anche la spesa per i  materiali  di consumo, la
mano doopera del conducente, e ogni altra spesa occorrenteP
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efcienza e
corrispondere alle prescrite carateristicheP
La valutazione delle materie da trasportare e fata, a seconda dei casi, a volume oda peso, con
riferimento alla distanzaP

ART. 30. - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI

Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i 
relativi prezzi, si procederà al concordamento dei nuovi prezzi secondo le prescrizioni DLgs 
1 3/200 , 
Gli operai forniti dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari atrezziP
Le macchine e gli atrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfeto stato di servibilità e 
provvisti di tut gli accessori necessari per il loro regolare funzionamentoP
Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli atrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizioP
I mezzi di trasporto per i lavori da eseguirsi dovranno essere forniti in pieno stato di efcienzaP

ART. 31. NORME FINALI

a) La  Stazione appaltante  e  la  Direzione  Lavori  si  riservano comunque la  facoltà  di  efetuare
controlli durante le varie fasi lavorative, prelevando campioni di prodot utilizzati per verifcare
la corrispondenza delle  carateristiche tecniche richieste,  mediante prove di  laboratorio con
oneri a carico della Dita appaltatriceP

b) Tute le opere descrite nel  presente documento si intendono comprensive di ogni  onere e
magistero per dare loopera fnita a perfeta regola doarte e conformi alle normative vigenti in
materia oltre che ai disegni esecutivi forniti dalla Direzione LavoriP

Per quanto non specifcato nel presente capitolato si dovrà fare riferimento ai disciplinari tecnici
degli  enti interessati (Hera,  Telecom,  Enel,  eccPP)  oltre  che  alle  prescrizioni  imposte  dalla
Direzione LavoriP

c) Loimpresa esecutrice, nella fasi di demolizione, dovrà assicurare la protezione a tut gli impianti,
opere e manufat esistenti metendo in ato ogni possibile soluzione, previo accordo con la DPLP,
per garantire il  correto funzionamento di tali  impianti e avendo cura di eseguire gli  scavi a
mano in  prossimità di  tali  sotoserviziP  In caso di  danneggiamento sarà obbligo delloimpresa
esecutrice riparare immediatamente il danno; inoltre loimpresa si dovrà accollare tut gli oneri e
sanzioni eventuali che dovessero essere addebitate in caso di danneggiamentoP

d) Per  quanto  non  specifcato  nel  presente  capitolato  l’Appaltatore  dovrà  atenersi  a  tute  le
normative vigenti in materia oltre che alla regola dell’arteP

Leto,approvato e sotoscrito, il _______________________

LA STAZIONE APPALTANTE L’APPALTATO.E
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